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SETTIMANALE DI CINEMATOGRAFO TEATRO E ' RADIO 

• 

Vivi G ioi, protagonista del Film Eìa "Turno di notte" (Fotografja Gbergo). - La leslala si riferisce al film "Voglio essere '=ala" (Ula. Fìlm Unione ) . 



CINEMATOGRAFO 

severo e 
cal­

w", " j!ileata (in­
't1H {' Il t uua pro-
1<>1]((a eo:;trutti­
V!la di jnteutt) il 
:\lilllstI'O de l l a 
\';ultura PopOlare, 
li- li e t ,]110 POive­
l 'e·lil, ha lutensl-
1."".LO In qùeste 

J~~rappcrfi"del Miuisf..,o della 

N O S T R O C-I N E M A T O G R A F O 
« passionale> 
quotidiano; 
esiste un 
anche nella 
rità e non 
gna che il 
Jico lll"r'·IJ' .... 
che il 
costruisce. bl,nza 

lt .. lt .J1l.t.: i"Ò t::tL.l.UHlIle 
~v S.U(J lO (h t.utti i problemi dello 
S t, ... : Llo(.lL~ •• J.lU e partH': Olal'lllt~nte 01 qU e lli 

Ut:;L CJU t.'·ll1UL.vg-ra·to. AZìOne cutinu e 
paeata - rJpettalllO - com 'è nello 
stJle ' e uel COSLUllH'· di questo gerar­
ca cosi 3er1O e labonoso, l11a a ZiOne 
- IHlllO "tl'SSO tempo - nettameute 
deel:;>L j<j COSI, 111 due i'elaziolli (a lla 
l ;auI"ra del i.'a:sci Co del!e Corpora­
ZllJ)U) e Hl "'in l'l.llJPortL (:on le ca­
tegorie piÙ importanti, tutti g l i 
aspett i del prouiellla cinematograf i­
co sono sta.t.l es:itnlIlati e affrontati. 
Se VOWS5IlllO trovare una formula -
e se doveSSimo giudicare dalla 111'e­
sa di contat.to che c i r iguarda (il 
rapporto ai eritici) e da 1\n l'l'ecc' 
ùeute incontro p el'soll ide, ehe COll­
sideriamo, per il nostro lavuro, 
utilissimo privilegiO diremmo 
che la formula è questa: un'iu' 
segna della comprenSione. Han­
no avuto la eertezza, infatti, di es· 
sere. compr e;;i gli attori; hanno (l.\'U· 

to la stessa certeZza i lH'Oduttòli; e 
l'hanno avuta, finalmente, i critici . 
Ora che ci siamo parlati chiaro e e i 
siamo guaniati in faeeia, doùbiamo 
lavorare se}·iameni.e. .... 

Da queste messe a punto dei Mi­
nistro Polverelli a lla Camera e a l 
Senato e da quauto sappiamo eirt'll 
i rapport.i tenuti alle "arie catego· 
rie Cinematografiche, pensiamo che 
la situazionEo cinematografica attua­
le - materiale · e llloraie - può es­
sere così riassunta: 

l) Il cinematografo italiano è in 
continuo svilùppo. Ha raggiunto -
finanziariamente - un'aita .potenza. 
E, poichè anche qualitatinunente il 
livello è buono, i presupposti per 
ulteriori eonquiste ci sono. Lo poso 
siamo constatare con gioia e C01l or· 
goglio, sciogliendo certe ri.;cl'\'e · 
mentali che non nt'ghiamo di avere 
fat.t!}, spesso, in passato. Si: non 
tutto era oro colato; e non tutto 'era 
soddisfaet'nte COUle diceva.mo. Ma se 
non l 'avessimo detto, se non avessi­
mo ayuto iI sorriso sullo labbra 
(anehe quando il cuore era am:..:'ol, 
se lIO'lI avessilno fatta - quando :ii 
pote\'a, e quando invece non era ne­
cessa.ria la cura della severità - la 

. cura dell'ottimismo e deU'incorag­
gi!i-mento, forse non si sarebbero 
r aggiltnti certi ri"ultati. (Comunque, 
non è questo il momento per discu­
tere ;;n lla facc ia dolce o sulla fae· 
cia feroee) . Viv, Gioo nel filIn ' ·· Pienza S, Sepolcro'" di Giovacc-hlno Forzano (Esc!. .En.ic: fotogra. 

Da Gneme). 

chia tesI di ,: Film " l, a patto, si ca­
'pl~ce, cile lOlllge-g-no ci ~l:t; Ula se 
c (~, 111 uu .soggetto, lo si lasci è Hon 
10 SI fil cel a llllire - - luagra conso­
laziolle! - sulla carta bollata dei 
'l.'nbuua li! Si fa \'Ol'loca, poi (al tra 
te;;1 'dl " .f1'ilm l', che è nato ('OJl que­
sto s copO) J'a\'viNuarueuto ùella let­
teratura al cineIUIl tografo. 

;5) t>ast.a ('on l'Ot.roc-ento. " lì. no­
stro C-lllellla SI e troppo rifugiato 
llell iiuv, ('.toè in un llloudo lontano 
ehe non ra.ppresent.a più la nost.ra 
sensibllltà. 11 ntoruo alle opere del' 
J ' iilJù e 111 geueraie alle opere dei pas­
"ato .. SI può giustificare solo per i 
capola \'ori ". 

4) " Vu'arte vi ,-a e vivificante, 
ehe ,'oglla llupol'si nello 81'az io e nel 
tell1po, non può che es,;erc originale. 
Alh.l:ll'e IIl(-",ut1'O, i'011 s e lnpll eità e 
JlH t.ura le,zza a.l nos t.ro tenlpo; e('l'O 
un onentamento di "ila '> , . ÙI 'lui , 
)Jf'!' eselup l o, \'i e ni' la conferma li 

una llf'Ce;;sItà, che f. iluc'he un'op­
portunlt.à dO\'E'l'oi'a: i film altllali 
\1101 Cl sIamo ha.ttuti moltu, per (il1e­
sti fiJ.lll Il ttuuli, al tempo ùei mari­
ti per il mese di aprile e delie ta­
n 'nlp l'oSSei; llla tilnl " attuali ., non 
'\'1101 dire. soltanto (con \"cn iamone) 
film con i cannoni che sparauo! 

5) lmportanza della c l' iti<,a. Que­
sto si sa: la critica è importante; 
ma ci ha fatto plàcl:re s entircc lo ri­
petere - paeatallltn te t' persua,;lva­
mente - dal ~ini:;tro. E importan­
tc llel'chè ha dèl1e respons..tuJli,li: . E, 
del resto, non si può neg!l re che la 
eritiea più autore\'ole (quella dei 
quotidiani ) è illquadrata consape­
v olmente nelle proprie responsabIli­
tà e " eoslTll isce;. ', quanto e come 
può, Accanto ad essa, anche la cri ­
t.i('a dei periodiei (con llna maggiore 
severità consentita dal fatto che il 
periodico !ll'riva dopo il quotidiano 
e quilldi influisce meno decisamen­
te sul ~ fatto r e ~ pubblicoj ha Ulla 
propria, indiscutibile funzione: e 
l'assolve, se si ec<,ettuallo certè ste­
rili e 3tupide ,; spara te ;, e he Yengo­
nO' dalla provillcia e eostitui:"cono il 
ri"ultato di ambizioneelle giornali­
stico·lette.rarie locali. Sintolllati<,o, a 
qllestO' proposito, il caso eitato da 
quel collega ehe - in pieno l'appor' 
to - ha parlato ben chiaramente e 
al quale ha fatto eco la compren­
sione di tutti gli altri e la bcneyola 
attenzione dél ' Ministro. Perchè­
ripetiamo - il periodico può "05ere 
(arrivando dopo il quotidiano) più 2) E' all'ordine del giorno (8al\'a 

l'importa n za delle altre cose) l'im­
portanza del soggetto. '( I soggetti -
ha detto il Ministro - halino una 
import.anza fondamcntale ». I sogget· 
ti sono ii manico, andiamo dicendo 
noi da anni e almi , difende,udo il 
pO"ero "oggetti sta ehe, spesso, è r i­
dot.to a un disgraziatissimo e~lleren' 
toìo che fa collezione di pedate. Non 
tl'aseuriamo, s'intende, né la regia, 
né la produzione, né l'interpret.azio­
ne: ma il soggetto è la prima cosa : 

§ ]E1r 1r ][ ~[ ~ N 
Il ~e il soggetto è cattivo, si vuò es' 
~er(' dc i sllper·Paust, ma il risultato 
f. m a gro. Tanto di eappello, dUllQue., 
alr iìl ;{ t-' ~110 dci ~uggt: lli:'ti tè la \ec-

'Profesfa. iD "Fa. -,ua.ggiore" 
Il cinematografo sotto tut.te le 

la ti tlldin i, Clon tin ua_ ad essere i l ter­
rcst.re paradiso delle assurdità. La 
penultima è quella che si riferisce 
a l compoiìitor e ll111sieale Jaubert, 
autore del eonllnento di Qllai cles 
brl/.ll1e,~, il film di Ca l'né che in que- · 
sti giorni viene pl'esentato in Italia, 
,>utto il titolo <li Porto delle lIebbie, 

Jaubel't, j1l\-itato dal produtiore. 
a ;;criv~re ja musica del film, pre-. 
tese per la ;;ua artistica fatica 
' luattro'eentomila fl'anclli: t)'ecento­
llIila di più di quelli che fUl'OllO 

,-ersati allo st'C'lleggiatore Pré\'ert. 
::\Iarcel Cm'né, al SIlO confl'Onto, i:ù 
auche più maltratt.ato e non ne in­
" ;IS';Ù ('.he ottantalllil/J. ~la occorre 
t .. ·ner presellte che era appen a agl, 
('sordi. 

Non ui"ogna credere., tnttavia, 
che la Fralle in llrriec.l1isca sem Dr" 
i compositori. Cnn 101'0 l't'C'ente pro' 
tc:-<ta ( . Siamo stanchi di fa.rl' mol­
io rilmore peT nnlla ... » ) test.imonia 
I I contrario. ~plla I1lnggior parte 
<iei ('usi. i lHOllllttol'i non pagano 
i musicist.i. Essi campano la vit.a; 
pi ù o nleno brilìan temellte. con i 
diriiti d'a atore. Il sistema funziona 
(lllllndo il film .hn 1111 certo 5uec e.« 

- !-IO. :!Ifa può auehe aec .. del·e, come 
lI,,1 C<lSO di Touiu 11(,,1 t', /.la oll!Je/.o 
anda.to i u fiamme, che il film nOll 
velJga Ilèllllneno pl'er-;eutato al 'pub­
blico; cd allora souo g-nu i ;;P.l'i. Di 
qlli la sinfonia di pro leste, tenden­
le a mocliri,)ure la situaz ione. 
S~mpre in tema musical e, è di 

questi giorni una gra"e delus-ione 
patita dal famoso pianista Alfrcdo 
('ortot. 1l0!.i';;;llllO ai discofili come 
illterprete ehopiniano. Cortot, chi" 
anwa riposte molte speran ze nel 
talent.o vocal e della sua nipote Ali­
(-e, ne aveya largamente finanziato 

gli studi al COllsen'atorio, ripro­
mettendosi di pote rla lln gIOrno 
aseoltare dalla., platea del Teatro 
dell·Opera. Ma l'eecellente Aliee. fe­
dele a lla tmdizione eha vuole gli 
zii, nei film e nella vita,' regolar­
mente buggerati, ha invece debut­
ta to C;0ll grande suceesso 5Hùla pio 
s~a dI un cabaret, come interprete 
d i canzonette a doppio senso. Non 
risult.a che Cortot aubia molto ap­
prezzato la « trovata » della nipo­
tina. 

~overo -,ua. •• co-,u-,uercia.le •• 

Ilnnwginavalllù \ì'illiam Fox mor­
te e sepolto da un pezzo. Invece 
que.sto n.ome è riapparso sui gior­
Il,ah ItalJani jJl occasione della ::ma 
Il bel'll.zion e dal carcel'e· dopo una 
condanna a cinque .mesi per haIi· 
C:ll:otta fraudolenta , . 

A .\V}lliillU Fox sono n.ncorati 
n~oltl rI('o:di della nostra prima gioo 
'\' Inezza Cinema tog I·afi<oa. La liua 
P 1'0<1 uzione, c·hl.' sembra \-a sforna ta 
da lilla <Ii qitelle macchine immagi­
nate dai curicaturisti e dalle quali 
eseon? le automobil i e i salami già 
pronti per l'uso. era contraddi"tin­
tl1, uon sempre piacevolmente., da 
Ull netto earattere '( commereiale ». 
Erli e,' idente in lui un ~ovranò di· 
sprezzo per il eosiddetto- « cinema 
d'arte »: per questo, fo rse. il noleg­
gio g'1i dimostrava tanta pI'ecl! It>, 
zione· 

Tutta via, dopo una vent.at.a di foro 
tuna, cadqe <i la mol'os:tmente. Affer­
mano i giornali c he, ora, \Villiam 
l"ox è ridotto alla pi lÌ nera 111 ise­
ria. N 011 c'è n ulla di t.I·OPPO strano, 
nella tri"tezza del suo dest.ino. Lu 
sua odierna po,-ertà è, in fondo, la 
fatale contròpart.ita della desolata 
pO\'ertà spirituale dei film che ave­
va l)rodotti. 

JI "~e" dei pola.cchi 
E' spuntato a Londra il « Re di 

Polonia, d'Ungheria, <.ii Boelllia 
Granduca dì Lituania, di Slesla ~ 
dI Ucrama, Hospodar di MoldaYia 
e Gran Prete del Sole." . Questo pit· 
toresco slgnore, dal no·me cile rasso­
miglia stranamente a un tram C'ol 
r111101'chio, non è un pe.rsonaggio d'o­
pcret~a !ua un , ~ .mollarca » che i po­
lacelu nfuglatl m Inghilterra inte.n­
Ò:erebb.ero opporre al sire del Crem' 
Imo .. Dna volta i polacc·hi era.no più 
furbi; ,~ qua,ndo affida\-ano a qual­
C!-lIlO l 1l1canco di rendere « simpa· 
tICO » all'estero il loro paese. qUt'sto 
~ qualcnno " si ' chiamava l'ade' 
rewski, E: ancora vivo il rieordo di quan­
to fece per la Polonia il celebre 
pia.nista. GiUl~to a(~ un'età che gl i 
avrebbe dato Il dlntto di conceder· 
?i . n,l~ assoluto riposo, Paderewski 
IniZIO a scopo propagandistico una 
lunga ;,erie di concerti per il mon' 
do. Una sera, al « Cone.ert Hall .. 
d~1 « ~ladison ::>qua.re llarde n " di 
New York, le forze lo tradirono ed 
egl~ ;vellne sul pianoforte, davanti 
a :>0\,0 persone. Era ammalato di 
c uore. Al tel'l11ine di ogni suo con­
certo, .un domestico lo attt'ndeva in 
('amerlTlo per massaggiarlo con un a 
spugna imbevuta d'acqU .'l cald l>;S> 
ma. Subito dopo, la fedele guardia 
del corpo lo riaccompag'na va all'al­
bergo, tamponandogli lungo il tra' 
gitto i polsi con pezzll @le g'('l ll te. ·· 

Le note chopiniane ò.i Padcl'cw ;; k i 
s~rvirono più utilmen te la Poi llia 
d.1 tutte le arrogantI note diploma 
1)('.he d ei suoi ministri d~gl i est e.ri 
Ma poi Paderewski morì, e con I~ 
scomparsa del granùe concert.i~ta 
cominciarono le- fataI i sto Ila tllre. di 
Deck. ' 

& (';. 

. . . con tare, poi. le 
ambIZI?llcelle gIOrnalistico-lettera­
rie. C ~ troppa gente che scri­
ve di cluematografo; ci sono tro Ili 
~ cr:itici ! l?iccome sembra una c!s. 
1 aclle, ~ut.h (p reparati o non) SC1Ì­
"\'0110 dI Clllemlj.tografo· e siccome 
non è difficile tro,are ~n foglio che 
pubblic~ (grB;tis) senza nessun oon­
trollo, .11 putiferIO d.ci giudizi av, 
"eatatI, .de~le par:ole gro..;se e de1J8 
st.rampulene raggIUnge Yastità oe8a­
niche. Ora, il. Ministro Polvereili ha 
detto ben chIaramente di conoscere 
questo problema ' (che esiste, del re­
sto, .non solo nel settore' cinemato­
grafico) : e n~)Jl . dubitiamo che il 
problema verra n solto, finalmente. 
.Ma poichè (a propo- Ho di tutt'altro, 
e cioù dei registi) si è parlato di 
un '. albo » professionale, perchè pon 
si pensa alla possibilità di costitUire 
un <: albo " profeSSionale anche per 
i eri tic i ! 

6) Funzione della ·talllpa. cinema, 
t.ografica. Anche questa funzione è 
ormai induhbia e illdiscutibile, spe­
cialmente considerando il fatto 1'11& 
<,erti giornali hanno raggiunto dif­
fusioni molto Ya.ste. Ma occorrereb­
be una energica bonifica: quella 
energica honifica deila quale sì par· 
la da t.anto tempo. E ne vedremmo 
delle belle! I nfatti. acc~nto fÙla 
stampa seria l'' autorevole, pullula 
tutto un fungaio di giornalucoli che 
lion si sa che cosa ci stanno a fare, 
nelle edicole (e, in. gran parte, ei 
rimangono, nelle edieolel. Comun' 
que, la loro presenza può ingenera­
re confusioni nel pubblico e nou è 
- diciamo la parola - una presen· 
za igienica, Si potrebbero citare 
esempi clamorosi, i potrebbero eien­
care casi incredibili; ma non QCOOI'. 

Sei ~preuioni di Vera Bergmcm che Del 
prOSSImO 1 ...... ",<> .... dremo nequ .pelIGccli 

~rrepl. 

re, E anche professionalmente dal 
punto cl! yista del mestiere gio;na!i· 
atICo, SI sono vcr-ificati fenomeni 
~~nto paradossali da scmbrare per' 
imo umoristici. Basterà CItare que­
sto . . Fino a poco tempo fa usciva un 
foghetto CinematografiCO diretto 
<t!) da un tale che si' va n ta \-a. di 
a vere a vuto, nella sua carriera gior­
nali~tica (1 !l frentadue gerenze: di· 
consi trelltadue. (Ci chiediamo CODle 
ha fat.to ad averle, queste trentll.due 
gerenze!) . E le citazioni vot.rebbero 
continllare; m a che valet che il pro­
blema. esista, è risaputo: ciò che im· 
porta è risolver/o: e anche qu i oe­
eorrerebbe quel famoso « a lbo . ! ... 

Concludendo: le prese di contatto 
del Ministro della Cultura Popolare 
('on i varii settori dell·att.ività eme­
matografica sono state vaste c pro­
fic ue. Ora le idee Fiono chiaro' e i 
11l'ovo"iti sono fermissimi. Bi.b'ogna 
dunque c he. tutti 1a"'oril10 appds"io' 
na tamente per questo nostro cine­
ma tografo. 

D . 

. ' . 
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PAGINA TRE CINEMA TOGRAFO 

ti 1\ giro u (;i-
,'('ci \tu lUi dà t[11l (OH~I AC:HlE DEI 01U~ 1rTIRlO VJE~TI 

';ClUpl'e l 'i dea 
d'un viaggio 
nolla Ciua: un 
] 10' perchè le 
yarie e stram· 
1)e architetture 
TJo,; ticc-ie rea l iz­
Zll1l0 il soglio 
d'un fumatorI' 

Clì,][]lltC(]~ ~ 
('.'oppio, un 1)'0 ' 

lÌ causa delle 
faecie tiute in 
gtaJ lo - lIuel 
("olore d'ocl'a 

é11 dolore ... __ ùr:io della bellezza ~ Ce 
giallo~nero ~ Anticipi _uU' u E;nr l c o IV" ~ 

che diventerà 
'tJllUlCO f:'llllo ;;cberuiO - e delle pal­
pebre inaz:wrrate come quelle oelle 
.:\lanccsi. Cosi ò visto tni.sfigurato 
persino Gino Cervi, che no_n aveva 
c:tmuiato colore neppure nel rifugio 
unÌlaereo. L',ùtimo mio incontro con 
lui datava dalla sua interpretàzlO­
n~ dell'()tello, Allora era nero. lhal­
lo, ' lo preferisco, Una .;vaga cinesinu 
,hl,g-li occhi dil'iJti è anclle Clara 
Calalllai. A:,:pctta d'andare in scena: 
'e come le guaneie appaiono Ull po' 
ri~entlt.e, un po' stremate dal dop­
pio in('utlo della vigilia - di giorno, 
la prEsen tazione di Ossessione; dI 
nott e l'allarme ' aereo! - in quello 
struggilnento, non so dir quanto, 
mi pIace. Sapeste o ' donne, o uive, 
come una sofferenza può dar e alla 
bellezza l'uitilllo colpo di lima! 

!\ on vorrei , dicendo quest o, otfen­
det'e Luisa j<'erida, il cui dolore, sa­
pete quale, è stato troppo crudele 
per consentire compensI. Eppure 
an 'Il'essa, di tanto strazio, è stata 
in certo modo retribuita. Un albore 
di maternità, malgrado la perdIta 
di quel bambino ch'" apparso e 
S(,Olllparso come una lucclOla, le è 
rimasto nel viso, il fiero viso l'oma­
gnolo, illuminandolo e addolcendolo 
tutto , Poicllè ancli'essa do .... e .... a pren­
dere Ila l'te a i Tr-isl i amori, era là 
ch,l.l aspettava il suo turno di scena, 
stretta i n una pellegrina dell'anno 
l~~O: e la ruan(loTla infantile del 
yolto, dimagrato e levigato dall'in' 
SOUIlIa, pareva aucora più fresca, 
ancora piu tenera ilei contrasto di 
quella mallteJletta da nonllina. 
l'hiarini m'à detto che Mil'andolina 
,wrà lei. Tra un anno, asciugato il 
l)jnnto sulle gote, Luisa riavrà cer­
to il di \'ino sorriso goldoniano: lei 
che. ('ome ili i diceya il giudice più 
dil' l ieile in fatto d'attrici (è nOllli' 
nuto Elsa Merlini) à tutte le possi ­
"ilitil comprese le impensabili ' . II 
pa timento, intanto, le à cancellato 
dallo s~uardo l'ultima traccia di 
quell'asprezza originaria che, come 
~"hj a scrivere un giorno, lIletti'va 
forse # troppe ,;pine intorno a una 
~ola rO:ia ~ , Oggi esso è pacato, e do­
mani :iarà ere no. Quanto al ricordo 
, iella lncciola spanta, lo vedremo 
:Lu('ora accendersi qualche volla ' n.ei 
:,egli o!'chi ri fulgenti: ma non sa­
rà che un raggio di più. . . . 

Altri incontrn T n po' tutti: Va' 
l e n ti, Checcui, Uiachetti, Peppino 
Ue Filippo, Jules &rr:,-. Pepplllo, 
in tUIa marsina azzurra che forse 
div enterà nera s ill telon.:>. mi à 
l':tria d'ulI pre:itigiatore dopo la 
l'CCI ta: e aspetto che Y IlOt i le mani­
dle ])er rimettere in libertà degli 
oro ' ùgi . delle ltandiel'e, deUe torto­
l'elle. Yah'uti. ili un lungo saio alla 
."Iazzarc,na e lilla gl'an chioma bioll­
da ~'. l c,'aH io (s ,.rà, cùn,e sapete, il 
protagonista tleil'Enricu /l-, cioè del 
eapolavoro" di 1'iraU<1e1l0, testè tra' 
dotto allo schermo per la regia di 
Pàst ina) somiglia lIlI pOéO a quei 
gf~;:,UCl'j~ti ehe s·aggiravano, asee-ti 
tlall'oceh io sospetto, per l'isola di Ca­
pri prima della guerra. Giaclletti, 
d,c itOll i'ivedcvo LÌa quanllo .-enne 
a Berlino per assistere aU' Alcazar 
le auellC allora ci ricongiun,;e, in 
(',nltin<l, un allarme aereo!) ride 
t'ordiallDente. splegatameute di qu~­
,.;la nostra strana fatalità. Vi stu­
I-';:;e'; ta ilta letizia ~ Eppure, in lui, 
è naturale. Giachetli è un uomo à 
),(100t/rs; un essere totalmente e ti­
pic~t1l1eute fotogenit'o, cile ha per a­
nima una negatint fotografica. Per' 
ciò i suoi ati eggiallleutl sentimen­
t a l i a \''1' e'ligon o sempre a rovescio, 
a l'('igni per l e fOl'tulle e ' s'ereni ' per 
le disgrazie. E pcrciò lo y edete co­
si fosco fra l e doune, c.()sÌ ilare f ra 
le bOIll be. Jules Berr:,- , ...-iceversa, 
dopo l'allarme s ' è munito d'un in­
yero:iimile stnck d'oggetti porta 
fort uno : oggetti CO;" m ultiformi e 
bi zzarri cile si direllbel'o sottratti 
ai 'h ussolotti da prestigiatore di 
P('ppino D~ .Filippo (se pure Peppi-

. uo De Filippo si la"ciasse sottrar­
re ltuaIche cosa ... ) ma. portati con 
l'espel'tissi rna di"in~'oltura che di ­
f'ltingue il più attore ' fra gli atto­
'i haucesi. . Non vi st.upisca ueppu-

1',' lJ.lleslo mio apprezzaniento: con 
('Ili illteudo di.re, senl\Jlicemente, 
dw UOll c'è 'chi superi il Bel'lT, al-
1'1t'I1'O tn FranCIa, nella mobilità e 
llella p ro ntezza espressiva : benchè 
il giOl':l O che osai dire que,;to alla 
l'r":<"' lza J i S'icha Guitl'Y, essendo 

terza commensale la felinissillla 
J acquelme Deluba(' (Sacha" . et sa 
c}tatte!) l 'ospite mi ' 81<1 quaSI sa!­
tato agli occhi, con delle. ungille 
affllate [Jl'ese blCUl'aJlJellte ln jJre' 
stl to dalla ga ttma e/n' l'a con ltu. 
Al quale prupu"ll9, vogilo lhu'e a, 
Inle! ltHtOl'l e (, ':degll> l111 CUlltilg110: 
mai, e per !leSSUll . inoLivo, yUl'uUO 
essI bene d'un aLLOre IraUC~"., aua 
presenza d "un altro_francetie. 11 me­
no che potrà loro capitare sara di 
v cd e.';; i tolto il ,.;aluto per sempre : 
come accadde all 'autore (il qUeste 
righe, la ma laugurata seTa IU CUI, 
conversando con J<;dmoude Uuy, eb­
be la temerità di trovare lllteI'eS~ 
saute (oh, badate, soltanto '" Interes­
sante »: l'aggettivo che non costa 
nulla!) il m usett o canino d i SImo­
ne Simon, PallIda, bieca d 'esplosi­
vo furore, la bellls,;ima, con cui si 
era '''l'ogettato di scr iver e in colla­
borazione un libro di memorie. s i 
alzò di tavola gridandomi il suo 
disgusto. - Oh, celte 'rosse!' - escla ­
mò. E avendomi lasciato con un'al­
tra 8erqua di vituperi al mio indi­
rizzo, formulati per Iori,una i n un 
1!utots quasi inuectirabile, non la 
rividi lIlai più! . . .. 

T ornando a Jules Berry, mi pare. 
troppo giusto ch'egli v a da tocea..n · 
do, uno dopo l'altro, j quar anta due 
amuleti che usa pOI'tar e con sè, ogui 
qual volta iI gatto nero del portie­
re di Cinecitia, yedendolo transitare 
da 111..1 viale, si mette per partito 
pr:eso a traversargli la str ada! 

Questo gatto à una storia. C'è 
Clil lo t.eme pel colore del s uo peio, 
chi per le sue abitudini vietate, 01· 
t.re che dalle Ic·ggi sulla jettatura. 
da quelle sulla CIrcolazione. C'è ChI 
vuvent.a di piu, yiccy ersa, il suo 
proprietario: iI terribile rOlllanesco 
che sapete, pel quale il dignus en­
ttare In Cinecittà non è concesso 
neppure ai giornalisti (io ne so 
qualche cosa ) munIti di lasciapas' 
sare firmati e controfirmati. Quan­
to al gatto nero striato ài gIallo, 
mi fu detto doversi questa zebra' 
tura all'abitud ine di pascersi di lu­
certole: non UlellO stravagante del, 
l altra, -,l'aggirarsi la notte intorno 
ai teatri di posa, facendo salti e 
miag~lii da matto incontro alla lu­
na! Che il funeb r e felino, COlloide' 
rando l'alone lunare il proprio 
schermo. abbia ambizioni [otogeni­
che1 O che riviva. in lui l'anima di 
un <1ivo, o d'una ùiya, che avendo 
sofferto contrarietà in quei sacri 
recinti vi ritorni, vendicativa, al­
l'ora degli spiritit Da ciò forse c;ie­
riva, per l'appunto, b sua ahitudi­
ne dispettosa di traver,;arci la stra­
,]a : con grave sconcerto, non soltan­
to di Jules Berry, a cui il lnngo 
passato di giocatore concede qual­
che diritto alla superstizione, ma 
dello stesso Presiùente' di Cinecittà, 
Luigi Freddi, che ad ogni appari' 
zione dell'animale giallo-nero dà 
regolarmente màcchina indietro al· 
la sua vettura, compiendo con la 
màno libera gli esorcismi opportuni. 

- Allehe Apollo - gli ò detto -
fu chiamato « inghiottitore di lu­
certole D, E in fondo anche qnesto 
gatto, cOllle quel dio, fa la guardia 
ad un Parnaso. 

M'accorgo di non avere convinto 
il Presidente. E c'è di che. Di tutti 
i numi deU'Olimpo, a pensarci be-­
ne, ,Apollo fu il più insano e il più. 
crudele. Cento fatti lo provano. E 
q pessimo carattere degli artisti 
posti sotto la sua tutela ne è proba­
bilmente la conseguenza. AjJollo, fra 
l'altro, scorticava vivi i rivali di 
eui era g'el030. Non avrebbe diver­
sa sorte Simono Simon se capitasse 
nelle mani ' della uplla Edmonde, o 

, ,Tule;; Berry se cadesse in quelle di 
Sacha Guitry. :Meglio allor a in('on­
contrarc u n gatto n ero; O magari il 
su o romanesco paù r o n e : temibile, a 
mio par ere, mille volte di più . ... 

Prova dell' E'lirico IV al Centro 
Sperimentale. 

Sarà lusingato' o spaventato, 
Osvaldo Valenti, ,di oapere che la 
parre affidatagli IleI dramma pi­
rantlelliano doveva toccar e niente­
meno che a. ,Jobn Barrymoz-e, il ca­
,po delTa « famiglia reate ~ , allor a 
che PirandeIlo fu in trattative con 
la Met ro per la cessione -del suo 
capo d'opera, sostiW.ito all'ultimo 
da Come t'Il mi '1'1I0i1 lo l'ò visto 

cc 

Lu ill'a Ferida. prolaqoaisld d . l film Tu....,,,Iu5 .. TrisH a mori" (EscI. Enìc: lot. Vas"UI). 

C[À\lLIL~1Rnt : 

DOUUMENT1RI 
"Sandro 'iJoHicelli" 

L'Incom ha realizzato una serie di cortimetraggi su alcuni pittori italiani, 
valendosi per il commento parlato di valenti eriti<' i e cultori d'arIe. Ottima 
idea che avrebbe POluto avere un successo ancora migliOl'e se detti cOl'ì' Jlle­
traggi, in luogo d'essere affiancati, come di consueto accolde. a film COli la 
cui natura e Iattura ·n on hanno ne3S0 aléUOv, to.:;sel"o statI ullltl, se{"JnJo un3 
successione non ~olo logIca lllU anc.l.le estetica, e presentati a parte. C()~ti tueIlt:·j 
spettacolo a sè. E ' un proposito cbe l 'Incoru potrebbe attoaro iu seguito, 1''''1 ' 

hzzando .ad eseIllpio un film ùocu!.Il0ntario suda pittura italiana Ja Uiottù ti 

De Chirico :(tant o p e r iaro due nomi ehe nmgono a fior di penna), uno ", Il a 
8cultura da DonatetlQ a ~essina, un.) sull'a rchitettura, sul bianco e Dero, sul­
l 'ade decorativa, ec.::otera. Per ora le ,antologie pittori('he rigual'Jauo i l Botti· 
celli. il 'l'intoretto, il Caravaggio, il Piranesi, i l'oruantlei lom!)",,!i il II .\lau­
tegna. Il 1l0ttieeUi é s tato presentato con il film {rallce"e l'a,'ala d'a1t/.o),I3 , ~l 
r egista AIl:>erto Pozzet.ti, sulla traccia del critico ~ati"o ~al'"ngon; , passa v ia 
,-"ia in raSSegna le maggiori opere del fantasioso e poe,j\1(} pittore del Hin ~!.se i ~ 
Ulento fiorentino, .a cOUlinciare dal suo autoriuatto, .::lle la parte dell'Adora­
zione d.ei ]Jagi, per continua.re con l'A !ln llnciazione~ la Deposizione la Calunni.a . 
Giuditta e il famoso trittico della Primavera; guidando la Ull.\cchinll dell'opera· 
tore 'Rolllagnoli in modo da mettere in rilievo, per Oglil (,olllpo" izione, Ol'a la 
forza del disegno ora la morhi.Jezza. del movimento ora la dram maticità d el ~og­
getto e del gesto ora la ricchezza elel .senso plastico e chiaro,;cura le ora la ma­
gica espre.ssione dei volti e la leggiadria dei corpi, Bcn scelto il commento m u­
sicale del maest,ro Gervasio. 

··f)an .... , 
E" un ottimo documentario dell'Istituto Luce. 11 regista Giovanni Verllu"eio, 

S<\l'vendosi di molto materialù di repei'torio nonché di alcune sequenze di ben 
not.i f i lm-rivista o a .soggetto come, per esempio, CaT"el cip baE di DU"i"ier e 
La 'vedova allegra di Lubitsch, e girando anche del nuovo, speci ... per i raccordi, 
è riuscito con un montaggio e,;emplare Il fa r divental'e di pl'imu lllano a Delle 
tal uni pezzi tra .j più risaput,i. E ciò grazie ad un ritmo s(>rrato e logico nella 
successione delle varie s~uenze che mostra_no, in .sintesi, <lanze d'ogni tempo e 
d'ogni luogo: <!alle selvagge danze di guerra o propiziatorie o di vittoria, alle 
sacre coreografie orientali, alle danze POllo"lr" al valzer che rappresenta lut ­
t'un'epoca della ,storia e della letteratura <:ili'Jy"a, al ba", etto ' moderno (Storia 
d'un "olclato di Strawinsl:y), al ballo ùncopaLO, lntQnata la colonna musicale, 
curata dal maes tTo Giovanni l"usço. 

" Gonae ndtJJc e UD ctl.ccia" 
Il titolo è allettant~. Dopo alcuni pezzi' di r epertorio (guerra , 1915-'18, riprese 

con Francesco Baracca. azioni degli ,aerei itali.ani in Spagna durante la loita 
antibolscevica) l30guonQ varie fasi d i cos truzione montaggio e collaudo del mo· , 

(Continua ,nf!lla pagina af!/luf!ntf!) 

l)1'O\'a l'(> due o 
t re ~('l'nc, debbo 
dirlo, \e ard isco 
dido men tre il 
f ilm è a n cora 
pconosciuto) stu­
pendamente be­
ne. In qu&lla 
:ma antitesi fac­
ciale t ra mer a­
Viglia ed ironia, 
cioè tra l'occhio 
esclamativo e la 
bocca in te rroga­
tiva, mi pare ci 
sia tutta la ma-
schcra, ora ap­

passionata ora f r enetica, e di volta 
Hl volta segnata da uua malign i t à 
p r odit9ria o da una deserta soffe' 
renza, dello stranu Ula 11n1<'-I10 per­
sonaggio. E sono certo che sara un 
E.uccesso : un grande, clamoroso suc­
cesso. L'ò visto, ai comandi di l'a­
stma, r ipetere un episodIO di mal 
frenata VIolenza con' Rissone, un 
a,tro tJ.-amtJlgua mortiflcazione con 
Bll iottl: e In entralllbl, a un gUIZZO 
delLa chlara pupil,a che chl.mw 
va it} ISUJ.Jl·a v c .. glJ.èl. a raCCo.lLa 
Hl.lit'IH.ler e, veramente, il baieD~ 
teml.lol"uesco dClla pazzia. B enIs­
Slmo anche il Hissone : il bra­
\'0 l{lssone che un tempo, in Com­
pagUla 'l'ofano, faceva soltanto del­
le parti d 'anJma li - il leone nel­
l'A ll drocio, il cane nel BOllu'ventft.Ta! 
- ma clie adesso, umanamente, s i 
riscatta. Assenie Randone, a cui è 
destinata la par te di Beler edi, ho 
potuto ammirare l'unzione o l a di­
gnità con cui tutti gli a l tri p orta­
vano il loro costume di romito o di 
guerriero : il Gazzolo, ii Piamonti, 
Il Marcacci; anche se il Piamo!lti, 
in sottana e cappelliera medievali, 
somigli piuttosto ad una vecchia, e 
anche se l'otti mo Marcacci , irrigidi­
to entl'O l'armatura, faccia ricorda­
l'O quel « lettino ùi ferro » a cui 
un giorno Yirgilio Talli, i n un mo' 
mento di malpmore, ebbe \'ingiusti­
z ia di confrontarlo. Quanto a Bi­
litti , venutomi incon,tro a mani 
giunte tuOI' da due maniche IlIO' 
nacali, mi fece osser\' are che la 
sua t.onaca era autarchica, cioè di 
latte: al che il cronista rispose ap' 
parirgli la cosa assolutamente na­
t1:rate, dovendo quel latte servire a 
un cappuccino. ... 

Prova di Trist'i amori, prova del 
Il dial'olo ~va in collegio; prova di 
Monle Jlfiracolo, r egista Luis Tren­
ker. con Evi Maltagliati e Dora Bi­
ni; ' prova d'Una piccola moglie con 
Giachetti e la Noris, già si felice­
mente accoppiati in U 'Il ' colpo di p i ­
(5lola. Dov'è dUl,que J\IarielLa Lotti 1 
80 ch'è, in cantiere Silen? io si gira, 
(!ov'eila farà innamorare mazzi e 
gorgheggiare Gigli: ma non odo la 
sua voce, aspretta e fresca come 
fragola di maggio; nè incontro quei 
suoi liqUidi occh i, a volte ombrati 
si vagalllente di mesti zia, in cui l'e­
sule milanese ri.-edrebbe i fiumi e 
le nuvole della su a Lombar dia. In­
contro invece Bounard, cile dirigen­
do Campo d e' Fiori per la franca 
vena popo,laresca di Aldo Fabnzi e 
di Anlla Magnani, prepara un de' 
gno doppietto, da buon cacciatore, 
all'esito clamoro,.;o di Avanti, c'è po­
sto, E incontro l'infaticabile. !'in­
contentabile Amato, mano in ' tasca 
l~ cappello sulle v l'utitrè , con quella 
sua aria tra guappa e dispotICa, 
s empl'e , ìJ6rÒ nelle misure del buon 
figliolo-,- che impartisce ordini a 
proposito d'una camer a da letto di 
Amedeo NazzarL, Come'! Comel Eh, 
si: poiché nel film Appariz'ione 
Nazzari dovrà sostenere Ulla parte 
di divo cinematogral'i('o, incarnan­
do sè stesso: e quindi l'allestimen­
to scenieo dovrà essere i ll tutto eon­
.forme alla nazzariana realtà, non 
m a n cando quella camera da letto 
neppure delle favolo,;e trenta vesta ' 
glie che l'attore è in grado .di 
possedere! Dirige ApfJari:zione il 
francese De Lilnur, che non rivede­
vo da Quattr'anni, e che mi ricorda 
l~ bue confidenze liollywodiane: 

• • 

. quand'ebbe a li velare al mio cuo­
re antisemita, ohimè! che la tanto 
d(>Siata Loretta Young n'élait 
qu'-une peNte juipe (t:~l i jo-nait la 
peti !!' ùie.' Domalldo A l ida Valli , l a 
sua interprete, dove sia. Oggi non 
c'è. ?Ua in v ece sua c'è la vezzosis­
sima .Ii'ioretta Dolfi, che n-n aiuto­
regista va sollecitando perehè met­
ta f u ori , finalmente, una « voce di 
petto' ». Deve starci cosi bene, i n 
quel petto di vent'anni soocciatù al­
le brezze del Tirrpno, che non vuo­
le sapere cl'uscirne : ed ba ragione! 
Domando a De Limur i l permesso 
d'unirmi alla bella f igi iola per una 
fotografia; e qualcuno fa sapere a 
Fioretta che già robbi~ttivo mi col­
se, una volta, al braccio di Jean. 
H arlow. Sorride. O arrossisce! 
Chissà1 Ora il mio braccio s'appog­
gia a due rose, tenere rose di rivie­
ra ligure. e ancb'io sorri~o; o IIr­
rossi sco, faoendo 'Ul! paragont' , 

:Mareo Ramperti 

: 
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Poscia che fummo al terzo dì venuti, 
il Vate comandò: - « Levati in piedi 

3 che i nosiri e.assi non andròn perduti. " -
Subifamente a camminar mi diedi 

dietro la poesia falta persona, 
6 la quale susurrò: - « Come tu vedi 

presto SDremo là dove il « si» suona, 
il «fa» sospirè!, quando è naturale, 

9 eil « do» di petto i timpani rintrona. 
Sentirai in quell' aril> musicale 

tutta solfeggi, come è dul'O' alle 
12 lo scender e il salir dell'altrui scale. 

Ma scrollar non possiamo da4le ' spelle 
tale compito, aH'opera ci vuole 

15 chi ci sostiene ed evita le falle.» -
Parchi di rimembranze e di parole 

giungemmo in quel teatro ove le voci 
18 uscivano canore dalle gole. 

P,arlò il Maestro: - « Il luogo. in cui tu sfoci 
è il tempio dei cantanti; corre intorno 

21 l'aiuola che li fa spesso feroci. 
ESSa' è il gial"dino sempre in fiore e adorno 

di Gigli, di Rosette Pampanini, 
24 di Lauri Volpi e, aU'ordine del giorno, 

puoi ' scorger ivi Lugo, Tagliavini, 
<Bechi, Pèrtile, Schipa, Ebe Stignani, 

27 Maria Caniglia, Gianna Pederzini 
e tenori, baritoni, soprani, 

bassi e contralti 'i quèll!i, non appena 
30 aprono bocca, sono battimani.» -

Infatti al nostro ingresso dalla scena, 
con le sue chiome irsute a non prolisse 

33 ci diede il « Benvenuto» Franci in vena. 
- « Del tempio al limitar ... » '-, ma più non 

[disse 
che la daque invisibile plaudiva 

36 . gridando forte:-«Benel Bravo! Bisse!>>-
Per non esser da men, trepida e schiva, 

la Favero cantò: « Signore èlscolta ... n 
39 e lèI c1aqve .mperterrita e giuliva 

gliela fece rifare un'altra volta. 
Ce ne stavamo taciti e vermigli 

42 quand'ecco Beniamino a brigliasciolta 
irrompere e 'nessun si meravigli 

s'io vengo 61 dir che dopo quattro note 
45 la c1aque urlava in coro « Gigli! Giglil n. 

A quel punto il M~stro enfiò le gote 
non so se per parlare od inVeire; 

48 io lo trattenni e dissi: - « Non si puotej 
il capo-claque t'ha già neUe sue mire 

pet" farti ltpplaudire e l'ovazione 
51 ti costerebbe a~meno cento lire. 

Andiam piuttosto verso quel gigione 
che magnifica ' i·n mezzo ai suoi vasselli 

54 i trionfi dell'ultima sta-gi'One. » -
Il gigione contèlva ai becchigialli: 

- « Quando ho fatto l' « Ernani» a Per­
[ticaro, 

'57 all'uscita staccarono i cavalli. n -
Commentò piano il Vate: - «t: molto, chiaro, 

spanniar vollero ai poveri corsieri 
60 l'onta di trascinare un tal somaro.» 

Un esordiente, intesi i detti fieri, 
si volse irato e c'on accenti fermi 

12) L'altrui Beale: alcune cioè 
delle tante scale che deve percor­
rere il cantante, prima ai rag­
giu.ngere i fastigi dell'arte: le 
scale musicali, quelle di casa, 
quelle dei siudacati, quelle dei 
giornali iufluenti, e finalmente 
la Scala propriamente detta. 
Anni or sono, quando scoppiò' uu 
iIloe-ndio al Teatro R-egio di To­
rino, un celebre tenore percorse 
persino la scala dei pompieri. 

luto, essi corrispondono. in arte 
liriea, ai < trom'boni . dell"ar­
te drammatica; le celebrlta ca­
nore in riposo, i divi sfiatati, 
tutti quei cantanti che, non a­
vendo più voce, si danno all'in­
segnamento. Come quegli a uto­
ri drammatici che dopo un paio 
di fiaschi gloriosamente conse­
guiti, si mettono a fare i critici 

nei centri vooali, urbani ed ana­
tomici. E ' della stessa famiglia 
delle roselline Pagliughi, delle 
rosine Dal Monte ed altre picco­
lezza. 

25) Tagliavini: di lui si narra 
che, fin da bambino, mostro 
grandi attitudini 'al canto, a S6-
gno che i genitori, sentendolo 
,,'ocalizzare, sentenziarono che si 
dovesse' battere il Ferruccio 
quand'era, caldo, come si dice. 
Altri genitori, meno accorti, lo 
avrebbero battuto a freddo. 

teatrali. , 

16) Parchi di rime-mbranza: si 
int"llda quel <parchi > per mode­
ra ti, misurati, POC() esigenti. 
Qua nto 'ai parchi in senso asso-

23) Rosette Pampallilli: pregia­
ta qualità. di rose, nata in Lom­
bardia, p()i trapiantata in tutta 
Italia ed all'estero, picc()la ma 
beri sviluppata particolarmente 

26) 8chìpa. Il più ciuematogra­
fio<> fra i tenori del n()8tro tem-

(Continua",ione t!alUt pa,ma pr.c.d.nte) 

t ore a doppia ' stella e del caccia. Fiat G. 50. Buoni 
la fot()grafia di Giordani e il commento mus.icale 
d i Rizzo. . 

"tlDgcli di paraduc" 
Belle, prese ciascuna a sé, le immagini e la mu­

sica di commeuto e la fotografia di questo docu­
mentario turjstico di 'Pietr() Benedetti. Forse se 
una voce !(ma non quella del solito dicitore) aves.-

se detto qualohe verso dell'ode dannunziana men­
tre sullo schermo zam·pillano e l'Iicadono le acque 
delle fontane di villa d'Este, e qualche altro del­
l'ode barbara 'carducciana mentre scorrono Ilmte 
le acque del Clitumno alle verdi fonti, e qualche 
brano del Goethe mentre si va veloci lungo le 
rive idei Garda, l'impasto anche con le musiche 
di Liszt, di Pergolesi e di Verdi sarebbe stato più 
completo. Limpida e tersa la fotografia del Gior­
dani. 

Francesco (Jàllari 

63 ghignò contro. me stesso e l'Alighiel"i: 93 però, dà retta a me: tira a camp.1re. 11-

- "Non v'accorgete voi che noi siam vermi 
nati a formar l'armonica farfaJla 

Rise la Malibràn da grande artista 
e così capr" e cavoli fur salvi. 

66 che in alto volerà fin sugli schermi?» 96 Noi seguitammo ad aguzzar la vista 
Pur desiando di giuocarlo a palla 

tirammo innanzi senza battibecchi 
ed ecco all'irrlprovviso uscir dagli alvi 

' . delle fosse orchestral i i direHori 
69 ed incontrammo, ove il sentier divallèl, 

facHori dei libretti vecchi. 

99 maturi o vecchi, zazzeruti o calvi, 
La galleria riprese i suoi clamori: 

L'autor di "Un ballo in maschera» nei prati - « Viva, viva De Sabata! Vogliamo 

72 era dannato a stare tutt'~ecchi .102 $eralin, Marin~zzi. Fuori! FtJOI"i! .. -

per sentir l' OI"ma dei passi spietati. 
Il poeta di « Cimnen», ed anzi quello 

Svegliati dal claquistico richi.amo, 
sorsero Gu i, Guarnieri, Antonio Volto 

75 che ne tradusse i versi delicati, 105 e Vi-ncenzo Bellezza, infin che il ramo, 

tirava giorno e nolte lo zimbello 
e metteva le refi in movimento 

dato alla scena il suo miglior prodottO! 
parve spoglio restare, ma il mio, Duca 

78 ripetendo {( e r amore un strano 108 disse: - « Ancor altri ve ne son là sotto. 

[augello. " -
Vedemmo il « Chi mi frena in tal momento» 

·Iottar con « L'orizzonte bacia l'onda» 

Vogli'Cll1 tutti sortir da quellèl, buca, 
ché il battiman d'uscita è per costoro 

111 come il pan che per fame si manduca, 

81 con l' « Addio del pèissato ,; ed altri cento. 
Per uscir dalla mischia furibonda 

piena di versi zoppi, andare in suso 

Mischiati sono alle comparse e al coro, 
sembran. angeli, posano .cl fratell i 

114 ma n-c:n fò'n che addentars i fra di loro. Il -

84 mi fece lo Maestro e dalla sponda 
. Mentr'ei parlava e ragionava d'eli i, 

n~i contemplammo l'ombra di CarusO" 
che all'ombra della Malibreon diceva: 

artisti noti e orm"i sfiatati o qWlsi 
117 "ttaccarono pezzi molto belli, 

87 - « A null& serve che tu metto il muso. 
E poi ch'era n convinti e persuasi 

La Cebotari è di seconda leva; 
di c"ntòre ancor bene a gola secca, 

che ci vuoi far se non potè ridare 
90 il pepe giovanil che in te ferva-va? 

Con qualcheduno te la vuoi pigliare!? 

- « Conviene - ' io d issi al Vate - in 
[questi casi 

121 congedarsi e lasciar loro la stecca.» -

Ci sarebbe Brignon che fu il registò'; 
(3. Continua) 

po, e forse di tutti i tempi. Sap­
piamo infatti che hanno propo­
sto al Nostro d'interpretare un 
rilm storico, offrendogli come al­
tra protagonista Maria Teresa 
oppure la Grande Caterina. Ab­
biam ragione di credere che Tito 
preferirà la Caterina ... 

27) Maria Caniglia: una tra le 
più intelligcnti e spregiudicate 
delle nostre cantanti; qualunque 
altla, infatti, affetta da un co­
gnome simile, si' sarebbe fatta 
premura di cambiarselo. Lei eb­
be coraggio; ed ogni coraggio 
merita premio, oome vedet.e. 

.28) Tenori eto. Chi salverà il 
nostro poeta dal risentimento di 
qualcuno fra i tenori non rico'r . 
datr nel presente canto! Ahimè, 
oioè ahilui, chi. lo «alverà da 
Enzo, e poi de Muro e poi Lo­
manto! Il sottoscritto, lo salva. 
citando ed offrendo al lettore 
abbondanti porzioni di Enzo, di 
De Muro 'e pure di Lomant.o, con 
facoltà al lettore di farne quel 
che c1'006, salsiccia escluse, per 
rag·ioni note. 

(2) Benia.nino a. briglia sciolta: 

è l'attua\e .at~-eggiamento assun­
t? dal Glgl~, lD ogni manifesta­
ZlOne artlstlca. Prendete la Sua 
trav?lgente carriera cinemato­
grafiCa.: eo~inciò con un film 
do~'e 8! hfil~ava a cantare un 
palO dI .pezz!; fu l>oi promosso 
attore dI. prIm() I,iuno: ora ~ta 
per. termlllaz:e un film a pr()ta­
~()D1sta CO.fiICO (lui). Un l'i lm. 
p~: dIrla l.n ~ndecasillabo: . che 
p1U MelnatI di cosi s i muore » 

7~) I ~a.citori dei l 'ibretti v~c­
Chl: rispettabilissime persone 
del .resto. Spesso, soltanto' pe; 
eoddlilfare . necessità metriche o 
balorde es1llenze di compositori, 
t~ron tr~th a commettere delit­
tI passa h alla storia. Ma a noi 
COI18ta .che, in cuor lorO', s!lreb~e­
ro. stati lonta!li da tan·te orme 
SI."ete.~e, balenI del suo sorriso e 
VIa dIscorrendo. 

85) L'ombra di CaruBo: eviden­
tement~ lo spirito del celel>erri­
~o fra tutti. i teno,ri del mondo 
19nOl'!" ~I d! là. che proprio in 
questI glOrn1, è allo studio un 
film. :"ulla sua vi t.a, a l trimen ti 
non SI sarebbe espresso con tan­
to disdegno nei riguardi del re-

Luciano Folgore 
gista Brignone. Brignou~ sareb­
Ile capace di vendicarsi feroce­
mente. $6 il film su Carnso ve­
nisse offerto a fui: sarebbe ca­
pace di accettarlo. 

102) Marinuzzi. L'mustre di­
rettore d'orche;;tra non solo, ma 
il chiaro comp()sitore. Chiaro non 
solamente per la sua chioma det­
ta la Via ' la ttea del firmamento 
li ,.;co, ma per la nota sua ope­
ra Palla dei Mo zzi, detta un 
tempo Mazza dei Polli, all'epoca 
dei polli. 

105) In/i" che U ra'Ha ' etc. Se 
il nostro l'oeta ha pensat.o di fa, 
re allusione all'a'Itore delle pre­
senti modeste note, badi che ' co­
stui, non si sa mai, s:uebbe sem­
pre disposto a restituirgli pan 
per focaccia, come s uoi dirsi, fol­
gorandolo, henché folgore, in 
qU'attro e quattr'otto. Cominci 
dunque a metter fuori. la f()Ca .. 
ci.. . se ha il coraggio. 

114) Ma Ilatl fan che addelltarsi 
fra di loro: accorta perifasi del 
nostro poMa, per tiare, in poche 
parole, del cane. 

Luciano BatDIO 

---------'. \ 
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PAGINA CINQUE 

IUE §C[UMMIJE lE ILO §)JDJE()[]Hlncl) va là, seduto su L'" l' tigliere 'ro­
Ilued. di g llurdia 
al lato Ovest (lel­
l'ac('a Il tOllulllellto, 
tenne la parola 
data , e mi svegliò 
all e quattro" UII 
Quarto. Giova di ­
re ch e dormo su 
uo all lO(:,lITO del ­
la b a t t e r i a . e 

Dalle ze alle 24 
una p o l t r o n a 
scricchiolant~, per 
vedere altri cbe 
soddisfacevano i 
propri desideri i. 
Lòrenzini, l'ome 
me, _COlIlrl tutt o il 
nostro pubiJlico, 
era abituaLu in 

[n-Li sco cosi -d, di ildrianc Baraccc 
massima Il a r t e 
all'idromele cine­

llu 'nria j,)erfettH­
Olente Tluova, an­
cÒl'a avvolt.a nel­
la sua uusta di 
eelloj>Ìlune, hleu -

'Dalle zere alle venfiqualfre ~ Sveglia alle qua-tfre ~ (Il pese della viriù ~ (In "Cssessiene •• il pesline suena 
due veHe. -.:Da suena bene ~ GIara appariva luffa -di carne, Bi carne ",h>" ~ (Il peccale e lè ..,le del Signere 

matografico .. aro 
ai nostri produt­
tori: ora si trova­
va i m p l' ovvisa-

tre l'aria lIella tlaracca il rattoppata 
'la tutte le parti , e basta il vliloso 
l'espiro del (,<Jporale 'l'arozzi a con­
SUlIllll-e la razione di cento uomini. 

Mi. " estii al uuio, intontito di bOll­
no percbe 11n allal'me ci aveva te­
-liuto in piedI fino alle due- di notte. 
illavvertltamente. caceiai anche una 
sealpa ,,;tiUa facéiu di l baldo San­
nipoli, l'aut.is ta mio compagno di 
appartamento. Ma egli è un buon 
i'<o g'azzo dal sonuo duro,- Quindi si 
accontentò di reagire- muggendo, 
C{llll'é suo costume. 

Ora un problema assillava il mio 
p ensiero: lavarmi o non lavarmi1 
Decisi Yigliaccamente che erll t.ar­
di , e r uZZOI?_l da]['auto~arro, proprio 
iu tempo per sbattere contro il ea­
p e ra le Loreuzini Dino, provvlstò 
~òme me d'un bIglietto di permesso 
dalle ore zero aile ore yentiquattro, 
e cOlUe me deciso a goderselo. 

La nostra batteria è appollaiata 
su un ruouticelio irupervio, di fron­
te a una eittà d uriss ima mente pro­
vata dalla guerra. Noi vediamo la 
eittà ogni glOI'no, dall'alto, ma pl'ell­
diamo contatto còn lei "in media una 
~volta ogIll due mesi; siamo dunque 
casti, morigeratI e aste.mi. SIamo 
ùegh angioletti, - ma qualche volta 
l'esseI'lo CI p esà , QuindI Lorellzini ed 
io a v eyam o intenzioui pecca.minose. 
Rotolammo lungo ia llIulattiera, 
parlando di donpe COlBe se esse fos­
:;c ro tutte a valle, in attesa di noi. 
E l'alb>! uasceya faticosamente, e il 
mare appariva nebbioso, come Visto 
attra verso un ..-etro appannato. 

- :Ila D io ia maiadissa ch'Ta J/tun­
tagna li, - disse Lorenziui, che co­
me .. U1e e uomo ùi planura. 

1'01 giungenllno alla stazione, e il 
treno l u lnapP1Ultabile, gIUnse in 
Ol/lriO e semIV\loto. Due ore ùopo 
entvarno lIella città marina linda e 
j,)!gra cile u'-eyumo scelto per i no­
stn ra pidi svaghi. 

Passavano ragazze in bicicletta-, 
gambe nude, sottane compiacenti. 
Ha gazze strette tli vita, larghe di 
spaLle, CO!l dlallOlici s eni che sem­
bravano cannoni puntati contro la 
no"t.r a pesante castità. 

- lo uon mi muovo più di qui, -
anllunciò Lorenzlni, sedendo su una 
poltroncina di _ vimini, all'esterno di 
un carrè. - Finita la guerra, vengo 
a stabilirmi in questo pa&se. 

- ~ passavano le_ opulente ragazze, 
con leggere camIcette colorate, e le 
gambe non ancora brunite dal sole. 
~ Guarda mo questa ~, bramiva ogni 
poco il mIO compagno, dilatando le 
na!-iti ~ fiuchè glI feci osservare ch", 
nOIl er avamo partiti con l'intenzio­
n e di comportarci come i membri 
d 'una giuna; che il tempo trascor­
l-enL. e apparh-a cstì-emamente im­
probabile che -due di quelle ragaz­
ze, commosse dai nostri sguardi, 
smontassero dalla bicicletta per of­
f rirsi come panini alla nostra fa­
me. In Sègllito al lllio ragionamento, 
ci alza nUllO, ingegnandoci secondo 
le regole. El-avamo scul('inati, d'ac­
cordo, senza galloni lIè attrattive 
esteUOl'l. tutta via ottenemmo 1111 
appunta mento da due ragazze, p er 
le ore sl'dici, al linlitare d'una pi­
neta che eliminava la quasi totali ­
tà dei nostri prohlemi. 

Mangiammo; Lorenzini affetLa va 
il pane col suo eòltello ùa _tasca, e 
mi raccontava minutameute quello 
che avrebhe frotto con la ragazza 
toccat.agli in sorte. Ancòra adesso 
considero quelle ;;ue a rJermazioni 
COf1::icg uenze del <1eli rio, e glie le 
perdono, COllle perdonerei, a un as­
setato pel-so nel ùe"e1-to. fantasiosc 
descrizioni delle cascate- del Nia­
gara. 

Più tardi, ';-e l'so le tre, appesantiti 
dal cibo e ùai progetti, passeggia­
vamo lungo la strada a mare di 
quella cittadiua dove si paga anche 
il sole, ma val la pena di pagarlo; e. 
d'un tratto mi fermai davant.i all'in­
gresso d'un cinematografo. Clara 
Calamai, dolente e spettinata, mi 
guardava, e aveva una puntina da 
disegno infissa a mctà della guan­
cia. Ossessione, era scritto sul rlla ­
nifesto: e, più sott.o: ~ Oggi ~ _ 

Di lontano giunse la mia vita di 
prima, mi agguantò per il bavero, e 
mi scosse fin che dimenticai d'es­
sere un soldato in permesso; il di­
StizltO cineast.a risorgeva in me, 
mormorando parole rigorosamente 
t een iche. 

- Vieni, - ùissi allo sbalordito 

LOl'l'llZini, trasc inauùo]o alla cassa. 
l,!ue:;ta era sormolltata da un car­
tellO COlI su scritto: « V ietato ai 1111-
Ilori di sedICI anni ,." ; il mio compa­
gno lesse, guardò la cassiera pol­
pu ta, e Jls"e: 

- Non hanuo tOl't.o, sarebbe sciu­
pata p er un ragazZlno. 

Non gli passava neppure per la 
fantasia che il cartello potesse T1-

ferirs i. al fIlm, invece che alla ra­
g-azza, e quall<lo mi vide COIlIIJl"are 
l biglletti, m 'aHerrò per un braccio. 

- Non vòrrei mica andare li den­
tro, - squittì; - aJle quattro loro 
Cl aspettano. ~ . 

.. Loro ' : non due r agazze, ma 
t11tte le donne del mondo, qUindi la 
donna. La donna che avevamo desi­
derato fino alla stanchezza. 

- Entriamo, soltanto per dare 
un'occhiat.a, - dissi subdolamente. 
- 11 tempo l'abbiamo. 

Loreuzinf mi segui, e considero 
ciò uno dei più luminosi gesti d 'a­
micizia. 

- Ma Dio ca t'maladissa, - mor­
morava instancabilmente, navigan­
do fra le poltrone: - ca t'veglta 
n'azzide-nf, bruft ca-Jtcher. 

Così imprecava, senza che io l'a­
scoltaSSI. l'er m eSi e mesi avevo avu­
to la curiosità di. Ossessione, da 
quando avevo veduto la prima fo­
tografia di lavorazione su « ]i'Um ~ . 
Ora volevo sapere se Visc:onti me­
ritava tutta la pubblicità fattagli , se 
la Calamai aveva _ saputo svincolarsi 
dal ruolo di gatta d'Angora, se il 
torace di Girotti era aumentato. Vo­
levo vedere il film, insomma, e al­
!'inferno Lorenzini e le due ragaz­
ze in attesa. 

I! locale s 'andava affollando; ebbi 
l'impressioue cbe tutti gli abitanti 
della cittadina i quali avevano s& 
dici anni e un gIOrno, si fossero 
dati convegno in quel cinema. 

- Anelomi.a 'l - dIsse Lorenzini ir- .­
requieto, quando ebbe visto il « Gior­
nale Luce • . 

- Aspetta, voglio vedere Clara 
CalamaI, è la più bella donna d 'I­
talia. 

L'argomento poteva servire, in 
quella contingenza. Lorenzini s ' ac­
qUIetò, e sorbimmo uua quantità di 
titoli - ai testa che, ragionevolmente 
impiegata, sarebbe stata sufficiente 
per dieci film. Poi Girotti scese dal­
l' autocarro, mostrò il petto, traversò 
ia strada, mostrò- il petto, entrò nel­
l'osteria, sempre esponendo -chilo­
metri quadrati di torace. 

- Chi el, un l-ufad-uT, l-u lì1 -
domaudò il mio superiore e comlla­
gno. Ma ammutolì sùbito. -

« Present.azione della protagoni­
sta », pensò il distinto' cineasta ebe 
era in me. Clara, fuori quadro, can­
tava una dimessa canzone d'amore; 
poi si vedevano le. sue gambe, qual­
cosa sul genere delle oss.6Ssionanti 
gambe del Dottor Jekill; e finalmen­
te Elf.\cola, svilita dall'abito miserri­
mo e dalla pettinatura scompost.a_ 

- ETa Te la p'iò bela dona d'Italia? 
domandò Lorenzini con voce du­

bitosa. 
In quel momento capii che avevo 

ayuto -ragione di scommettere su 
Ossessl.one, di entrare in quel ci­
nema e di trascinarvi il m io com­
pagno. Se la folgorante bellezza di 
Clara poteva suscitare dubbi, molto 
era stato compiuto. 

In silenzio grande, assistemmo al­
la s~cena cruda della prima parte. 
Sentivamo iJ desiderio di Girotti 
come se fosse nostro, ci avesse tor­
mentato a lungo. con dita sottili, 
ma instancabili. E l'abbandono di 
Clara, quel suo corpo duttile e con­
senziente, quel suo stanco conceder­
si, ci tolsero il fiato. 

- itla Dio ch'li ·m.aTadissa, che ro­
be, - mormorava Lorenzilli, abitua 
to dal suo dialetto a imprecare, spe­
cialmente quando ammira. Allora 
cercai d 'essere maligno_ 

- Sono le quattro e dieci, - dis­
si deliberatamente. -

Immagina .... o il balzo che Lorenzini 
ayrebhe eompiuto a quella rivelazio­
ne; invece .non diede crollo, sebbe­
ne Girotti esponesse pertiche e per­
tiche di petto, torace, spalle, schiena 
e Qlw_nt'altro un uomo può decente­
mente esporre. Con ciò resta assoda­
to ehe la fantasia vince la real .. 
tà. Il mio caporale era un uo­
mo cou idee limitate e pr~ise, con 
desideri più precisi ancòra, e la 
possibilità di soddisfarli; e rimane-

Winnie McÌrkus, interprete del film Bavari a ., P ' ccola r'esidenza" (Fot. Bavaria - Ftlm 
Union~). 

LO §)EBJE1f1r ~ V@JRUE 1IBIIZZ~1JlIJm.O 

BR l L L AN T IN A 
di L;uuardc 

Vi ho già parlato, clsci"., della mia mamoria: ona m€.moria da strozzino, se: 
non fossi un povero d~bi!or:;; _ Chi m.i COiò05ce, e conosce le mie ~m;;.nie per 
gli appunli (un film o una commedia, LOn abito di Fanny Marchiò o u-na ves fa­
Fe-gisi'3, non ho memori" :lella vicE:nda, non ho memoria degli inferpi-eti ... 
gli3 di Sara Ferr'iti ... ), dichi,ar3 che. la mia memcria è un trocco: il trucco di 
uno ~rn€.morato; invece la mio) mente è U;")B vigile- macchina da prEsa, ia miù _ 
vita è un documentario di ricordi. 

Anche 1.3 m ia mzmori_a ha i ~uoi meriti .': i suoi lorli: ~o custodire un dialogo 
tealrale e non ~. C' custodire un verso; so cusiodire le date e non s::> c:.Jstodire 
i nomi; ~_o custodire il primo lempo della « Ce-na deli", beffe" e non ~o cu .. 
~. todire 'un'inquadralura di I..uigi Zamp.,_. Riconosco, subito, nelle recen,ioni 
dEi miei m~eslri, un è!ggettivo carpito o una c<lrpit.3 movenza sinfattica, ma 
non riconoscer:;i un pomo sull'albero i;o una nt:;tura morta di De Pisis. (Eh, 
ch~ ironia?). :\ ogni mode, so narrare con limpida e~- .3tt€.zza il mio e,::rdio 
~-C0155tico, i miei numerosi amori, le mie brillanli avvenlure elberghiere, ii 
mio non ancora avvemdo inconiro con L-:;ura Nucci; so ripelere la « Noslra 
e là", il « Medico e la pazza », il r€.-perlorio di Giannini '" « Cen€.renloia » di 
Bonfempelli; so dirvi -che Filippo Sacchi adoperò, una volta, l'iwverbio 
« carinamente »; che il tesio del « Lc.renzèccio» di Ricci replica U:l enor;~ 
de'! lesto di Zacconi (de Mu~sel definisce LorE:nzaccio un « lendem.ain d'orgie 
ambulant »: non « avall70 n, come è ,critlo nelle du~ traduzioni); so dirvi. .. 
Ma non imperla: tanic più che di «Lascia cantare il C'JOY'e-» - .non so dirvi 
rlulla. 

Strana 1-3cuna. « Lasci.a c-lnl"tre il cuore» è, senza dubbio, uno dei film più 
importanti, ·espr~ssi, pe; la gloio:,a e~letica del no;~ro pubblico, dal Jl-:>stro 
,-"inem3 più r.,.Ifil1.310; « L:I~cio 'cantare il C'201'e» è, senza dubbio, un cla:;sico 
dello 5chermo; ~ 'LLascii3 cantare il c.~,.fOre » è un film polemico; « Lasci.3 c.;;nt.:'·re 
il cuore» è l'idolo di un gusto e di un'intelligenza, e io - s!rana lacuna -: 
non ho mE>iTIoria de! cuore, non ho rr.emoria dsl canto, -non ho memoria dei 
Tuili mi informano ,-ulle mille e una virtù di « Lascia cantare il cuore" (<< una 
operò decisiva ... »; « ur." pellicola geniale, .. »), e _ io, spellatore a occhi ilperli, 
non ho memc·ria di Ull epis6dio, non ho memoria- di 'JI1 voito, non ho mem·:;;ria 
di un -g>2510 .. . Nè il qU'ldeYtlod_€.gli appunti mi sccçor~e, Acca nto al liblo 
« Liscia cantòre il cuan'-» ti mio lapis h3 no.aio: «la;<::i",I1 -- cantare »_ 

Son diventato Ruggel i, Torse? o son diventalo Gand usio? La mia smemo­
(Continua nella pallina .e6u~nte) 

mente di frontt! 
all'alcole vero, forte, perfettaliIel1te 
prep-aralo, e Il e provava contempo­
raneamente stupore e ammirazione. 

Venne anelle una scena brutta' 
Girotti che camlllina scompostamen: . ­
~e ver so l'i llfilutO, agHando il pro­
prio anilllo e una vallgia, mentre 
~ 'ltU'a IlOH osa seguirl0~ Forse In un 
albo film una s"cena SImile sareb-
be passata, ma in Ossessi.one no. era 
i, j Ù che una sciocchezza, - era -una 
catti veria verso un'opera bel1a. 11 
pubblico I i8e, e a veva . ragione di ri­
dere. 

Ma. passa to quel momento, non vi 
f u -piu tempo di scegliere, il film 
[Heudeva allo - stomaco; quella sto­
ria disperata e .dimessa, l'a('cani­
m ento di Quell'amore senza speran­
za, avido e dolente; e il delitto, 
l'ossessioue d'a"erlo -compIUto, l! 
LerroTe anmta.le di perdere il eom­
plice d ell 'amore e dell 'uccisione, so-
110 pagine violente. E cosi è bello 
.lI concorso di canto fra dilettantI 
(oh « tampa lirica " di via Boginol), 

.la minuzlOsa verità della testa do­
m em cale ueH'osteria padanà, il pu­
gno di Girotti all'anllco, gli schIaf­
fi d i Girottì all 'amante. E quanta 
st1me hezza iII quel peecato_ trIste. 
Sogguardavo Lorenzini, ogni tanto, 
pel-cl1è m'interessavano pal l e 6U~ 
reazioni delle nne. Ma egli seguiva 
la vicenda con la mia ste"sa fissi ­
i ii, e mormorava le sue pittoresche 
imprecazioni proprio ne! punti in 
cui io, mentalmente, allineavo ag­
gettivi cOlllpetenti. SI, può darsi che 
Luchi n o Viscouti derivi dai registi 
fra ncesi, ma COllie un grande l'O­
rnanziel'e deriva dal suo m aestro di 
scuola. 

Lo speHacoloùlll'ò più di due ore 
e mezza. Dopo il brutto; goffo pian­
to finale di Girotti, uscimmo, e la 
~trada era affollata di gente, donne 
per la massillla parte; ma nè Loren­
zini nè io le guardavamo, nessuna 
ù-esse nwritava d'essere _ guardata 
(la chi aveva visto Clara per cento­
cinquanta minuti. Clara dimessa, 
~ciatta, imbruttita; Clara che man­
g iava impugnando il cucchiaio, che 
si mostrava senza vergogna in un 
abituccio sempre uguale, in una 80t: 
toveste paesana. Clara che aveva 
rinun:6iato alla ricetta cbe l'ha re­
Sll celebre. uscendone singolarmente 
ingrandita. Cla ra che, lllostrando il 
scno in La cena delle beffe, era an­
còra oleografica; e qui, senza mo­
~trar nulla di segreto, appariva tut­
ta di carne. carne viva nel -peccato 
e nei patimento; Clara, tenuta un 
pu' in secondo piano- ùa una regia 
bauchettante COli esagerato compia­
cimento sui llluscoli di Girotti; Iila 
Ghe ha saputo farsi largo a gomi­
tate, .fino a campeggiare nel .film, 
c a gIUstificarlo. Giustificarlo, p.er­
ebè, forse, con un'altra attrice, la 
vicenda sarebbe stata meno credibi­
le, oltre che meno efficace. 

Queste cose io raccontavo al mio 
amico e superiore Lorenzini Dino, 
percbè la voglia di parlare era tan­
ta; ma egli non seguiva i miei ra­
gionauienti. 

- Sia noti m'la insogn-i, - disse 
d ' un tratto. 

E non un accenno all' appulltall!en­
to mancato. 

Cosi noi, scalcinati militari di bas­
sa forza, rendemmo a quel fIlm, 
che farà gridare tutti i moralisti 
della penisola, un grande omaggio; 
perché, grazie a lui, tornammo al­
la nostra monÌllglla casti come n e 
era vamo discesi; e le vie dl'l Signo­
re SOIlO misteriose. 

Adriano Baracco 

• GIANNI FRANCIOLINI è stato scralu­
rato, in esclusìva, dalla Lux per U'.l. anno. 
Il prlmo film lo comincerà a dirgere entro 
il mese di giugno. 
* ~ LE BARUFFE CHIOZZOTTE" di Carlo 
Goldoni sono stQ~a 'dolle ed adattate per 
lo sch,>rmo da Carlo Ludevici. Alla sce­
negg~atura hanno partecipate-: Cesco Ba· 
saggia, Cesare Vico - Ludovìcl. Carlo Lu­
dovici e Leo Menardi. Regista del film 
sarà Leo Menardi con la conregia di 
CarIo Ludovicl. N;.l ruoli pr:'lC,ipali erg;" 
ratlno: Cesco Basegg:o. Rcssano Brazzi, 
Gino Cavalieri. Dal Cortivo. Biccardo 
Dic-dà, Angelo De.;sl, P:Ua Gallin' . Cesa­
rina Gheraldl, Umberto Giardln.i. G-;org-o 
GussO', Achille Maieroni, Eqìsfo Ollvieri, 
Luciano Paladlnl, Elvira: Pasquali Patre·ni. 
Nico Pepe, Isa Pela, Adriano Serra, Rosa 
Serventi, Giulio Stival, P=la Ven3roni. 
Rober!o Vma. L-ina Volonghi. Giuseppe 
~ago. 
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Nel 19U9, per ca" 1l~c[IIlDJE§r A. §VJU "mUEILILIt 
I&{), il dialetto ge­
II(H'eSe comill('.!a 
a p!1rlarsi llt'gl i 
str,,-:,ol-diliari '< sa­
loni ~ del film di 
L'a sa AmbroslO 
che. fino IL qnel 
mOlllento. Il <l II 110 
quasI eSclUSlya­
we;l[L' fatto rim " 

RO MANT-ICO MA GENOVESE 
meno rassomi" 
gliare ad -\. pollo, 
ed ora la lealtà 
lo smentll,ee cla­
IiIOI osalllell te. A 
quanto p,n(" le 
donne sono biz­
za rre e Il1Uft' vOll : 

ualz:lTe reco, ;;0- di M "u:> Gaudaua 
liehbor:o 'g.H e""er 

1I0ra delle caden­
ze piemonr.c;;J. 
(..lue-::ito linguag­
glO rude e IIlUSI-

Jl dialefle geDevese. 
afiere per casa 

bleccafe Del piccele regue della pura fellia ~. "Gercasi pri~e 
~ J "belli" delle scber~e DeD debbeDe se~igliare ad ilpelle 

stanche delle con­
suete faece le \ "l ­

gate ed auoIJ. 1.lnc, 
e- fOI'"e attl'adOllo 

cale - che sa d'alto mare, di com" 
. mercio e di lont.unanza - abt:>anuo­
na il ronzallte a lvea re di Sot.tol'lpa 
per clan.;i alìa ,; vita gaia ed inlen­
s:. " ; si· afl'act' ia till1Hlamente nelle 
a Icove lussuose, dei '" ci nedramnll " , 
odorose. di letteratura dannunzwn a 
e di earta d'Armenia; s'insinua tra 
i eusellli dam<l:;ent.i, i ('amini quat" 
trocenteschi e le ;:eolllode " savon a­
role " ; diventa una parlata d'amo­
n' , La nnov" nlelodia illangUIdisce 
le prime, spettrali l'ro JU t' dello 
s(·hermo: ed è d Uyyel'O gTall jll'(".ca" 
to ehe il tOllO genove",l' ,t('!ll' mel;ua­
l'aZIoni nun Bi rly\-erta n e!la gt.lollda 
traduziolle 'dell,' didaseali e. 

Il " easo ,) e questo. 
A lberto Capozz i, un giovane atto-

1'('0 che trascorre a, GenO\'ll la sua 
yacanza estiHl tra una :;tagione di 
pl'imavel'u e ulla d'tiutunllo liella 
COlllpagulU Talli, prende imbarco, 
un nwtLino di quell 'anno, SUI Vlro­
;,cafetto elle. ogni giorno" nn'so le 
diee.i. yolge la prua modesta verso 
Il lido di Mouteearlo. ln coperta, 
{[ul'l'llte, t'e poeue. ore del viaggio, 
una piccola folla di maniaci, indif­
ferente alle seduziolli della Riviera, 
esamina ;;eriamente la possibilità 
di far saltare il banco del Casino, 
discorrendo. ('on un vOl'abolario da 
matematiei ' impazziti, <li , montan- ' 
te tl'Alembert ', e di altre a;;t1"use­
rie" E' una nave stivata fino all'or­
lo di speranze. Quando, dai loro 
scagni oseuri, i veccl!) genovesi la 
"edono stat'earsi dal molo. colma 
d'illusi eon gli oechi brueiat.i da lla 
febbre, s('.tlOtOIlO· il capo eOH lIIalin " , 
eonia : al lavoro e non all'azzardo 
essi chi cdono il benessere. Ma più 
tristemente 101 ;;cuotono la ,sera, 
quando i l battello si riaffaccia al­
l'illlbòecatura del porto, riportando 
a (-aS3 i snoi passeggeri ~riniti e 
syaligiati. 

Quella sE'l'a, Capozzi non ritorna. 
E' rimasto blocca to nel piceolo .re>­
gno della pura follia, tra le batte­
rie mute elle difendono il Principe 
di Monaco e le ordlestrine fragoro-­
se che gl'impediscono il souno. 11 
~ s~stema brevettato 7> gli ha sottrat­
to, questa vo~ta, ancne le dieci li­
re del biglietto d'imbarco : ed ora 
non gli r esta che attendere Ull m i" 
1':)(:010, sotto i pallllizi del l ungo­
Illare Edoa.rdo VII.. Le di"traz ioni 
llon SOIlO 1ll0Jt.issime. All 'ombra di 
Ull tempietto gessoso, eandido e 
"tupi(lo ('ome. un gela to alla crema , 
ltll qWll t('tto d·an·.hi e:=;egulsce una 
' son ata in la maggiore " di Cesa­
r e F r anck (l822,189U) per "ei para­
litici in carrozzella e d u e dame an­
glosassoni con caue. Passano quat­
no ': J'acehini, trasportando un pia" 
noforte a eò'(tà , Foròe, ben nascosto 
Il,,lla hwida ea~sa, tra C'orde e mar­
t elletti felpati, c'è un suicida: il 
solito i'uieida che, da que;:te parti, 
si ll>,a portare al cimitero alla che­
tichella, p er non ilumalillcon ire i 
turisti e, soprattutto, per uon sco- ' 
raggiare i giocatori. Ad ogni buon 
conto, Ca pozzi si toglie rispèttosa­
n~eute il cappello. 

Per un U0l110 in bolletta, .Ie ore 
souo di trecento minuti. Farle tra-
5eorrere Ilon è fae· ile impresa. E Ca­
pozzi l'affronta coraggiosamente, 
leggeudo il Jlumero del 12 luglio 
1%9 del Piccolo Faust, 'giornale de-

(Continua: ione dalla pallina prececlentr.) 

rafaggine mi impre ssiona. Ruggeri , la 
parte, ia ignera per p ri ncipio (del re­
sto, come potrebbe, un attore, impara­
re sul serio una commedia di Possenti? 
B,d sugo.,,); ma io, al cinema, non ho 
che un desiderio: offrirz alla· mia sen­
sibilità il prezioso dono dell'arie. lo 
non sono un capocomico dist ratto, io 
sono" un attento cersatore di poesia , 
D'accerdo: io non so custodi re un ver­
so, ma di una lirica, so custodire il 
significato, ICi musicalità, l'atmosfara ... 
Guante atmosfere nelle liriche, nelle 
commedie, nei film, nei romanzi di 
oggi. 

- Sai, la mia nuova commedia è 
piena d i a tmosfare ... 

- Bene, raccontami il fa,tto. 
- Il fatto? Ah ah, il fatto? Sei in-

g e nuo, il fatto non c 'è, tutte atmosfere. 
Ogni figura un'atmosfera. Si; lei tradi­
sce lu i: ma l'adulterio, quesla vol la, 

Alberto Capozzi, Il produtiore Pasquali e il lecCe che -.inteÌpretò· tu!!e le edizioni 
d,,1 -Quo vadis?u. - Parigi 1929: Capozzi, YVcQne Printemps e Sach~ Gultry. - Ca­
POz.zi. in. una delle sue prime interpretado D.ì per r o A.m.hrosio u

: "' Lo schiayo di Car-
tagine". - Una d""le sue -mille- p<nrucch"" 

* DI LUCIANO ZOCCOLI sarà portato 
suEo scherm,o il noto romanzo n La iNc­
da nel liance: Il t.Im sarà prode,tta dal­
rAta, diretto da Alberto Laltuada ed in" 
terpretate, per la pr"lnc:pale parte femmi­
nile, da Marlella Lott!. 

* A RICCARDO FREDA sarà c U,dala la 
regia del f!lm, di prossima reallzz.az.lone. 
trallo dalla commedia di Cecchini e De 
S!elani .. II medico. e la pazza". 

* ALCUNE CELEBRI PAGINE mus'cali 
ispir~e ad animali, .. La fuga del 9atto H 

di Scarlatti, "I pulcini" di Mussorçsloyj;­
H Il volo del calabrd:le" di R 'msky Kòr" 
s akof! e .. Il cigno - di Sainl-Sai""" sa­
ranno jl1ustrate cine-matogr1:Lflcamente in 
un cortomefIagqJo- tncom., ideato da Gra:... 
%icsi e Can.ceU.ieri '8 diretto da queat' ulfmo-. 

* IL M" MARIO NASCIMBENE ha lem1-
nato ci ~ comporre un pcema -sinfonico c:h~ 
o'i':>litda .. Stampe della vecchia Mflano n, 

non ha nulla da spartire con i soliti 
adulteri. Denaro , amcre, , evasione 
dali;;, vita mediocre? Neanche per id '~a: 
un tormentoso b isoqno di atmosfera. 

Strana lacuna: "Lascia' cantare il 
cuore» è u.n fi lm di atmosfere - cosi 
d ichiarano i miei informatori - e io 
non ho memori.a di un' inquadratura" 
Vero che non so custodire un ' inqua­
dratura d i Luig r Zampa; ma un conto 
è l'arido linguaggio di Zampa, e un 
conto - meglio : un canto - è il lin­
gueggic d i un film, dove g li stati d'a­
nimo_ d i un divo del microfono .. , 

Provvido barlume: in " Lascia cenla­
re il cuore » c'è un divo del mic rofo ­
no' E che fa, il divo del micro,fono, tra 
le atmosfere dal film? Ahimè, nei mio 
ricordo le ombre si addensano di nuo­
vo, il barlume svanisce, (O si ch iude ? 
r: un bar-lume." Eh? Mica ma le), 

A me, di certo, manca il sesto senso: 
che è, nei miei informalori, ii s~nso 

* II, M·' G. F. GHEDINI, ch. con i eol~ 
leghi Alfeno, Mulè, Woll F<errari Zandonai 
e Rocca aveva ricevuto lo acCorso' anno l'ln. 
vito dal Ministero della Cultura popolare 
dì comporre un10pera lirica, sta musican­
do un hhreHo fornitegli da TulI:o FinelU. 
-Pentèo

H

, tratto dalle "Baccanti" di Euripi­
de . L'opera .. in tre atli e si svolge a Tebe , 
preMO la reggia d i Penlèo. Protagonisti 
delle: vicendQ sano li Re tebanc, Diòmso, 
A9C:V", Cadmo e Tiresia" Nell 'opera han­
n o grande r :sallo ì cori delJ<> Baccanti e 
dene Menadi. 

* IL H TEATRO DELLE NOVITA' ", trasIa-' 
rltcsl ranno scorso da Bergamo a Parmal 
effetuerà anche quest' <UOo. tra settembre 
ed dtob!'", ia sua "ta910ne musicale d'o­
pere nuove . Oltre quella d e l m. Pletri, 
- Arsa del G 'glio ", due 8arCUUlO ' "celte tra 
quelle "egnalala al Minblero d-slla Cultura 
popolare dal Comitato di lellura. Queste 

d~';\ le canzonette al microfono. G uelle 
canzonette di oggi, delle quali non vi 
parluò per ovvie ragioni: le ragio,:!i 
della mia ignoranza. Dua volte la fac­
cia rivela l' uomO': nel ballo e nel can­
lo. La faccia ispirata, r,3pit~, sognante 
dell'uomo che balb; la faccia ispiraia, 
rapita,_ sognante dell'uomo che C5I1t,3: 
l'anima è là, Si intende: discorro di 
chi balla o c.anta non per far quattro 
salii O< quaHro noIe ma per estalico 
impegno; discorro non di chi oalia o 
canta p e r industria (io rispeffo le gam­
be e le ugole lavorative) ma di chi, 
affascinalo dallo sbattere dei tacchi 
moderni, dalla passionalità -.:.. moder­
na - delle voci, dalla fantasia - mo­
derna - delle musiche, si abbandona, 
dilettante di sgambetti e di moduia­
z ioni, al frenetico piacere dei ritmi. 

Osserverete: "ballare è umano, o 
selvatico Lunardo, cantare è umano .. ». 
Già. E, forse" è umano· comporre un 

gli attori , dall'articolo di fondo (che, 
manco a dirlo, h 'u tta de ll a crisi del 
teatJ;:o) ag'li annunci economici.. Due 
righI" in neretto . riehiulIlano la fiua 
attenzione: • Cercasi pri.mo altare 
per casa, cinematografica, Casella. 
postale 221 "~ o Quel giorno, a Monte­
carlo, Capolzi punta tutto ;;Hl 221, 
e il numero e;;ee < in pieno )' . Due 
giorui dopo, il porti ere dell 'albergo 
• V ,Ila des flell1";; )' , dove il suo :,og­
giorno è garantito d:! una valigia 
fli eUOIO, gll tende un te1egranlllla: 
" R.cenua 'l'osi l'a of/erta" Parti.te 
su/)Uu n, 11 ll1spaccJO è firmato. da 
Amurosio, l'uomo che cercaya il suo 
prllllO attore n elle coloune del 
J!iccolo Paust" 

Non domandateci, di grazia. COUle 
AJlJCrro Cavozzi l'li'E.ee a partire da I 
l'nnc.lpa to di MOllaco per 'l'0~1ll0: 
un vero genoves{! non cOl.losce ostn­
COll" A 'l'orino, AmbroSl!) lO squa­
dra con occluo CIIUICO, lO cullautla 
facel~ùo'!O « mol'ire :> in tre modi di ­
v ersI ma tutti molto artistici. Poi 
lo scnttura, fissandogli una vaga 
di trecento lire mellsilI : ed è il tem" 
po In cui al ~ ìUoJlIwri ,) SI pranzI! 
t'011 tre 11re e un quartienno ~ con 
salotto aUa turc~l e IIlgl'esso libero . 
costa sessanta 11re. Capozzi, l'i usa . 
l'1tu dopo. l ' lsol:lta r"lua ai ];lOllte­
cano, puo IlIlZlare la ,sua carnera tli 
rIsparmiatore. l'iù tardi bazziche" 
rà la mostra d'ane, 'comprera mOl­
.i q u auri, tanti da riempIrne la ca" 
sa" Ma per ora, sagglUmente, riem­
pIe llbr>!ttì s u hbretti della Cassa 
di Risparmio" 

COli ansia ra\'\'ell­
to di Ul! , t.ipo» insolito: ùel s uo tipo. 
Si ac('omodino, le gl'Jl til i creature. 
NOIl sarà lu i, di ('erto, a priva rle del 
sothl" piaeere d'idolatrarlo. a del u­
derne le- sE'Iltimellt.ali aspettative, 
chè l" trecento Iir!' mensili gli l'anno 
troppo comodo. 

Ma non sì esa \ta, nOli in superbi­
s('e, nOli din,'nta '( divo " nello stu­
pido significato che. tanto spe.;;so ha 
questa parolefta. Ha sufficientf.' 
buon senso per non ('asca r~ n el t.ra" 
nello. 

Roman tict>, ma geno"'ese. 
Questo saggio ;;enso' del limite, 

che lo accompagna lungo tutto il 
clllllmino come un angelo c ustode. è 
la ima. pi ù yera 1'0rtuDn. Tutte ' le 
altre SOli o frag il i. "effimere: oprat­
tutto quella amorosa" E quando le 
donne si azzuffa no cOllliCalUE'nte per 
contendersene i 1':l\"ori sentimentali 
(o quasi) . egli sopporta la sua 
« voga " COnII' s!' fosse lIna condan° 
na alla q ua le è "'ano l'i beli ars i. K es" 
suna. passione, tra \"olgen te turba la 
sua bella serenità. nessun romanzo 
d'amol'e assume ppr lui caratteri ca­
tastroflei. Tutto regolare, fino alla 
monotonia: anche perchè le ' fem" 
mine strane- si rassomigliano tut-· 
te. L'itinerario della loro l'ollìa è 
battuto come uu passaggio obbli­
gato, c tutte le tappe sono prevedi" 
bili. 

Verso il 1912, AI berto Capozzi è 
in piena t'orma. Le parrucebe ' plU 
perfezionate occultano nei film che 
lllterpreta l ' impudica lucidità del 
suo eranio. ::l1a quando il la voro ha 
termine, Capozzi ritorna ad essere 
('al vo senza esita7.ione, felice di ver­
dere, insieme ai capelli, il suo fa­
scino pellieolare" Ritorna, ili bur­
ghese, ali assaporaI'e la sua nta 
pl'lvata, meta spesso irra,gglu4gJl>l­

le per un attore eelebr~; pas;;a, iii 

incognito, tra la folla che grellllsce 
i portici (l! pIazza Castello. I.,!ual-

Gli assegn ano subito il ruolo ,li 
c giOvane amoroso. >. più ehe il COIU­
~euso sardanapalesco, lo stupisce 
Questa qualifica. un giovane amo­
roso come si deH~ ha il preciso do­
v ere di esser bello » ; e lui bello 
non è . Lo. sa e 1I0n se ne ramUlD­
rica: per la felicità di un U0l110 in­
telligente basta esse,.]o, in foudo. 
agli occhi illdlllgenti ùi una sola 
donna" 

. cuno rIleva con sorpresa che ,fOgli 
rassonuglia stra nallleu te ad All,er­
to. Capozzi, ed è tutto. 

I patimenti e la vita numade han­
no pl'ecocE'mente SCl'Avato solchi p r o­
fondi nel s no volto tagliente, il suo. 
naso ad unc ino è più piratesco e h e 
classico, i suoi capelli son o radi. 
A veva sempre et'eduto che i <I. 'bel-

opere Sono: "II baIlel10 delle stagion, ,. ' 
deU maeslro Gabr:el" Bianchi , H Il deno di 
Alce sli" di Elsa Ol;yieri-San;,lacomo, 
" Nhiali" di ,Dino De Vecchi H , ,. Malel­
<la ,. d i Edgardo Carducci " - Cleant a - di 
Oltotle: Pesce. 
* LE STAGIONI AUTUNNALI d'cpere 
conf.emporanee italiane e straniere si svol­
geranno d'ora in avanti, alla Scala d ; Mi­
lano ed al Reale dell'Opera in Roma, ogni 
due unni. PreMQ i due enti si ata:dllo già 
sludiando i cartelloni per le man'feslazio-
ni del 1944" " 

* IL RITORNO ALLE SCENE italiane d i 
Tulllo CarmlnaH crrrà luogo ad ottobre, 
La compaqula. di cui egli sarà capoco­
·t::nico e direttore. avrà la gestione dì Be­
miqio Pocne . Carmlnati intende c :rcon­
darsi d ì giov ani e lementi e :n1atti, per le 
pr:ndpali parli femminili, ha ';! :à scelto 
Elena Zareschi ed Elsa De Glorçi" 

film, dove un divo della canzone e 
del microfono recila senza saper reci­
ta re, sg ra'Ziato e peso .. . Ma che impor­
ta ? I dilettanti del ritmo, le vergini sin­
CORate, i lupi della modulazione, i ro~ 
mantici dello sgambetto si inebrieran_ 
no egualmente, per giorni e giorni, nei 
cinema: attratti dalla esibizione feno­
menica (sì, fenomenicò: ' io lascio can­
tare , il vostro cuo;e, e ,voi lasciatemi 
scriver", «fenomenicà»), 'sbalord iti dal­
le atmosfere come i rustici del conta­
do nel p"adiglione delle meraviglie, 

E il divo, presu ntuoso e mansueto, 
vanitoso e pio, soddisfatto e doci le, si 
pre sta: numero sensaziona4e, nel prato 
borghigiano della fiera : 

Ma io, di « Lascia cantare il cuore ", 
non ho memoria. Cioè: h-o memoria, 
~ullo schermo e in platea, di un film e 
di un pubblico ,alla brillantina. , Anche 
la brillantina è una cosa umana. 

LUllardo 

MillerlOYeCentotreùicL Le ' donne 
~ sportive ~ si scambiano i ro.cchetti 
del <: diabolo >, fauno. brutti euseilU 
ln pirogra vure, parteCipano al CO­
miZi delle surfragette e scri \'ono 
lunghe lettere d'amore a Capozzi. 
Gllene- scrivo.no tla oglli parte dei 
mondo, con\"è rtelldo , l 'atto.re alla 
ftlalella. LI>. pagina americana del 
suo album e Hl piÙ l'lcca, le sezIO­
ni ~ Paraguai e Hrasll t> " sono. le 
più folte 11i esemplari, chè in quei 
paesi, a quanto pare, le doune na­
scono sotto il seguo della Vo.luttà. 
Ma ~ncbe l e altre no.n scherzano: e 
se Capozzi doyesse aderire a tutte 
le profferte, dovreÌJùe iu poco tem­
po rare i conti con la salute. Inve­
c.e è florido e sorridente : meno male. 

Poc,he volte lo coglie la curiosità 
di sapere, di conoscere le sue adora­
trici epistolari. GU esperimenti si l'i" 
Boh"ono St mpre in delusioni atroci. 
A scrivergli non sono che donnet­
te di bassa estrazione, con molta 
fantasia e poco cervello; pallide rab­
domanti fil « amori impossibili ~ che 
sdupano tutto con l'audacia plebea 
<li ulla lettera ne.lIa quale le libE'rtà 
grall1l1latieali pareggiano con le li-
çen7~, di linguaggio. ' 

U Il giorno, per eapriccio, s'incon­
tra con una di queste frenetiche gra­

,fomani ehe da due Illesi lo tem" 
pE'sta con messaggj traboccanti 
di passione. L 'adoratrice è una 
\"ecchia aeeattolla che eser cita il 
suo mestiere sotto i ponlCi di 
\"ia Po: < Siguo)'e, fate l'tacmosi­
na di un po" d'amore. ". ~ , sem­
brano dire gli oechi \'izzi. Capozzi 
fugge inolTidito, dopo a"'e1' laselato 
cad ere del denaro nella mano tesa. 

(Tutte queste storie dei « belli ~ di 
ieri si l'assomighuno, tutte Bono. 
ugualmente stupide. Ma la loro rie­
sumazione non si propone soltanto 
un r isul tato. cronistieo, più o lJleno 
hrillante. E sse dovrebbero aruniae-' 
strare il " bello » o d ieruo, i ndurlo 
alla riflessione, suggerii'gli una mo­
desta saggezza, indicargli il sentie­
ro del buon ~enfio, iudurlo a calarsi 
una buona volta in tel'1'a dalle nu­
volette tra l e quali ha eletto dimo­
rll" Vi riesce Bempre l) " 

'OliO Cnudaua 

N e l prolUolmo numero, li "'no capitolo 
d.lr.inehiesta: GUSTAVO," " L'INDOLENZA, 
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II CLiJLIl JEIEUJRUElJ ~)E1L 4[Il~lE~1I~ 1rcOHG,lrn~JFCI)) JFlR~~c[JE§1E . .., . 
el"vaSlone 

di /J,uci,en 'Rebafef 

chele K Olls/ofi; 
luol1taggio : .;Jla u­
rizio" L "ville; ar-
chitetto: Colassl.lI! 
e W a (" Il e v i/c/l.; 
operatore: - 7' e d 
l!ahlc. 

:::in circa 60 no­
mi, solo dicci c r i­
st.iani, e, su q lH'­
sti dieci c-rbtiuni, 
solo ("Ìuqu o frall­

1936-19 il 7. Il 
Pronte Popolare 
jH'osegu e n e l l a 
>!ua aseesa tt'iOIl­
fale. F i u o a I l"ou­
do' della più 101l­
tanfi s i n a goga 
polaeea, si eanta 
la Yi t toria ù i 
Ululi. Tutti 
clans ebrei s i di ­
v idollO, eon l e Ull­

ghie ~roderate, la. 
lorta del potere e 
ti e l .L (: r icehezze 

C,'ascesa al petere di 'illu.n e lo. defiuifiva c:euquista ebrea del ciue.na "fraucese ~ 1;0. preduzieue è il ferreue eleRe 
per il giudait'if.ne ciue.nafegrafice ~ Uu priucipie .nelle se~plice per lo. fruffa ~ I;e case di preduzieue~faufas.na 

cesi ~ poiché gli e -
brei, 'luando hall­
llO aS.5olu tamente 
bisoguo d' ti 11 a 

rraJlee"i: i ministeri, la stUlupa, la 
ruùio, l'aelouautica , le ammiuistra­
ZIOU l, la banca", I· Ìnsegnullleuto. 

Quello del ciuellla è Il boccone più 
glliotto: dopo una invasiono [H'O' 
gt'essiva, glI ebrei dal J9ilil haullo 
conquistato nel ci u ema francese 
quella \ll"epcHlderauza c he loro con­
sente Ulla colonizzazione integ ralc, 
dai posti di eomando fino alle ulti­
rne ruote delringrauaggio. L'ascesa 
al potere di 13luul 'apre la via defi­
nitIva a que,;ta covquista . Gli ebrei 
sono certi dell'amicIzia dci minist.ri 
elle l i na turalizzeraullo, c-oprh'anno 
le 101'0 mene finanziaric, li ai ute­
l'anno nella sistenwzioue dei nuov~ 
arri vi dal guetto. La solillarietà 
d'lsrade può effettuar:li in pieno. .... 

In alto alla :;("ala regna Ben Ca-
1ed, detto Delac, ebreo tunisino, oc­
chialuto e fornito d ' Uli cranio da 
negroide, presidente della Camera 
~iudacale del Cinel.lla Y.'·ancese. pre­
sidellte della classe del Cinema pet: 
rcsposizion~ 1937 e ~ommeDdatoJ'e 
della Legioll d·Onore. Ri veste que­
sta carica g-ià da molti aUlli. E' sta' 
to l"introduttore di innumerevoli 
correligionari. l'et' le sue attiYità 
multiplc c tutte ambigue, i.' uuo de; 
corruttori ufficiali ileI einellla fran­
cese.. A c-apo della censura, questo 
veechio- ottuso è largamente suffi­
ciente. Poc-o interpssn che i suoi ser­
yjgi pa.iano a " ere IleI' rnissione pI'in­
cill>tle quella di mantenerc la pro­
duzione Jrance:le neUn stupidità più 
ùegl'adaute, .La 111 ira pl'iucipale è di 
fa ,-ori re in t utte le sue. forze la pro­
paganda nlarxista. ogni iWlnagilù:); 
di sov \" ertjUlCllto sociale, e lutto ciò 
che oc-corre alla crociata belli cosa 
delle democrazie_ Lo Stato francese 
non riconosce che per questo r .uti­
lità e la potenza del cinema. 

L~l produzione è naturalmente il 
ter reno eletto del giudaismo Cille­
matografico, poichè è là che .1.1ii.l 
ferve l'attività fiuanziaTia, e pOlc4,e 
auc-he il produttore regge tutta l'in­
du"tria nelle sue mani. 

Ecco, pel' l'an1l0 1938, l'elcnco 
dc i 'p roduttori del cinema franeese: 
Max " Glass, Gn'gor Raùino\- jteh, 
\\" eiler, Karneuka. Salkind, Brallu­
bergCl'; Lehmann, Gargour, Natau, ­
Ulbnan.l1, Schiflriu, \ V e i s smaun, 
Schwob. Halk. Na.lpas, Bel'cholz, Dia­
mant-Rerger, Pinès, Ludwig Barger, 
Fe r lland \',' eill. Forester. Algazy. 
Bloeh, Br l1IHl , '" eil, Fr::lllzose, Mar' 
ku'i, SehloslJcrg, Vondas, \Vengerorf, 
PI'cs,;bugerg, Soka l, Burztoff. A ron, 
Levy-Strnns", Nebeuzahl. Kowsl,y. 
LOllkaehwitsc,h, Dontsch meister, Da­
"ilI, Grin krug'. .1\bsoti, .Tef[ Mu;, so, 
Ermolil'H. hli~l ':Jch. Farkas, Rosen­
thal. Souharui," Kagausl,y, Ais[]er, 
Hciibronue r . HOUl'vitsc-h. Dantziger. 
Tu 'chel'er, Sclw p iro. Snlll Temkin. 
Metzgel". AI!dré Aron, Lamcr, hlayel" 
Coh~u, Ragzigad, Hal'twig, Fisher, 
Ho1l11lpl". Fademanll. Ost wald, Yeu­
stc r: Ooldenberg, Cora;; Koreslsky, 
Koc'nigfest, Kriahsky. Cahu, Davis, 
Lip!lc "chitz, Dréga. S!lberùerg. .. 
~i o:;sl'r\"i l'iu .. er o:::iruile 1l1111lel"O fii 

chrei per 11ua protiuziOllc llOIl stlpe' 
l'iOl'e ai 110 rilm! 

Contro questa l i:::ta di 77 autelltiei 
.ebrei. "quella dei produttori t"ranc€:<i 
cOlllprentleya esattamente doùi c i 110-

Oli. ni~ogna. però aggil1ngere cbe 
questi ":. gOilll " salvo Ulla ù. d~:t-~ ee­

-ceziorti, e t' a no tntt i jn ;;oeleta ~· ;)Ll 
qunlcbè ebreo. Notiamo ~h~ questo 
el('uc-o riguarda ;;oltunto l ±!Im con­
dotti il tenll iue. ~e a ve"simo calco­
lato tutti i fallimenti, le - pellicole 
inten:otte e bokottatt', il Illuuero dei 
prodnttori ebl'l'i :-;arehbe. stato 'aneor 

. 'liù eOll"idereyole e a\'rebbe rag­
giuuto senza dubbio il 9~ per cento. 

N ella l·egÌ:J. che non e tanto lar­
g"Uleute renluuer'ath'a, la pel'een­
tnale è un po' meLlO ele\"ata, Pure, 
per i grandi film " di questo, ::;tesso 
aUllO, solo il 58 per cent.o e stato 
realizzato d:< registi rl·a.nceSI . -Ma 
questi registi sono Leollitla Mo~uy. · 
ebreo rus:;o naturalizzato merce le 
cure d('l Ministero Bll1m, Roberto 
Siodmak, Mnx Ophiils, L. Berge~. 
Jcon-Benoit Levy, con la sna assI­
stente Maria Ep!'tein. Lit\'ak, Mark 
Sorki n, "ohen detto Pierre ChenaI. 
Ber .. ~_:rtl, Kurt 13el'Jlhardt, eccetera . 

Notialll<> ehe molti regist i france­
!ii che yanno JJer In. Dlaggiore. ~'olne 
Julien Du-vivier, sono 'Sposati COI! 

. ebree, e, per 101'0 tramite, collegati 
• alle "riccho i~raelite. 

Quanto agli nltri, non c-'è uulla cl:! 
fare. 11 gio\'a n e e.~ol'tliente ariano, 
c h e è giunto Ilue, tl"e ~Inni prillll.l a 
rh'elare, in llll film, il propl"io ' t a ­
-lcnto, nOIl ha più a Parigi la mi-
1J i ma :i[leranza di lavo r o. 

E tutti i settori SOllO, eo,;i, salu­
rati da elementi- e urei. 

Gli esportatori cii LilUi si c hiaUla­
n.o Marco Loemulé, (leiger, Agre",t, 
Silbel'uerg, Kriokoriall, Koewgfest, 
ColiCI!. Naas. Luvitau , \\'ittsiem, 
Dittisiteilu, Geissll.laun, Bel'Cholz, 
\Veugel'hoL Pensate 'a che nomi ve­
ni.va affidata la cura c!i tute lar(' il 
film francese all'estero! I produtto­
ri ,;i seJ"\"ono. a loro yolta, di diret­
tori di pl'oduzionc che si chialllano : 
Bel'nheilll, Kou:::to[I, Hetch, " 'oog, 
Gerl1la n , Lowensteiu. e ceuto altd . I 
distributori dei film sono : Hollmer, 
Vnkel'lllallJI. Haisfeld Ylarsfeld alla 
« Parallloun"t 0> . Coh('ll a Ila « Netro 
Uoldwyu " Ih.:l' assicur<ll"c' l'amicizia 
eon Hollywood. _ 

E gli sccnegg'iatol'i : ~utan~onf 
~..\.nd rca Lang-~ ~t(,'gclJUalln: .. Jucoby, 
1Iitler, Kaus. 1::le occorrc lUI ll1ae.~ tro, 

i corre da \ \'ieuel". E :se \\" icuer non 
l'i "sc-o a tener testa a i troppi ill1pe­
gni, ei s i rivolge a Ventlll·tl. a Kurt 
" ,'eil!,11 Michele Le\"ine. a Ileynwuu, 
a Oberl"eld, specialista di JHotivetti 
allegri per Fernaudo!. a Rosellthal , 
Oppure a 1IIilhautl, !lello gl'audi oc­
c<.tslon i, quando ~i voglioH fare sa­
crifici jn nome dcII-a rte. 

Se rOl'tllitalllente ci si .legna di ri­
volgerci a i ., goylU " .J "cques IberI. o 
Honegger, è perché cssi hanno dato 
alla cricea ebrea tutte le ,;odtli>;l"a­
z iolli pos:::ibili, e biSOg"lJa hen l'iCOlll ­
pensarli un poco per le lor o jJl'em tI-

· re esplicate Ilei eOlTidoi d e l ministe­
ro Blmn. 

Quanto ai tecnici. dagli opera t ori 
ai truccato ri, n i t ecni c i dei suono, 
ai costlllnisti . agli 11 lTedatol'i ,;ono 
!J.lla .' i tutti ebrei. 

Non rol:ltano dunque di ariani c-he 
gli opc'rai elettricisti, e gli attori,. 
diffic-ili Ila ·sost i tu ire Jloichè la 10"0 
rinomanza si è stabilita già pres>;o 
il Jlublllico prima dell'inva,uùue 
ebraica degli ,;tudii francesi. 

E' appena necessario aceen.nare 
che tntti gl i attori ehrei in cond i­
zione di <, I<irare ~ in Franc-ia. go­
dOl1o cii prI .... ilegi e:lorùitanti e che 
se si è -fatto un poute d'oro a J en.u ­
Piene Al1WOllt, e se lo :li disputa, 
lo "i esillisce i,) tutte le pose e in 
tutti., i costumi, è perchè lo stato 
ci\- ile autentico di costui porta il 
nome di Salomou. .. " 

l'Cl' dare ult'i-dea ancor più cuia · 
l'a della situa z ione, ecco i nOUli lrU­
u'organizzazioue filmistica qualUll­
que. scelta a ('a50 ha le dozziue di 
quelle che tre anni or SOllO t'aeevano 
i. c-osiddetti ~ film frauee"i. In cor!;i­
yo sono i nomi cii ebrei. 

LA SCHLI\. YA llIAKCA. Produz. 
: ,-,('Ia Film (Pinès,i. Distributori: 
F ernand l Vdl c Spi[ft'r; regista: 
21lat'c l Sorki'u; assistente alla r egia: 
Andl'é .Hichel; capo operatore: Jn­
ch eTe Kelbar; operatol"Ì : JVeiss, Afe­
/'-an , Sa/pas; scene: A/ldr cyef i; lliOU' 
tag-gio : Ll'o Lnllia; t1irett. di produ­
iione: Gregorio Getlaml/. 

L'ULTIMA S \·OLTA. Froduz. Gla­
diator Film (SlIIadja ) : distributore: 
Lux '(:lI. Rosso) ; rcgi:;ta: Coltell (al­
tri ment i liotO come Pierre Chena!); 
Sc('uèggiatura: Jct/lles Cai/!; dialo­
ghi: Carlo Spaak (ariano, titranie­
l'o); architetto: H'a.k('/Eilch; musi­
C'a: ,1fic/H' Ie !A'/) ;llC, 

GLI' OSTAGGI. Prodllz.: ('h 1'0111.1:; 
Film (Scymour Ncbellzahl); regista : 
HaVlllol/(l B c nlOrd; sceneggia tu ra: 
L l'o Mille/"; dialoghi: Jean Anouilh 
(Crancese... finalmente',; direttore 
produzioll(,; Lòu'c/IIberg e (,he1l/el~ 
assistente: Ralph [J(mm; assistente 

- alla re-gÌa: Nicolas [Jeruu1"d; trucca­
tore: Kleill; operatore: Let"èvre (un 
altro Irancese !). 

DA MA YERLING A SARAJEVO. 
Produz.: Tusche-rer; - regi:;ta: }fax 
Ophiils; sceneggiatura : Zuckmayer; 
dialoghi: Antoine (francese) e Sa­
I ansor.; opera tore: (;1I1"t Ccuralli, Ot­
lo lIaTle r; assistente : J . P. Dreytus; 
montaggio: Jem/ O er; " direttore di 
produzioue: h'arl Fox·U'ell. 

CONFLITTO. Produzione : (,i]Jra­
Pressbu rger; sCPlleggiatuya: H anso. 

. Il ilhelm e Gi1W !{aus ; reg-ista : Leo­
lIic/a .'lIoU·lIy; dialoghi: ~Veiss Kopf; 
musica: Jacques JIJert (il solo frau­
ceso!l; direttore eli produzione : .11i-

; 

Msrrika Rokk in " Voglio esser<> amata" (Fotografia Ufa _ Film · Unione) . 

, GIORNI A RO~IA 
l,

II Fraucesce Gèìllari: .. 071 vincifere " 
gue: '·071 ca.npieue" ~ Vice: 

~ 'j')iege " Galca.~ 
"ilessiui" 

Il motto alfieriano.,. « \ ' olli. volli, ,"olli . fortissimamente ,"olli "" ,,' a ddic-e 
beni"simo!ll pro-tagolli,;ta del T'wei/orc, un capitano degli ùlaui zohe dopo 
la scoIl';'itta tede:lca del '18, immobilizzato agli nrt i inferiori per una pa­
ralisi a seguito. lli una cadllt" cl" eavallo. ha tal e rorz,~ cl'anilUo da ri­
lIlettl'r"i iu piedi contro le l'revi s iolli " l' ll n. s c-ie nza Illl'dicn, ostin a mlo:< i 
auche a Cflu11ninare o Jl e r~ ill(F a <:a\"alcure, pCl' concorre re infine- ad Ull 
lH'COlio int€rnazion~l~ che ~i ~volge a Oirl(\yra (' vill<.'er e. \ rincerc p ei' la 
Germania! non c<,rto pe r lo sue seur!erie di c:J valli. cla. corsa . (,ho ri~thia-
110 d'essere y ellll ut o " Il'ast a da 11110 strozz ino "al quale- egli dcv e 140 mila 
Ularchi; vincero pCl'c:hè si ~c nt(l in ( h .l'IU all ja la n ('ce:'5~ità di far l'isor­
gCl'O gli allevamenti ippici. Ecc-() ]le rcll" il !ilOlo nrig-in" le del film t'('(le­
,~co è ]lC'·ifrt /ii,' /Jeul .,'chTulld (" ('" v ale:! l1<'l' ] :1 (;(,l"lJll1nia , L Pal'allela ­
mente alla "i ta del ('apitìlllo è tracciata cJuell n del SUl' ea vallo l'l'e rel'ito, 
ehe passa di padrone iu padro!it' C' , d il superbo ,.;al t :ltol"<.' ((lI a le egli i~ . si 
riduce finaneo all'avvilimento ,li til'1ln' un olllllihu,; (, poi Ull c a lTO da 
trasporto per sgomberi; ma in ultilllO "torlla ndlo patrie ,~(" udcrie e ri­
messo in sesto. c-on uu inteJl50 allenaillento. riarrl' l' I!l;1 1:1 "u a ela ~ ,;e ...-in­
ceudo alleho lui. 

La regia di Aarl Mnria Babenalt lllostri! l;hial'alll c ntc eh'egli é un ip­
pof"ilo ci che eonosc rilltelligenza del l'avallo: tuttn le SC(llICll Ze- che ri­
guardano l'allevamento. l e se nc!l'l'ie, il lll:IllCg'g-io cd il l ' OU (·Q.I'~O ippico 
SOl.1O ottime; specie lo ultiull" l'pr .... ;u·;c1à e Ilovitit d ' inqn<ldrnlu,'e t' pe r 
il serrato ritmo agonale, ;;ono da elogiare particola rmcnte. \V illy Birgel 
sostiene, COl! la sua uota hravUI·:t ('II in pi.ù con eVÌllcllto ('ompL't-('Il za, la. 
parte del capitano, h :\..hegli scatti ed llil ginc-n drammati co ~eUlpre ' J1lisl1 -
rato. La giovanissima Ge rhild \ VelJe l·. attriee Ili prosa hcn Ilota cd ap­
prpzzata" in Germania pUl' es~eJllI(r al suo primo .film (so n o n erro)· mo­
stra abbastanza disinvoltura CII ial",rpl'ctà con geutilczza (l pas:iione la 
parte amoro<;a di pr_U\l.matietl . B e n caratterizza(;t la Ey,.;oldt nella partc 
della zia del e~l!Jitano. 

• .'rau('es('o Ciidlari 

• Realizzato con pulizia, eo!! accortezza o con g-::l'bato IJrio. auehe nl! 
f ilm COlliO Il ('ampioll :' ha Hua S11"1. r::giollo di essc- rl~. · Mi guarderò 
dunque bellO dall'aggrottaro le cig-lia e dall'abb llllllonanni a manifc­
stazion i. di stizza e d ' i ndignaziono SI) f;;;pl'Ò che l'lllusinstic;l() correllti 
di modistc ·e di arehivist.i applaudirallno a ~ceua <lpcl'ta, 110U so se s i 

, dite cosi, anche Il c(/ II/p i on e. ~ ... d ò avverrà. il l'egoista Ca r lo llorghw 
( Continu~ -n. ella pagina IO) 

preSCllza che liOll 
sia iSl'aelitiea, dànno jl.llmancabil· 
Il.lente la preferenza a u no s tranie­
ro, giuueofilo per quanto è possibi· 
Iè, ili qualsiasi paese si trovi . L'~V 
IJel' ceuto d i e brei, lO per cento J'e 
mig rati seliza passaporto, lu per 
cen~o di francesi autorizzati dai pro· 
t ettori rnarxisti o massoui , è l'e~at­
ta st:ll istlCa del cosiddetto r1llu f,tlu­
ee~e all'epoca de l Fronte Popola re. . ~. 

l misfatti cii c-u i si. so 110 macchiati 
gli e hrei sono " tati di. due ordini: 
nJllteriali c Slliritunli. 

lJa furJ"a lll eria di Illlestn tribù dei 
Camjii Eli;,;i t'l'a diveuuta leggl'nJa­
l'ia. ::>010 i poteri llllbhlici !"iguora­
\"a no. Ho ril etto in questi u lt imi 
telllpi IIUl'l!a insipida rela z ione di 
4CI/ ]Jagln e che s ·intitoia. ()ù l'a le 
cirll;ma frrlllç(!is ~ dove souo statt' 
riunite dal d('putato Jeall-~fkhel 
Reuaitour. pres idente del grllppo.ei ­
llcnlatograflco alla Camcra,'i rendi­
conti di tutte le sedute di questo ce­
nacolo, "nl'aute l'a nno I9ili. E' un 
ilei call1pi\lIla r'io di verbosità parla­
mental'e, roboaute, prolisso, pieuo di 
salameloechi ipocriti. C'è hi;;ogno di 
a\' verti1'e che non una sola volta. 
tlel corso di quattordiCi sedute, e 
,;ta la fa tta la pi ù tilllilia all usiollc 
agli eLrei che infestavano i teatri 
di posa'! 

; }ln fuori dagli amùienti uff iciali 
nOli :si sentiva parlare altro che di 
loro. P:lltl Montntl aveva loro cousa­
c-t'aLo 1111 romanzo. La. dolce' Prallcia 
pnr seu za a\"er avuto il eOl'aggio di 
lllettere in chiaro le cinque lettere 
che compougollO la )):lrola ' ebreo >_ 
Erano diventati protagouisti de. 
eantanti e dei riyi"taioli. II. disgll­
:;to ellc ispir'l\'ano ";I1per1lV<1 tutte le 
l>a1'ri('l"e llo.litiche. ::ii \'ede\"ano Ib· 
1m piano all'altt"o i rpgi"ti co,"uni­
sttloggiuutL Jlla ariC:luÌ, J'idotti alri­
naz ione, p3ssa re a I l'antisl'm i tisllio 
più i"l1rihondo. 

::'i può dire ehI.' per i tlue anlli 
che hanuo preceduto lo seoJlpio del ' 
la gUI.'IT<1 , tutti 'I.11elli cue ave,"a no 
un nome cristiano' nell'ambicnte c i­
nematog1'ali.co frante:<c erano di­
Yentati feroc-emen t c ant isemiti. 1I1a 
di the spe{·ie l'l'allO le pl"odezze de' 
gii ebre.l ! 

Ccrc-hiamo di portare llli po' di luce 
ili questi misteri che fino li lJUchi ::;­
silno tCIUpO fa SOllO rirnflst i igno!'ati . 

Le trutte cinC:lJlatograriche pal·ti­
.-ano da un prjucipjo lllOItO ,~e ,upli­
ee, prat.icato del r esto dagli ebrei ili 
tntti i comUlerci c le inuu>!trie che 
eS.5i hanuo invaso : per la l'ealizza ­
zÌoù" d'u l! film, " i crea"a una ~o­
eie tà-prete40 dal capitale s . .l(·iale 
P iiI ilTisorio possilJii e, a \'ente inn­
zione di esca l'eT i gonzi <'lw vi ao­
boe{,a \"allO onde impingua da ~on i I 
loro COli t rilot,to, e finalmente si Ia­
ee"a :sparire il tutto. El"lln!.l iU~OIll­
ma le \" a1'i1l11ti della tPC'niea Nathll. 
I rendiconti delle sedute deH:'l C'Olll­

missioue del C;iuellla, Janllo a qUI." 
sto riguardo cifre assolutameute elo­
quenti : 

" ... Nel 1935, si s.ono co",tituitc 1;,~ 
llUQVe sociptà ehe TaP JH'C"sen fa '" fliiO 

H milioni di c3pi t ale. e ad 1'35 H\: 

ne sono eostitu.ite 175. c'ioè molte d. 
pjÙ. DIa esse nOll )'{lpprescnta\'uuo 
se Ilon 12 milioni di capitale, c-ioè 
c'inq ne mili.oni di meno. La Ill ( tlit~ 
degli investillleuti ill ql1e;-;ta ii ldu­
stna (> (·adula da lÙ!I.OUO ilei 1925, chp 
rappresentava no già llna ("-it'rcl Ìl'ri­
,;oria, il 67.000 nel l!lil6. Quallto al 
Hlllllero d elle sOf: ietù .fallit.e. ~01l0 sta ­
te 52 nel 1935 e 65 nel 19i1lj '-' . 

Questo l'Cl' un centillaio di I)clli­
col" penosamente prodotte ogni all­
ilO dai teatri di po!;a 1'1"aUee"i. 

- G'.flOO rrant'lli di eapita le \"el"sato 
per' 11[[ film che richiedeva al mini­
Hl() duc lIlHioni! :Ma nel bicnnio 
1937-19a9 ;:i è \"bto di pei!'gio! Si 50-

llO v bjle soeietà costi t.lli l'si CO H ~;j.O:)o 
franchi per la realizzaziont> d'un 
film ehe sarebl.e co,;t ato 4.000.000. 

Possiamo andar '- e l'am entl" fieri 
del nostro spir ito giuriùieo. Esiste­
va, fino a queste ultime $ettimaue. 
un J;ltollUmeuto pi.ù grottesco della 
nostra legislazione sullc soe ietà ano­
nim'e ~ Il diritto francese, <I l eospet· 
to c1ella f urheria gindaiC'H, era un a 
t"orte7.za di cartone. 

(2. -:: onti"u",). 

I .. ucien Rebatet 
Tl'a({1I.zionc d i 

Eurieo "~lIlcJlignoni 

---- - ----- ---
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In Il Ritorno In maremma Il 
Prora - Film; dlstr. Acl- Europa; foto Luxardo) 





Han.. Hol! e Winnìe Marlcus in "Angeli senza felicilà:" (Fot. Wi .. n FIlm. FIlm Unio· 
De) .. Hannelore Schroth, Siegfried Breuar e !turi Meisel in uUomlni nena k>mpesta" 

(Fol. :robis . Film Unione). 

( Continuazion. dalla poema. 7) 

sio ne gioirà, e le gioie di chi fa 
o cerca di fare dell'arte sono tanto 
poche che sarei malvagio se con il 
mio sarcasmo gli inoculassi un po' 
di malinconia. Anche il mio bravo 
collega Tommaso Smith, autore del­
la scen~ggiatura, trarrà motivi , di 
compiacimento dal successo che il 
pubblico al film deereterà. E anche, 
vedete un po' quanta gente sarà 
contenta , 8ar3. contento il nutrito 
manipolo delle attrici e degli attori. 
'fra questi sono due" noti pugili. 
Quanti pugili sono passati dal ring 
al teatro di posai Il gigantesco Car­
nera, Erminio Spalla la cui truco­
lenza non riesce a celare una gran­
de bontà, e spavaldo bruno e leg­
giadro, Enzo Fiermonte. Ci sareb­
be anche Parboni, che godette, 
quando. calzava i guantoni, lilla 
autentica celebrità, ma ora gli fan­
no fare, e molto fugacemente solo 
parti- piccine. Ricordate Cornahò, 
l'uomo amareggiato di Campanile~ 
Vuomo amareggiato direbhe che, 
dopo avere visti tanti che SOIlO an­
dati avanti a fur ia di calci, ora ci 
tocca vedere tanti altri che conti ­
Imano ad andare avanti a furia, di 
pugni. Ma all'uomo amareggiato 
voglio dare un altro dispiacere: 
Enzo Fiermonte, oltre ad eShere il 
protagonista di Il Campio1le, ne è 
anche il soggettista. Ora non mi 
scnto di dichiarare apertamente, se 
preferisco Fiermonte nella qualità 
di pugile, in quella di soggetti sta 
o in quella di attore. Dico solo che 
se accadesse un giorno che un pu­
gile, oltre ad essere attore e sogget­
tista di un ·nlm. riassumesse in sè 
anche le funz ioni del dialoghist.a e 
del produttore il pOi si piantasse in­
posizione di combattimento fuori' 
dalla sala, sarebbe un bell'impiccio 
p er quegli spettatori che avessero 
qualche osservazione da fare. Ma 
(lui il caso è ben diverso. La pel­
licola fila bene, in un amabile "en­
ticcllo di simpatia. E se la stoi-iella 
dell'allenatore che prende a proteg­
gel'O un g io: -anotto il quale fini-

sce per diventare u ,n campione il 
per sposare, dopo di essersi libera­
to di una fatua donnina, la brava 
figliola del suo protettore, non è 
molto nuova, essa è bel~ narrata. E ' 
questo che conta. Anche la trama di 
Accadde una 1lotte, scusate l'accO-o. 
stamento spropOSitato, è lievissllna e 
molto eonvenzionale, poichè si trat­
ta solo .. di una ragazza che conosce 
su di Ulla autocorriera un ragazzo, 
c , dopo alcuni incidenti, . fi.nisce per 
sposarlo. Borghesio, Fiermonte e i 
loro interpreti sono molto lontani 
ancora dalla bravura che Capra e 
i suoi interpreti hailllo saputo di­
mostrare. Ciò non toglie che Il 
Campione un filmetto grazioso lo è 
e avrà i suoi patit.i. Il merito 
della faccenda va anche al mas­
SH'CIO :::;p a ll a, cui ricambIO 11 salu­
to giuntomi dalla easerma nella 
quale, sibbene non più giovane, ha 
voluto rivestire il grigio verde, e 
alla eonturbante Vera Bergman che 
tra i suoi fascini, ha quello di 
:;clllbrare ulla douna nata t.roppo 
tardi, di somigliare a Ile helle don­
ne dd dopoguer a dell'altra guerra, 
del tempo di l'>fellichelli e della Fou­
gez. E infine non posso dimenticare 
J ' !!Jreila Betti, che pare un fiorel­
lino appena spuntato nell'erba peri­
colosa degli stabilimenti , una mar­
gnerli.ìna rugladosa. Viene voglia di 
coglierla e di m etterla all'occhiel­
lo, dalla parte del {'uore. 

Diego ()aleagno 

• I film musioali si dividono in tre 
categorie: quelli destinati ad attira­
re il plibbJico con la rappresenta­
zione cinE'lllat,ografica di famose e 
melodiose opera liriche (è il caso, 
poniamo, della Bohème, dell' Elisir 
d'amore, ecc~tera !'ceetera), quelli 
che present~ famosi e appLlUditi 
cantanti (Gigli, Lugo, Tagliavilli, o 
Margherita Ca1'osio) e quelli che rie­
vocano la vita di un grande musi­
cista: Verdi, Bectho'ven, Hossinl. B' 
inntil-e dire che per la prima cate­
goria occorre molta abilità tecnica 

ma una non eccezionale fan tasià 
perchè, assicurate alla colonna sono­
ra quelle tre o quattro romanze fa­
mose e regalate al pubblico quelle 
tre o quattro « situazioni » più note, 
il film è pronto e, con la scusa del­
la' popolarità, anche gli scrupoli ar­
tistici possono essere messi da par­
te; per la seconda categoria occorre 
invece una grande agilità mentale, 
o per meglio dire una sicura intel­
ligenza perchè soltanto l'invenzione 
del soggettista può far perdonare la 
presenza ie, magari, l' intrusione) di 
un formoso cantante il quale sul 
piÙ bello si mette a dire la sua ro­
nlanzina: e con La mia, canzoll e al 
vento, alcuni aBlli fa; e con Fuga a 
due voci, adesso abbiamo dimostra­
to di non essei'e inferiori a nes.-;ullO 
in questo genere; per la terza ca­
tegorIa oecorre 11l1a matena prima 
che scarseggia nel cinematografo di 
tutt.o il mondo: il rispetto per gli 
assenti. Uuardate queJlo che accade 

- q11.!~ndo i cinematografari vannO a 
tU'ar fuori una grande opera lette­
raria del passato e ditemi voi se 
quel po,ero letterato morto e stra­
morto non ha Il diritto di rivoltar­
si nella tomba; guardate quello che 
succeùe quando si e voca la vita di 
un grande Illorto e ditemi se quel 
povert't to non ha tutto il diritto di 
tar tremare b ' terra nella quale è 
sepolto: c i dOlllalldinmo spesso co,ne 
Illai Sehubert e Beethoven, tanto po­
tenti in vita (non fisicameilte (l so­
cialmente, ma intellettualmente), 
Don abbiano ancora messo in fuga 
con le loro apparizioni telTonstiche 
tutti gli abitanti che, per un l'ag­
gIO d I venti clulometri, circonuano 
con le loro abitazioni i cimiteri di 
questi due genii. 

Ora il la volta di RossÌl)i, del no­
stro caro, buono, spassoso Rossini; 
della creatura pIÙ « sana , che ab­
bia fatto onore alla musica itLilIa­
na. Diciamolo subito: qualche «moc­
colo ', l'ha tirato di certo perché, 
per principio, un film su se 8tesso 
nOIl gli può essere gradito. E non 
gli può essere gradito vedere che 
t811tl_ episodi della sua vita ' sono 

. stati accomodati per l'occasione. Ma 
il pubblìeo non è obbligato a segui­
l·e e , a rispettare i fulmini del buon 
Giovacchino. Rossini gli è caro, gli 
e vicino, ma è ~erto elle .Ia ca yatina 
del Barbiere gli preme più della vi­
ta di ehi l'ha immaginata_ E Ros­
sini 11011- il un fIlm per i l:msicologi, 
è un film per il grande pubbl!co; 
non è un film per i lettori di 1>ac­
chelli ma per gli ascoltatori di 
• Una ,"oee poco fa ». Ed ecco, quin­
dI, che gli applaUSi non mancano, 
il consenso è pieno da parte degli 
spettato1'1 che assistono a questo 
spettacolo. E tale conse.lJ.SO è lreri­
tato, non solq dal r egista ché ha 
condotto con disin \'oltura Il con abi­
lità una materia tanto spinosa, ma 
da tutti gli interpreti che hanno da­
to la prupria opera l'un ÌUJpegno e 
con entnsiasmo: Nino .Besozzi, ('ome 

, Rossini, Memo Benassi, come Bee-
. thoven, Paola Barbara (dalla cordia· 
lità veramente rossiniana), Greta 
Gonda. Stoppa e Pilotto. 

• * CON DECRETO MlNISTERIALE pubbli-
cato dalla ~ Gazzelta Uff:ciale - il 21 mag­
gio 1943 XXI, li cav. di o- r. er. dotto Fran­
cescO' Malgerl è stato no-:nlnato pres.:den­
le del cc.nsigB·o di amministrazione' del­
l'Ente nazlonak> acquisti importazioni pel­
Ilcole estere (Enaipe) ln sostituzieb.e d.1 
marchese G :acomo Dusmet6 al quale è 
stato affidato altre- mcarico.. n nuovo 
presidente ba .già preso possesso d-91 suo 
ufficio. 

* IL FILM CHE AVREBBE DOVUTO 
avere come protagon sta il pianista Ar· 
turo Benedetti Michelanqell~ non fa: più 
parte del programma d ~ produzione Id 
Questa casa coru·grma. invece.. per it 7 
g :ugno, J'lOìzlo deL 11m "Cercasi man­
tO ... '4 mentre è in preparaziolle n Cabi­
na di blocco 117" su soggetto d i Ezio 
D "Enico. 

* GINO C.ERVI sarà: il protaogonisla ma­
schile del l ilm .• Sera di plO<Jgia" che 
Pepplno Amato l autore anche del soggetto .. 
sta organ zzcmdo e dlrlg-srà quanto prima 
pe:( la Cmes. Il soggetto del film no,," ha 
niente di comune con la comm-adia di 
Paola Rlccòra che perta lo stesso ' titolo e 
che fu rappresentata nel 1938 dana compa.... 
gnja Borhoni-C:mara. 

* NELLA SECONDA QUINDICINA DI GIU_ 
GNO ~ entrerà in lavoraz..!one l"cmnuncÌ-ato 
i 1m di G. A. Bagnara Iralto dal dramma 
" Palud,"' d.l Diego Fabbri . n cui titolo de_ 
fln:tivo sarà uL'urlo nella palude"'. Lq 1ICe­

tleggialura è di G. M_ Sangiozgi .. Diego 
Fabbri. Reglsla è G. V. Chili. 
* AMEDEO NAZZARI sarà: JJ protagon;ata 

d ' un fUm intaolatc ,. n mio amanl1 ... · • 
diretto da Giacomo Gent loma. 
* I SAGGI ANNUALI d j canto e di bal­
lo delle scuole del Teatro Reale dell ' Ope­
ra, sj svolgeranno Dai 9 _c·rni 15 e 16 glu~ 
gno. Le ballerine dlplomande qU3J1'anno 
SOD-O sette. 

* A PARIGI è stato programmato ccn 
succeuor il film Aci n Teresa Vener:Ji" 
cba ha! asaul"to H tilolo di .• MademC>Ìselie 
V ... ndredi '" . 11 lilm ven'''e d'slribuito qual­
eh .. stagione addietro in italia dalla Acl­
Europa. 

J 
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PAGINA UNDICI 

Stelle, case e p,.ati 
voi 
uuo 

nè Hoi : IHa 
cile ancora 

Giovanui Alle­
gri p1'otagollbta 
dello Stelle nel 
p Q Z Z o -orreube 
'l>1'esumibilllleuLe 
p roporsi, u.ell'in­
tenziono di En­
r ico Cavaechioli 
autore del grigio 
dramma, c o ili c 
sinteticI\. immagi­
ne d i tutti i de­
boli sognatori, tii 
tutti i puri ~ iu 
esilio su quetita 
terra; m i te idea­
li~ta che a difesa 

di Gorrado ~avoliDi 2S' ....... 

.. Ce sleUe nel pozzo" di E;nrico C;avacchioli aU'ih!g enfina - •• C a ~oglie di C;rieg" di fi. 'KeUy al Q uirino - 'Da Il 
Bedda a Zazà alle .s igncre per h e ne - Ila C;onso li e l a Michi a ll"ordine d e l gio rno _ " J I prafo" di 'Diego 'Fabb7l?i Il 

'non conoscialllo. o 
ehe dopo averci 
rimoutati tutti. a ­
yrù Hna Y ittllria 
ÌJlaspettatn, in­
gi usta e bellissi ­
ma. Inutile preoc­
ellparsi per lui. 
1\" oi UOIL llos;-,;iamo 
che limitarci a 
f;emi.nal'e con 0-
SCllI'a e tenace 
fatica, eon limpi­
da dedizione. Ma 

delle tristezze ~ brutture della \-ita t· di~l pensicro, ('omo _nelle crea turo 
nun sa che alza l' gli oecb i yel'"O <Iel llomautici"ul.O il d a l CU01'1.'; nel-
r arcana vaghezza degli astri. la 111'otag-ollisb <Id K elly- è da Ull 

Tradito 11I( giorllo dalla moglie, sellll.lico egOl:;1UO di pallroua di c'a sa. 
nella rassegnata ~,olitUllirl(' in cui ~(' il" foenlal'o llollLe~tico nOlL è, pa­
cade dopo l'abballdollo - li 11011 ll'al- lcscmelltç. c~'o un m ezzo (btrtllllen(o 
tro armato cho d'ulI <:aullo<:chiull' lli "O€lt'g' IlO o l1'.intc,,;a, pOl'to ~ieUl'O 
grazie Il cui campa miS('rallleIltl' lllO - dello intrc(;cia!.o navigaziolli nUla­
strando la IUlH1, agli sfaec('ndati - , ne). ella lo ha sctlluhi a !o ]ler Ult 
egli non nutre il! sè che U1l ill~od- fllll:. O l l ,--ola un culto nstr::tlO; per­
disfatto a nelito di paternità. Vell- ciò inurual10 o dUll'lu e tragico. Il 
t'aulli dopo, l' inatteso ritol'l",O- tleUa tempio dw "l3 Il e è fatta Il' crollerà 
infedelo COIl tro giovi nette (llelh' addo.,c"o tra la fuga di tutti i suoi. 
quali l a maggiorll ,'ioUauto t' figlia li iutoruo 'L lei ll on saranuo cho Illa ~ 
di lui) gli dà un attim di ribel- cerie e abhanllono_ 
HOlle, uuo seatto autoritllJ;io: s e In questa idea ('rauo incluse POS­
Amanda fuggelldo ha u cc iso in lui sibilitù di pr im'onlìne. chi l'a,esso 
ogn.i Ìlupulso di arubizioue ,;ociale l' arrl'ontata col proposito di svilup­
quasi la sua ste;;sa diguitù d'uoll!o. parla dent ro uua h'Sil atmosrerll di 
lo COllsoleranuo le ragazze 'ne l ,;u<t ';(" O].,H.:rte morali _ :--;i:.1 l'Cl' difetto cii 
bbogno di tenerezza . E le prendl' in fiato o per COllcessiol1(' all<L spiccia­
casa come sue, tutte c tre. lllu,;ionc tiva grossolanità transatlautica. ce 1'­

puerile. A"'czze ag-li agi o alla to è che dopo aver messo a fuoeo 
mondan.ità esse !fon potranuo re:-;ta - ' con ìutelligl'ntll "ottigliezza uno dc­
re a lungo recluse nel suo aruor!.' ge- gli eUetti <,strerui llcll'edueazione 
10._0, nella mi:;er ia d'una so';'ntia. puritana, l'autoro ha ra"tto pre,;to 
Gli i ribellano finalmente. l ' l'l' tor- ad adagiar:::i ìu nn lllecc::lIlÌ,;mo .li 
nar CO]l la madre. Non c 'era che la casi a base di tcleronate e poliziotti 
più piccina a volerg-li beuc; ma nel che ha un po' deluso li pnblllico cat­
nau[ragio della sua ultima ' speran- tolico apostolico romano del teatro 
za l'astronomo fallito trova la forza Quirino. I,'atto di . accusa lo ha in­
di rinunciare anche a lei. Continuc- teressato più del dibattimento. E 
l'à, SOlO, a guardare le stelle. non saprei da l'gli torto. Dentro un. 

E' un tipico lavoro «cre]lU:scolare caudido e ,appropriato scenario "it-
du nqu e in ritardo irrimediabile al- toriauo, la recitaziono mi è apparsa 
l'appuntamento dci Rostri interes,;i nell'in:sieme pc<:ellento per Ju;;ione, 
attu ali. Giuocato C011 fa ticosa l en - stilo e wisurll , dal 'l'bfano alla G<,n­
tezza su sordina (; pedal i, ' ayreùùo till i alla Bacci alla _De Roberto_ XlIO­
forse trovato grazia. in altri tempi \'0 acqui::;to deIla Compagnia, la Vo­
pres'o un F . 1.L 1Ial'tini: anche per 10ilglli ha dato uu altro ~ngg-io per­
certa agghindata preten,;ioDo le~ t~ - _ l'etto, del suo Yer,,;~ti~e ~alellt~, d~lla 
l'aria, per certo fasullo t!ecoratl\-l- ..,ua. lllumlllata (!isclplIlla d nttn('e. 
SlllO verbale che ina,;pettatmncnte E' Ufl elemento prezioso del nostro 
rievoca il gu to lli U11 'CPO('[( in cui teatro di prosa. h ,t una particina 
la. falsità della scrittura passa,a vo' ho notato la Miclt i: allcora un poco 
leutieri per " t<"ttro (U poe;;ia ,. nel im[lacciata nel g e,,!o_ o gentilm~nte 
o-iudizio-critico dei l o~tdannnllziaHl . tillloro"a di elll et ter la Yoce. Ma to 
r:esecnzione della Compagnia Rug' idea eho potrà fal'si. Avete notato 
geri non mi è ~ent hratn llC> ponvin- como la sna ma 'cltera. ricordn la 
ta nò nrmonien _ Per la gracilo e a:-ò- " 'endy Hiller di Pigli/aZiolle'? 
!'òorta purezza con ('ui ha ,d,:Uo i~ Dotatissima. Diana Ton-ieri Don 
sua parte di bawbina sensllnle, lUI potrà lllai r-ecital' male in assoluto; 
è Iliaciuta. Giacomiua Consoli. però la frequeuza con cui la vedia-

• • • mo perdere dello huouo occasiolli d i-

La- moglie di Cricg è di UH irlan­
ùe:;e d'America, il KeIly: () 1'oteYa 
riuscire un drulllma molto iucisivo, 
o addil'ittura una c tragedia ), ; mcn­
tr co i com'è non passa il limite di 
una sapiente commedia della ' 00-
glior tradizione anglo a,;sone. ~el 
punto di parteuza era una v erità 
acre osservata con y era fermezza. 
Purtroppo nello syilupparo il :suo 
tema l'autore ha preferito fidarsi 
all'e~trim!eco di vicend o da libro 
giallo piuttosto che aro rorondiJ:e 
dall'intimo U!l duto 11l!HIUO a c Uoi ,;a­
rebbe llisognato. accostarsi con una 
bella do_o d'intrepidezza l,nelltale., 
Materia non illdegna d'un ibsen, 
portata da un'elaborazione accortis­
sirua su quel piano dovO si fa ono­
r e un u omo di teatl'o ma non ap­
pare un poeta. PeccatO. 

Commedia tipic.'l. del nostro tem­
po ... Lo schema cla:ssicu vi è non 
stravQlto ma capovolto: gli urti uon 
nascono più dallo passioni, ~e[\sì 
dalla ,loro manc.1-nza. Questa giOva­
ne signora Crieg cho Don ama né 
trndisce il marito, ehe non ha segre­
ti di neSSUll genere- ncl suo passato 
e nulla alla lettera da rilllproverarsi 
nel s u o pre -ente, il il rit!::ltto ste;;~o 
della rispettabiI it..'ì. dorata. Come tiQ­
no lindi o specchianti i suoi salotti, 
altrettanto non troveresti un granel­
lo d i polvere nella sua anima. Ora 
è questa pulizia: stessa, qucsta rigo­
r osa dignità familiaro che la pro­
m u ove nel nostro secolo ad eroilla 
teatrale, proprio come nel secol_o 
scorso. le Zazà erano assunte ad erOl-

. ne dal disordine pIttoresco della loro 
vita, dagli amori .peccaminosi: , dal: 
la sporcizia aecumulata sotto l letti 
disfatti. . 
Il K elly ha visto.' un dra~m~ (w 

qu a lch e modo H piÙ raccaprl~~H~nt() 
dei d rammi) nel culto tlelllgieno 
personale, dell'hom,e, deUa ol\orabl: 
h tà 1ll0nUana. Già in H edda G(wle'/ 
(donde.il mio accenno ibseniano.) era 
l>osta come eroina una ' donna non 
da altro insidiata ehe da una freti­
da ambizione- estetistica: il s uo 
, peccato » è di natura me~mente 
intellettuale. :E'iuo a clle non bruce­
rà il manoscritto (il famoso <: bam, 
bino ») , le azioni esteri uri d i ~edd<: 
J."cst.1-no ilTepl'ensibili. ,Il Male lI!. lei 

IllO:;lra quanto avrebbo alleora hiso­
gllO di una guida salda o oculata _ 
Questa volta , pel' esempio ha sba­
gliato la sua Lnterpretazione, col ri­
l)etere in un'occasione tanto - di fIe­
l'ente la protagoll bta del Lutto s'i 
Hddicc ad Elef tra. La fo rmula gra­
zio alla. quale la ;;ignora Crieg rie­
sce per così lungo tempo a man~e­
nere un tirannico dominio su coloro 
che la circondauo nOI! può essere 
cho ueila sua' grazia apparente, nel 
sorrisò che copre la sua pedanter ia, 
nel tratto cordialo che occulta la SUli 
ip(){'rita aridità : insomma nel foro 
malismo piaeeyole della gran dama. 
IIlyece COl muso l~illgO che lei fa, 
cou l'a"pra durezza delle intonazio­
ni e ,degli atteggiamenti, la Torrieri 
seopre il giuoco fin dalle prime bat­
tute: c allora non si capisce perchè 
il marito aspetti la fine del terzo 
a tto per aprir gli occhi <-' mandarla 
al dia\'olo. lo ho conosciuto un esem­
plare di code,;te terrificanti padro­
ne d i casa: Ulla dOlll!a incaritevole, 
la. gentilezza e la Ilolcezzit fatte per­
sona. Yorrei pot.e,rIa prescntare al­
l'amica Diana. 

• • • 
K~n nata per la ribalta, la « fa-

. vola ~ di Diego Fabbr i 11 lJmlo con­
vert .. in difetti scenici molti par titi 
tecnici adeguatissimi alle es igenze 
rad,oioil lCUb_ Quanw <:ono.s<:o. del 
Fabbri critico (' autore teatrale mi 
fa credere che egli non sia stato 
ben cOll:dgliato' lasciandosi indurre 
a rap'presentare quesli due atti in­
o-enni e poco consistenti, che senza 
dubbio i:imaugoIlO nell'attività ' di 
lui come il docllmento d'i 'uu perio­
ùo g ià ben superato. Mi pare che 
oggi g li interessi i!ltellct.tua.l~ di 
,questo giovane, cho e t r a I p lU se­
l'ii e prepara ti dell'ultima genera­
zi one vengano obbiettivandosi' su 
temi 'di as~ai p iù concreta unu \Dità, 
e 'svolielldosi in forme di meu con­
torto e risaputo espressionismo. .A 
lui e a quanti altri la,orano per un 
teatro « nuovO non mi stanch er ò 
di ripetere, coa tutta la mia parte' 
cipe simpatia, di s tar bene attenti 
a non perdero un:.t dopo l'altr a t u t­
te le tappe, pelO la smania del tra­
guardo nnale. 11 trn.gu~rdo final.c 

11011 lo. ta" lie remo pl'o\)allllmente ne 

-~ -. 

P a ul Klinqe r e Br uni Lobel in una bella s ce na d el fi lm Terra " n camp o d i lino '; 
(Fot. Terra _ Film Unic ne) . 

""'- I~ ClA). ~llE ~ 1r J[ 

NEO -REALISMO 
d i U:rnbe rfo 'Barbaro 

Più che un'analisi critica rigoro:5a de Il ,Farlo delle A ebbie di Marcel 
Carné, credo possa essere- interessante qualche riflessione di carattere 
generale vol ta a ri.solvere certi problemi eh!> la visione di questo bel 
film rimette sul tappeto con carattE:l'e di attualità e, direi, addirittura 
di urgenza. Tanto' più che ì'alta qualità di questo singolare e suggestivo 
raccouto cinematografico è stata g~neralmente riconosciuta dalla ctitICa, 
ancho quotidiana, ed apprezzata dal pubblico, 2.nche più distratto. ' 

Accanto al pacato e motivato giudizio dei migliori Hon mancano lut­
taYÌa gli osanna e i crucifige desii sca]lùanati; mossi da tendenze e con­
vinzioni nOJl propriamente critiche, ma piuttosto morali. sociali ~ ma­
ga l'i anche politiche; quelle preoccupazioni che, cou un termine deUa 
teoria dell'arte, entrato largaJllent<:! nel lingu,~ggio giornalistiCO e comun\(, 
si sogliono dire extraestetiehe. Basti ricordare cile, ad un film com" 
Il Porlo delle Nebbie e a q uella tendenza cinemp.tografiea che, gl'OSti o 
modo, può d i rsi il r ealismo cin,~.uatografieo francese, si è y oluto im-

- pntare nientedimeno che la de('adenza della F r ancia o addirittura la di­
sfatta militare di quel paese_ Naturalmeute: nonostante Pangloss e il 
tutto ya per il meglio, l a faute è sempre di VoUaire (l). . 

Credo che ' sia g iusto rlpetere a i sordi che la lll(}ralità dell'm·te sta nel 
fatto di essere arte, e che non esiste arte immorale. E mi affrétterò ad ag­
giungere che qnesto vuoi dire anche che- non esiste ade ' al di là della 
probiematicità della v ita e del mondo, arte e.ssendo appunto l'espre"" 
sione di u n mondo. E che tutto ciò non esclu de affatto l'importanza , delle 
opere nel d ivenire sociale, anzi che pr(}prio implica il foscoliano rifat"'" 
la geltle. Sen za di che non si ha l'arte ma il uulla. Anzi appunto: mmcv 
e/te Iliellte. - , 

Con molta, maggior ver ità -e con più equo gilidizio si P1.IÒ dire déi 
fil m del n eo-realismo f r ancese che ess i sono stati u n grido d'allarme; :e 

unclle il semina­
l'O Ylwìe il f;UO ordine e la sua 
regola. Non hasta fare, a casaccio, 
Iler aver la ('oscieuza in pace. Di 
ogni nustra aziono bisognerà r~Ilde:r 
conto i n rl 0finitiva a l tribunale del ­
l"a r tl' , nOll a 'q u ello della polemie:1. 
Ol'a ~01l spettacoli raffazzonati alla 
megHo ileI gusto di uu'avangùardia 
deel"l'pita, e <:ol pToporre tes ti di una 
:~lU bizione ideale del tutto spropor­
zionata al merito <lf.rettivo, voi Pèr- ­
deto intanto .le tappe: un tempo pre­
zioso, voglio dire, per quell'opera di 
chiarificazione <l ricostruzione che è 
nollo vostre programll1atiche profes­
sioni d i i'ede e n ella speranza di 
t u tti noi. 

I tempi sono propizi , la gento nOli 
chiede l'ho di Ì1scolta l'\" i: !Ua al de­
luderla intimamente e al lar"elte. 
blandamente applaudire è preieri­
b ile secondo m e una battaglia aper-
ta e magari -una sconfitta clamoro­
-sa. Mi dispiace, a ogni calar (li 51-

pario, di vedervi sorrideuti e sod­
disfatti presentar tutti quanti alla 
l'iuaHa, a ttori , autori, registi, se­
<londçJ l'uso del piÙ marcio teatro 
borgheso; sento, COIl ll'l"Ìtato tasti­
dio, elle un l'apporto (l'insincerità si l ' 

Ò venuto a crearo tra le Y08tre sfide 
e i consensi che lo accolgono. Eccoci 
a u n punto morto. 

, Non vorrei aver ' l'aria, Dio guar­
di, di fare u na predica. Se ho gli 
anni, mi mancano l'au torità e la 
.mutria per questo; e forse la voglia 
di buttarmi a llo sbaraglio è rimasta 
in me più genuina che in tanti al ­
tri. Ma quando intendo richiami a 
un' idea .. primitiva :\ _ da far trion­
fare in teatro, a u na 'ra,ppte-s!'Il,ta­
zione di « uniyersali ». a un'aziono 
a-ntiverista o altre ·f a'ccende belli,,­
Rime. allora ho diritto di non ' im­
battermi, cop-erti dalla bandier:! ri­
voluzionaria, in astrattismi misti­
cheggianti e in lirismi da un soldo, 
In attori inesperti che rifanno il yer­
so agli attori esperti, in sottolinea­
ture luministic.he d'un gusto leva n­
tino, in scenografie che parevauo 
audaci prima dell'altra guerra euro­
pea, nelle bo;f ei; p,n-igi ne e nt'l!e 
catacomhe avignonescbe ! Tutta qu('­
o;ta roba. ehe ebbe una sua utilità 
r~eIIa prei.:;tor:a, ora è finita, mo:'la 

' f! sepolta; a voi si chiede di e.,sel'O 
l feueli è gll ,0q:lCwntl di IJd altre 
catacombe: di (luello donI si prepa­
ri nella macerazione e ili'lrumi ~ t.,'t 
lo spirito dei tcmpi avy{'nire. Che 
sarà spirito _collettiv o e non indi...-i­
dualistico.: e dunque ta le che- biso­
gnerà scellicament-e eSìH"i merlo in 
t"igu r ·-, o nO~l in tipi, in costruziOil! 
(" Orai -l ~ no~ 111 lUe("canlSUlI U l con­
venzione. 'rutti voi sapete bellissima 
elle si tratta di far questo : ma lll­

tanto vi ba loe.cnte c-Ou allegorie di 
earta v~Iiua, (li y-ertimenti decadenti 
di regia e bizantinismi dj ambienta­
zione s<:enÌ!2a. lo capisco bene il vO' 

stro guardare a U!lO Stefano L<tndi 
tutto verbi ù'èsplosiva energia in!€:­
riore : nOH capisco l'im1iscriminato 
credito {'he concedete ai più ammu f­
fiti stilisllli e intelIettualismL :\0, 
!llon ...-i faccio la predica : y ' illVl !O 
~ . l.I C.lcJ' U"IOl" fi<.i.rvi U l..J\JÙ ~ (:alu !}ia rl;; lC: ­

'ìuni "~ccentrici aspetti dEJ\ pas»ato 
prossimo coi segnl premoDlton del 
futuro. 

' che la c r uda rappne:sen tazion c d i fatt i di 'violenza e di saugue, che in 
essi si è cost antemente celebrata, è stato · un tentativo, assai nobile, 1Ion 
solo d non tanto di deserivere condizion i uman e partìcolari:>sime, llta 
anche di r icercarne le cause e le r esponsab ilità. Caùse e responsabilità 
sociali indiv id uate benissimo, e che avrebbero clovuto interessare e pre(\<}­
cupar e nun 6010 la cosiddetta opinione, ma anche e soprattutto i gov{)r­
nanti. I quali, evidentemente, hanno inveee creduto più seri e attraenti 
gli scherzi villerecci, poniamo di un Pagnol, e conSigliabile e saggja ~a 
politica del consueto struzzo - col r isultato che t n tti sanno. 

Hecentemente A ndr é Gide, intelTogato circa la respousabilità degli in­
tellettuali francesi n ella crisi del suo paese, ha raccontato un apologo 
assai gustoso_ U.na nave s'era incagliata perchè sovraccarica: per aìlég­

(Continua nella pallina .elltl",~e) 

Poche parole su que~to Prato. ln 
parabola il Fabbri vi ha yolùto ma­
nirestare un pensiero assa i sempli­
ce : che la purezza è co~a troppo gl'a' 
cile e delicata per poter aspetta r e i 
comodi degli uomiui a ffa -.::cendat.i i I l 
mille pasticci. Se gli uowini nOll 
sanllO tornare in tempo a UllO stalo 
d'infantile- inllocenza, c{'co la po-vera 
purEzza, dopo averli attesi per un 
poco, illanguidisce e muore. La giO­
vinetta yelia è codesta purezza lU ­

earnata, il « prato » è il luogo ma­
"'ico deile cùste immaginaziol~i pue, 
; ili. Bruno è l'uomo che ~eltt-e in sil 
il r ichiam dell'antico candor e, ma 
s'indug-ia troppo per istrada a rim­
p ia.ngere gli ~' ?echi v~rd! :, (le iem­
lI'iine. la penhZlOne, ahlme sono qu e­
sti ...-"ti occhi yerdi) , e quando finai , 
mente giunge, con l'aniwa r i.pulita. 
all'appuntamento sul prato, tr~ya 
Velia ~tecehitt]- come UII ue'cellino 
m orto di freddo. La storia yal pOèO, 
nel suo arremico ripeter!:' un moti "O 
consunto cho sfiora i poeticismi sen­
timentali del buon Mosca; e purtroIJ­
po è condita di , sÌ preterrzioso ìin-

( Contin ua nella pallina seguente) 
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E lisabetta 5 imcr e Nino Cr:sman in una s cena del film "Due cuori" (Produz. Dora 
Film: d istr. Aci-Eurcpa; fol. Berlazz;ni). - Una s cena del iìlm Sangral " Una p ;ccola 

moglie ", con Fosco G :ache lti<Ui, Clara Calamai (Fet. VaselIi). · . 

(Continuazione dalla pagina precedente) 

gerirla e salvare i l salvabile non 
c'era che da sacrificare alcuni viag­
giatori. Furono così entusiastica­
mente buttati in acqua omicidi, l a ­
ùI·i, sfruttatori e slmili. In\"uno. 
Solt.anto quando fu la volta di un 
magro ed ascetico missionario. il 
barcone parve bastantemente ·all:)­
viato e si potè muovere. E tutti gri­
darono chi} er;l colpa del missiona­
rio se la nave s'era incagliata. 

E' 1m apologo che eon,ip-ne ricor­
dare ogni volta che s i sia tentati a 
giudicare con leggerezza dei fatti 
dell'arte. .. . . 

Volendò sistemare nella storia dd 
film l/. porto delle Nebbie bisogna 
rÌfal'si a Renoir, ·che con La chienne 
ini,ziò, nel 1925, quello stile cinema­
tografico che oggi ehiam iamo cor­
renfementi} francese. ~'\.J.le difficoltà 
che gli opponevano i produttori, 
Renoir· sosteneva che qualche anno 
dopo essi avrebbero richiesto solo 

(Continuazione dalla pagina precedente) 

gnaggio, di sì affatturata lettera­
tura! «Il fiume stol'mis!:l8 come un 
piccolo bosco »: a questo modo di­
,;corrono i neo-primitivi del teatro 
italia no. 

Quanto al mettere in scena: sento 
r ipetern morte all'attore, viva la 
« lettnra » del testo. Magari, vedia­
mo. All'atto pratico in qnest 'ultima 
quanto nelle precedenti rappresen­
tazioni del Guf romano ho senti to 
recitare come nei teatri normali: 
molto peggio, è vero, ma nella stes­
sa stessissima direzione, con gli 
identiei vizii. E perchè poi r ifar sela, 
caro Gerardo Gu errieri , col gigione, 
~ol mattatore, quando s i promuoyO"" 
110 g li ellfeUi luminosi a matta tori 
,) gigioni dello spettacolo~ E perché 
i nfine l'impubere Ugo Blaettler si 
I l bbandona a estremismi scenogra­
:·ici coi capelli bianchi~ Ami~i miei, 
~uardiamoci negli occhi: voi state 
j acendo della retorica. 

COlorado Pavolini 

film di quel genere. E tuttavia non 
bisugna ereùere ad uno schema ti­
smo programmatjco dell'autore: né 
di stlle, né di L'Olltenuto. Tanto è 
vero eÌle pl'oprio La chienne ha ini­
zio con Ulla battuta polemica: Ilil 
teat.ro di pupi. Un burattino annun­
ZIa : .: Questo film nLOl dimostrare ... .' 
interviene un altro burattIno, scac­
cia il preeedente e dichiara: .( Que­
sto film ,-nol dimostrare ... ;' InfIne 
un terzo ed ultimo burattino con­
c lu(le: ., Questo è un film, e, come 
tale, non vuole dimostrare. assolu­
tal11<·.11 t e Il ulla ... >l . 

E allora! Allora nLOI dire che 
esprimere il proprio mondo mora!">. 
pe-r nn artista non è come dimostra­
l'e un teorema. E se Uarné è più 
duro e spietato, Renoir, pur con la 
sua dichiarata indifferenza temati­
ca, non è meno moralment.e inne:;­
sibile. 
. Mi ricordo d i una Signora che 
a vevo v i,;to lagrimare abbondante­
n ,ente al caramelloso iltarghmita 
Gaut:l.ier della Garbo, che assistette 
con oechio asciutto a La béte fl.u- ' 
maine. Yuol dIre- e.he. l'emozlol1e 
che possono dare q uesti film nOI1 è 
di carattere sensiblle o sentimenta­
le, e che io stimolo che provocano 
è nella sfera deila fantasia. Essi 
non partono dalle inso<iditifazioni 
del pubblico per solleticarue il sen­
so di evasione, ma, con lucida fl·ed­
dezza, ricostringono nella problema­
tica dell 'esistenza. Senza d i \·er tin,.en­
to, ma COli accresciuta umanità. 

Nella fornace dell'esistenza eutra· 
ilO pochi - ha detto un grande poe­
ta tedesco - gli altri stanno fl!or i . 
e si scaldano. 

Quelli che si tirano fuori diserta­
no così i propri compiti più ulUllIli: 
o· tra i più potenti complici d elle 
disprzioui il delle e.vasioni, sta in 
prima linea il fi/)ll div€'rLente. 

Divertenti sono i prodott. i confe­
zionati dai mestieranti seuza scru­
polo sui residui delle opere d 'al·te. 
E così si capisce che tra Dupiu e 
Lupin c'è un abisso: fUll l solo di 
valore a r t.istico, ma anche di v«;ore 

morale. Nonostante che i veramen. 
T.C straord1.uaJ"i. racconti di Pùe nOli 

Siano adatti per l ragaz:.!i e per l 
norvi s ensibilI come le av \'enture 
del Ladro tTentiluOlllO. Non diversa­
mente da cosi Buuu de Jlo1ltpanws­
se degenera in l'apporLi giornu;!sti­
Cl l'olllanzati tipo Un mms che;: les 
fi.lles o _~linuit t'tace Pigalle. Da una 
parte impegl1v e s illlpatia umana, 
dall'altra cOlllpiacimento rnorbc,so e 
vuoto ul"vertimento: .... 

1tfa, si doulandano alcuni, quanto 
della .J.'rancJa "era esiste in q '~('s ti 
f11m ~ ::,lono proprio reali quei tipi 
cosi abllorllll, quei casi così eccezio­
nalI, qUel le persona.lità cosi ~chia ll­
;,ate! 

Siamo ad un altro equi \- OCO sul 
quale è bene mtendersL al! uH'ope­
l'a d·arte ' non 81 cilledo · nè venlà 
né verosllnigliuuza; o, per dirla in 
u1tro modo. non ,;i chH'(/e cIle \"t'rit.a 
" ve.roSinllg.l1UllZa "I.rHsl iC'u , -ré'!"llIi­
ni che non sopportano rap,)()rti c 
eontrOlltl COli nnlla. (lI estel·uo all'o­
pera. 1\1!- 11 porlù delle I!t'(,&;:, c 'è 
'cl"eazjon6 j autasÌ1ca, ~ !(,è l)t)L:-Hl; 
ll",l1e cOllliCO-s~lltll11e · lt<di, gahe ilnte 
per deliziose, c 'è solo j(l:sili("(l~j. olll'. 
r.; se qual(:llJlo \"ol,,;:,.;e nt!cora ,usi­
~;tere. a chiedere do\·'è la Fi·,,'lcia, 
do \" e lTl.egllO ,;i r{sp,-,cflhia ri'>l)Vode­
l" elllll - per analog ia .- qllP!IO che 
s€'llti\'o dlloe giorni or SullO; c-he c~:; 

più Italia ne l lopi g-rigi, li: Emilio 
·"hione e Ì\.ally :SumnucllLi, !he non 
negli altl'l fIlm italiani Jel~o .,tesso 
periodo. E nessuno mi ~reJcd" spe­
ro, tanto Ingenuo da con';~.l e l'al"Q \"e­
re o verosnnil i le 1ll1l"aL o t>l ULi VY­
venture di Zà la MO!"t. Jcl ~a sila {i­
da compazna ;t;a la '/' •. e jeli ano· 
l'a ragazzo, .Martinelli. .. .. .. 

Giacehè siamo aH'Ita;ia veniamo 
ari Ull altro punLo ~he, J:b.'Jetto al 
fIlm realistico, è di grandissilùa ; lll­
portan;>;a. Vi siete mai chiest' per­
chè uno sCl'lttore fraucese può l l be­
rai.nente usare l'argot più stretto, il 
gergo professlonale piil. speCIfiCO, i 
mo(!i di espressione più transeunti e 
contingentI riuscendo a. farsi caJ,1"l ­
re da tutto il mondo l Mentre da noi 
ch i tenta fare altrettanto l"lèSCe 
comprel1sibile solo ad una ceTellia 
strettissima di lettori! Le ragioni so­
no evidentemente storiche : la vec­
chia unità de.lia FranCia ne ha uni­
fica.to ii linguaggio; mentre da noi 
solo da poco Si può sperare, in se­
guito ad alcune ,ere e proprie tra­
smigrazioni di la \"orato1'1 (per (:S<'111-
pio nella bonifiea Pontina), nel lior­
gere di un linguaggio popolare ''-e­
l·amen te italiano. Cosicchè jl vero 
grande trinomio della poesia . mo­
derna italiana non è : t-ardu("('.i, Pa­
scoli, D 'Annunzio, ma Porta, Belli, 
Di Giacomo. 

La poeSia italiana è quasi tutta 
aulica e. da De Lvliis, sappiamo cÌle 
cosa siano stati i suoi conali reali-­
stici. A.ppena Sl'Ullta un ';llllnoniere 
ci si aceorge che egli spara a salve : 

Cannon il'r. che j"", la l'osi i"er/et 
1 tuoi. l)l·vnzi, li> ]Jol 'peri accendl .... 

, (Prati) 
E il Oa.rducci, (lUando voleva dire 

pane ai pane? 
ilo d.-·i ,-alol"i pubblici, un'am'Jnte 
Jlaolotia, e u.n giornale 
<Jet cent.ro che mi· para!JOlla a Dmlte .. , 
Nel einema le ("ose non vanno di-

versamente. Il nostI·o maggior film, 
Cabi.1ia, con tutti i suoi apporti al­
la creazione di una autonomia del ­
la Iiugua Cinematografica, con la 
sua innegabile l·unziOl,e di primo 
plano n ella scoperta dei mezzi 
espressivi del cinema, rimane nella 
corrente solNllle e togata della let­
teratura ehe lo ha ispirato. Cosicchè, 
almeno per quedto aspetto,. è stato 
gius-to contrapporgli !jp~rd1tti nel 
vuio. .-

Se davvero vogliamo abhHndonar e 
il polpettone storico, la rifrittu ra 
ottocf'ntesca, la commediola degli 
t'quivoci dobhialllo tentare il film 
realistico. Oonfortati dal fatto che 
può sorreggerci una t)·ad izione no­
stra - questa veramente tutta no­
stra e qnasi soltanto nostra - quel­
la delle -arti figurat ive. E infatti: 
l'apparizione di un carrettino da ge­
lataI"O di cosi stramba fant.asiosità 
in una piazza di Ferrara (nel film 
Ossessione) non ha · precedenti ara l­
dici che risalgano magari fino ad 
Ercole de' Roberti? 

U IDberto Barbaro 

(l) Caro Barbaro, è inesatto : non cre­
do che s i sia voluta imputare a l ·C'Iie­
matografo francese la disiai.ta militare 
della Francia. Si " osseryato, invecc, (e 
glUE,tamente, io penso) che il. cinpmalo­
grafo francese il stato il presentimento 
di quell a di.fatta, in Quanto c i ha ia1.L) 
veder e 11101to Jlrilna che le arJll i 4?edes ­
lSero, i segni <I i uno ·sfaeelo lllor-l1Je o 
spirit.uale che non poteva ('ondur r .. ad 
altro rLmltato. (~. d. n.). 

•• • 
* IL M" GIUSEPPE MOLE' , direttore d ei 
Conservatorio di S . Cecilla in Roma e 
Doto compositore. ha ultimato un'opera :'::1 
quaitro c:tt:, ,. Naus.ica n I s u libretto 10r­
n ilC>;Jlì dal fral e llo France.co Paolo, 

Una vela tura di buona cipria 

re nde l'epidermide vellutat 

come i petali d'un :fiore e .I.' n a 
& o r bidezza alle line~ ' del viso 

La Cipria Gardenia è una vera e propria 

Crema polverizzata coml,osta di .. Ho so­

i'tanze naturali rese impalpabili. Ad,.ri ... p' 

perfettamente, ha un profumo delicatii'sim o . 

Dodiei tinte ner dodici tipi. 

s. ~. f[. I. 
STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAFICA ITALIANA· 

DI VIRGINIA GENESI· CUF ARO 
ROMA, VIA MARRUVIO N. 2 • "- . 6 

s€no 
RASSODATO o SYILU "ATO ·SEDUCfIOl 

s Lottiene con la 

NUOYA· CREMA ARNA· 
A BASE D'ORMO ·NI 

Meraviglioso prodottothe vi dora'le più 
Cjrandi soddiSfazioni rend.ndovi attraenti 

In wnditaa L.18.50 ,,_sso le Profumerie.formacie 
VGglia a 5 A F -Via. Legnone.57· M alAlO .' 



• A TUTTI -
Rccen t.eU/ eli te, 

su < La Stampa >, 
ho lello tlna cor­
r i s Il olldellzl1 da 
Napuli cile ,mi ha 
fa t lo 50/Tidere e 
piallgere. Del "e­
~to lutto quello 
che in ogni tem­
po succede a Na­

STRETTAMENTE 
• D. D. - LI· 

VOH)\;O - CE 
l'a vete a mortA; 
con Calafuria, e 
se voIete posso 
a iutar vi, capovol­
gendomi per voi 
su qua ls ias i scri­
vania di qua lsiasi 
pezzo grosso del 

]loli è UII esempio di miracoloso 
e(luHibrio fra 'il pianio e il ri ­
so, evoca bianchi denti scoper­
ti e pupille 'L' elate d 'i luc'd ·m.e, 50-
spirct e gongola. Dunque l'a:rl1colo 
al quale alludo ent di .Attili o Cre­
pas, '!III collega che sa come si 'viag­
gia pe.,- r giorl/.ali, l' cioè che_ la sua 
penI/a stilq,qr afica lìon lii por/a. nel­
la valigia, fra i lib'ri., 'rl/a s 'ltl Cl/ore. 
Si seI/le ("he CrelJaS Ila canoni'lIato 
con fili occll ·i ape/i i, fra l e strade 
della. ciltà mu.tilala; eli ecco ['epi­
sodio col q/lale, i 'n pO'che righe, egli 
mi ha faffo son"idere e piallflere. l n 
'lma qualsiasi strada di iY opali ri­
suona improrl'Ìsamenie -il sefllwle 
à'alfanl/ e; i fili del '/lOI'male traf­
fico si spezzano di colll0 e ciascll-
110 . i di/'ifle qu.asi, sel/za aftl'effat'si 
cerso il più I."kino f·ifugio. Ora b·i­
!iog 'lIa sa]Jere che all'angolo di mol­
i i ricoli lIalloletani, 'i1lserit e nel 01 1/ ­

"O e d 'ife.se da crisiall-i e il/signite 
di lampade d:arg el/ t o ,t"igilaw.J ·in­
genue vitl/l1"e raftigllra1lf'i 'i lJ iù 
a'utorel'oli sanii, che ,i cristiani di 
passaggio salutano con un c01lf'iden­
ziale cet/1IO, e che fanno e'l'idente­
mente d el loro 11Ièglio, 'in tempi nor­
mali, per lel/er lQntano il clia 1'010 

dalle case. Come spiegare alfrimen­
t.L il, fafto che certe furibonde ba­
n/fil' femminili a c1li sporgendo..n1i 
dalla · finestra ho assistito da ragaz­
zo, si concludevano inopinatawellte 
COll abbraccì e baci. durante i quali 
ciuscuna delie litiganti tendet'a ad 
assumer i tutte le colpe del dissi­
dio, e p/'otesta t'a il più forsennato 
amol'e per colei che c'inqu e mi1lut-i 
prima aveva desiderato di squarta­
re? lo sto per l'interl'ento di,l'ino. 
Ma tO/"1iìamo all'episodio riferito da 
Crepa.s. Si d'i[f'llse j,mprovvisam ente 
il egnale d'al]a,rme, e fra la g e-nte 
che senza panico, COli' liti ~uo j'ncon ­
fondibile dignitos~ coraggio, si di­
re se: 'l'erso i l più '1:icino rUu.gio, 
è'era ,Lilla ·recchielta cTl e a tti rò l'at­
tenzi'one del giornalista. lo 1/01/ 

stellto a rico truirla; sicuf'am en t e si 
tratw'l"a di U'lLa di quelle gr'igif' ed 
espatlse donnette che indossano fino 
a tre gOllne sovrapposte (il 1IUTlle/'0 
dei loro co'rpetti e sc'ialli è incaico' 
labile), e che da chiunque si fanllo 
chiamare « zia >, e che insomma, a. 
Napoli. sono z ie di tntH .• -l.1l'al/flolo 
della stmda c1te qu.esta 1.'ecchieffa, 
imparentata con quasi 1m 11IHione. cli 
cittadin'~, atlrarersava sciabordand':J, 
c'eru ·una pittura murale rafligurali­
fe San. Gen I/aro. P ercent/.tavi, la 'l' ec­
chietta solleeò il capo e si fermò 
un 1.stall(e. Disse, a 111l den do ai 
gallgsters che arri'va.runo soera("ca­
richi d i bombe: « San GenI/a' , 7110' 
nUII te fa' fa.' fesso . Ad 1/S0 dei 
setlentr ì'o llal i t ratifico: Sa n GPIU/lt­
l'O, ora '1101/ farti fUI' fesso ». Su q'ue­
sto episodio e su queste parole, che 
nell'articolo di CI"epas non occupa-
1'(1110 più di dieci righe, io ho 501'­
riso e ho pianto. Spero che EliO' 
Talarico non se n'abbi(L a male, 011.­

n lI1i a,uguro che il lJI"eSellte trafi­
l etto sfu.gga alla disa'vrenfura di 
imbettterSt in qU(Llsiasi campwne 
dei gusli che egli 1'appresenta. CQn~ 
sideral e, ma cQl/siderate quest a vec­
chietta che esorta rudemen t e San 
Gennaro (/ non farsi far fesso dai 
sopraggl'LLt/ li banditi del c i elo. Him ­
del l'vi conto clelia t ell era elem enia­
re saggezza, della profol/da incr<!l­
labile fetie religiosa, che camtlenz­
zano quesfa Q.(lorabi7e zia di futla 
Nelpoli. San Ge'lInaro è il lla(t'ono 
di qttesln ciltà, essa pe'nsa, e da se­
coli l(t protegge. Le batte'lie COII­

traeree, i caccia COlnbattO'no per 
l\'alJoli; ma anche Sali Gennaro è in 
grado di difendet'e t:ali.clamente la 
città confidata da immemorabile 

. tempo alla su.(, clem en.za e al S1l0 
amore. Tufta"l'Ìa le bontb e piOI'OflO 
su Napoli, si franlmnatlO 'i nob·ili 
edifici, scorre lHtrtroppo il sangue 
di questa m-ife ed antica g ente. Co­
m'è possibile che ciò a 'L'Ven ga? Che 
la Sal!, .Gennaro'! L'opinione d eUCI; 
vecchietta, e di, tutto ·il lJopolo, e 
che 'la sua, potenza e ' 'il sila amore 

- sian,o i:n/atti. D'll"l/quc che cosa si 
deve lJenSat'el Ohe i gangsfers va­
l-anti illganni'nO' San G ennaro, che 
«lo faccia1l0 fesso ». Questo Patro­
fIO ha il carattere d ei suoi profefti: 
è gelleroso e leale. La canaglia an­
glosass(me lo disorienta, con perfide 
finte e con mal l'age-astuzie lo e·t'i.­
ta, anzi sporti'vamente stare'i per 
dire che lo " spiazza »; 'me ntre San 
Gel/naro ghermisce 'vetlti bombe che 
cadono sltila Vicaria, cinquanta 
pellne stilofJ"afiche od orologi o tu­
betti di carminio esplodono al V"O­
muo, a Pendi no, a Chiaia, p Pos'il -

CONFIDEN ZIA LE 
tipo, Per carilà, Sali U eunaro, '/Ion 
distrarli 'un istant e; lo sajJpialll(J 
che hai ({Ct fare COli /et fe('eia del­
l"'/I I/uwi tà, lIIa ('II 1110/1 iplica i f-uoi 
sforzi, f-lI nO'" farli (, / ... 11' f('s.~u » , San 
Gen'naro: questo d"Ì.ceca (l1l"iIt/'IIIagi:ne 
sacra la. donI/ella che Affilio Crepas 
O'ssen'ò, Sorri(l"ia'J/wll e ed illt encria­
"III OC('II e, senza falsi - pudori letterari. 
Ollre che 11ella forza (,el I/O'str'~ {/),.;­
ma p del/e '/Iost r e aT'ln i e delle no­
,çtre 1'ogiolli, dobbiamo contiu'uare a 
creder e nei .'1tOst,' i sO/lli, Essi fer-
1 /1 arOllO cento volle la lara sulle so­
glie delle /lOstl 'C ca,;e; se orlgi n ':JIl 
SelT1.7Jre il 101'0 intef"1)ento è telll/le­
st'i l'o ed efTicace, '(/Uesto arciene 
1Jerchè i 'IIosf1' i n emici sono f roppo 
subdoli. ed "Ì1tlauli . • Non c(' la fac­
oio » fi1lirà per di're desolatam ente 
San Gennaro, !iolleralldo ·il capo 
'L' Cl'SO una lluv ola assai p'!'lJ alta 
d ella s1Ia. Allora con IIn piccolo ge­
sto i l Signor'e anl/ienterà gH hul('"" 
gni d i Dio, 'r estU lIirà (! qllesta terra 
ch e tanto 'nella sua serella bell~'zza 
Gli somiglia, la. pace-? la gioia di 
CIIi [.a b.enedì nel SIIQ 1/1 are, nel suo 
cielo e nel sila pO]Jolo. 

• v~T'l'O~1O BHUNO - Il nome 
dell'attore che in C(/ten(' 'illl'Ì· 

- sibili si gettava dalla finc&t.ra, non 
lo ricordo. Posso soltanto dir~-j che 
moltissimi spettatori - egualmente 
oPIH'essi dalla r egia di }fa tio li, dfr­
vette l'O farsi legare alle poltrone, per 
non cedere all'impulso di imitarlo­
Mattoti, il regista che ha eredit.at.o 
tutte le qualità e tutti i dJfetti del 
povero Palermi, eccettuato l'inge­
gno. D'accordo sulla inaudita Sfr­
pravvh'enza, in Italia, dei libri an­
glosassoni. Nulla di più facile che 
l'arte, come moltissimi affermano, 
s ia al di sopra delle contingenze; 
ma esisterà almeno il ' vantaggio 
dolla reciprocità '! \" i sono, in Ame­
rica, dei Vittorini, dei Pavese, dtri 
Linati , 'dei Moravia che strenuamen­
tI' continnino a tradurre rOluanzi 
italiani ! E dei Bompiani che li può·. 
blichinoJ Proprio iu questi giorni' 
gli scaffali delle nostre librerie 
scricchiolano sotto il l>eso di un 
volullone che s'inti Lola Americana, 
e in cui sono raccolte prose di nar­
ratori statunitensi che vanno dai 
yecchi Irving, Poe, Hawthorne, Mel­
ville, agli attualissimi l<'aulkner, 
Hemingway, Steimbeck e Saroyan_ 
L'idea. dei compilatori è che, fra 
l'altro, questo panorama letterario 
possa aiutare l'onesto ed intelligen­
tI' letlore a meglio capire la vita 
itbcn:ata e aberrante che conducono 
i nostri nemici. Può anche darsi . 
ma dubito che un normale cittadi: 
no, nelle cui mani sia garbatamen­
te esplosa una penna stilogra fica 
offertagli dagli americani, abbia 
bisogno d'i leggere un ricc,hissimo 
campionario di narrativa anglosas­
sone, per avere un'idea più chiara 
del genere di 'uemici iu cui ci siamo 
imbaUuti. Sarò un imbecille, ma ri­
tE.'n.go che ogni mitraglial1.lento di 
iuermi equivalga a una precisa, 
chiara, €sauriente biografia deU'A­
meriC'a. Spiac€, dunqne, che questa 
cospicua 2,ntologia venga preseut.a­
ta come lUI documcntario pSicologi­
co che è COIllUlHlue superato dagli 
attualissimi fatti; ciò odora vaga ­
mente di pretesto. L 'arte è una reaf­
tà stilizzata, e perciÒ in definitiva 
fantastica; non credo dunque che 
Americana contriliuisca utilwente 
a una effetti"' a conoscenza degli 
americani. Ci ' ri.uscirebbe assai me- ' 
glio la cronaca dei giornali d'oltre 
oceano, eppure non la tr;l(l';;lciamo. 
Per tornare al volume, -esso contie­
ne auche riproduzioni fotografiche 
quasi tntte ricayute d?- film; . non si 
sa se i compilatori le abbiano usate 
con intenti polemici. o illustrativi. 
Nel primo caso sarebbe troppo evi­
dente l'arbitrarietà, perchè fi lm 
americau i sono quelli del ritratti­
sta di c r iminali 3ames Caguey e 
film americani sono quelli cerulei 
e dolciastri di Shirley TempIe. o d i 
Deauna Durbin (e ' ad ogni modo, 
ripeto, nessun cinematografo « Ne­
mico Pubblico n . 1 » vale i fatti di 
Grosseto). Nel secondo caso, molte 
obiezion.i,.,sensate si potrebbero muo­
vere al gusto di illustrazioni simili, 
e cito per tutte quella che precede 
la pagina 962 e alla cui base si leg­
ge la parola < Santuarii • . E' sem­
plicemente la fotogl'a fia di un. ; , ah 

scusate, nOIl so che parola usare .. , 
di Ull dispos itivo esistente in tlltte 
le case, e i l Cll i nome i"a persone 
civili non vien e' lIJai pronunziato, se 
HOU implicito ile i tel'mine eOlllpl e,.;­
sivo di ,' bagno :< Qnal'è lo s.copo di 
questa fotograria t La deSignazione 
di « Santuar ii . non ce lo dice, an­
che se 'd si vogliano "edere allu­
sioni a un atroce romanzo di Faulk­
ller non compre::;o peraltro nell'atI­
tologia. Sarcasmo! Polemiea ! Ah 
suppongo che il bagno, o eome si 
chiHllI:l, S:'.'I inte l'nazionale, dr- tutti 
i paesi; migliol'i e peggiori di quel­
lo puhblicato, p e l' Illio conto ne ho! 
yisti o,'ult'que. Vorrei concludere 
esprimeudo l ' ipotesi che pelO offrir­
ci un panOl"lun<l di letteratura nIne­
ricalla si pote"'a seuza danno aspet­
tare la rrne della guena, Anche iu 
cOllside razione del fatto che la C!Jr­
ta è razionata . ,, }<'ilm ,; ha rt'eente­
m ente svolto un'inchiest.a per sape' 
re quante cOH\nledie !lOU rappresen­
tate giacessero Ilei cassetti dei 
drammaturghi italiani. Sarebbe in­
teressante domandare ai I:Omallzic' 
ri e IIovellieri italiaui di buona fa­
ma, quanti loro libri esauriti non si 
ristampano per le note (e giuste, 
intendiamoci) limitazioni del con­
sumo della carta, lo. ' per 
to, chiedo invano '!li l 
le poesie di 

dinando Ru. Per t.ornate ad 
.Americana, h~...do\"\Ito convi~rml 
che le librerie n formicola.lU), · llJ3:J 
pagine legat in tela. Costa 120 lire.-

• UN MARCOl TISTA - Sì, Ma-
riella Lotti piace molto anche a 

me, Imbiondisce i film, è un po' la 
camomilla dello schermo, come Gia­
chetti ne è la fuliggine. Sempre più 
torvo e buio, il nostro l<'osco, sem­
bra vestito della sua ombra_ Qua­
hmque cosa faccia per l'obiettivo, 
ha inevitabilmente l'aria di essere 
risalito da un pozzo pochi istanti 
prima. E ' il minatore della sua in­
confondibile e sorvegliatissima ar­
te_ lo che gli "oglio bene sussurro: 
Dio ti mandi film ariosi, Fosco, Dio 
ti p r eservi da L.uchino Viscoilti. 

• G. M. - VENEZIA - La yostra 
biblioteca s i l'ompone di Mo-sc<l, 

di BontempeIli, d i Wilde, di Da Ve­
rona, di Gogol e di Steinbeck. Otti­
mament.e: mi auguro che seutiate la 
1l1aUCHnza del mio La scure d'argen­
. to, ora uscito per ' i tipi di Ceschin<l, 
il quale ha s COlllmesso con al('ulli 
intimi che riusci"à a venderne due­
cento 'copie in cin.que ~I1ni. L'opinio­
ne di questi intimi è che, pur di 
vincere la scommessa, egli abbia sti­
pulato nn patto col diavolo. E pen­
sare che un tempo si credeya che 
le donne e gli ed itori non a.vecisero 
un'anima. 

• STUDEWl'I 900 - S iete esempI a -
. l'i maschi di « Signorina Memè _, 

ossia almeno dieci yoIte più stnpidi 
della medesima, Non offendetevi: 
ho detto soltanto « dieci volte ' più 
stupidi . e cioè vi ho l'atto Ull com­
plimento. 

• CARPINE DA CARPI - In 
Calaf'llria avet e notato parecchi 

« punti neri ~ sulle gtiance della 
DurantU Sarà un fioretto. E vorrei 
dire una còsa: che e.ffetto sgrade­
vole mi f a la. parola Calaluria. 
Perchè mai ~ C'è qualcuno a cui · es­
sa dia lo stesso sen ' o di inspiegabile 
fastidio ? ~Mio nonno, se toccava un 

li<luitlo oleoso, sveniv<J; .la stessa. 
idiosincrasia io l' ho ereditata per 
certe parole, e fo r se 1I01l sono il solo 
illlIi\'iduo <Jrn itto da un incollve­
niellte silllile. Ch issà quanti furi ­
houdi litig i cominciati così, con un 
Calafur;a pl'ollunziato per caso, J1l'l 

che l'estò infisso come un'accetta 
nella "h'a carne- di ascoltatori che 
li!' soffrÌ\'ano il suono come lo sof­
fI'O io. EI'a un l'ornanzo di Ciilelli 
auche La trappola, uon &o vero '! ep ­
pure 1I0n esitarono a intitolare il 
film T 'rafJioa I/oll e. Come f;apevano 
che La trappola non mi avrebbe da­
to nessun fastidio! 

• LET'I'RICE LU)\;ATICA - Ho 
l'impreSSione che siate un po' 

troppo severa con Tieri. lo lIOII m i 
intendo di teatro lluanto Taharrino 
(a cui la vostra lettera era indizza­
tal , ma ritengo che un commedio­
grafo sia sempre \.Iiù g l'n iale di ulla 
spett,:ltrice. Eccettualo il CIISO in cui 
'Se la sposi. 

• CARLA B, - 'l'ORIXO - Secon-
do voi Rabagliati, come attore 

einematografico, è più hravo .di Gi ­
rotti di Brazzì di Cortese e di Se­
rata messi assieme. Il eurio~o è che 
lIon siete un'illusioue ottica, ma esi­
stete realmente, COll tre dÌluensiol.li 
e con domicilio iu yiale dèl Re a 
Torjno. 

• S. N. - TORTONA - A voi nOIl 
piacciono le polemiche. Non \'i 

siete ancura accorto che la vita il 
una feroce, asprissima polemica ('on 
la morte. della durata talvolta di 
più di- cento . anni peI: ciascuno di 
nòi. E il 1II011d0 1 La nott.e e il gior­
no, il caldo e il freddo. la siccit.à 

le inondazioni. le bionde e le uru ­
non ono che ilTedueibili pole­
i. il cui unico scopo è quello ui 

al minimo gli sbadigli degli 
uOlDini e degli astri. 

A. RIVA - MILA.NO - Diven­
tare attore. ecco il "ostro sogno. 

R per J'Ol·tmta non avete che se' 
diei anni. A ventic inque vi semine­
rà. dopo inenarn~bili sofferenze, di 
·nora.re il successo. A quaranta sa-

capostazione. Tutto Q.uesto sen ­
za il minimo iuten:t-ionale riferimen­
to àl , tatto che scriveudo. come vi 
è capitato nella lettera ii.ldirizza t!-l 
Il questa rubrica, In parola ~ gh iri­
gorO », dovreste badare a non pri­
varia della ~ h '-'. La parola • ghi­
rigoro " è fatta cosi. ci tiene inspie­
gtLbilmente alla sua " li " , si eonsi­
dera più imparentata C'oi ghiri che 
coi giri. 

• G,IANNI G. -~ ve te \'i.sto !n dtte _ 
SI. soffre meglIO, e mi cb ledete: 

« Da quando in qua i "igili del fuo­
co fanno servizio in teatro senza 
l'e lmetto 'l Dà quando le Jla,(/a/ll e 
Bt/tl erfly camminano sulla scena co­
me potrebbe camminare un alpino ?;, . 
S('usate, io scrivo in data 24 mag­
gio, e cjoè nol.l ho ancora ,-is to il 
film in questione, ma '10 scorgo all ­
Illlllziato (a pagamento) sui giorna­
I~ con frasi CO Ul e ,; La Dedi Monta­
no uon è nna stella sorgeute, ma 
uua stella ili prima gr<Judezza che 
già hrilIa a llo zenit in tutto il suo 
splendore ed lIyvince il ]Jubblico CO l.l 
la sua grazia e il suo canto o,. Con­
gratulaz ioni all'ufficio propllganda, 
c'è un prosatore di ra.,zza in questo 
aUlJ\lIlzio, che così l'Ollclude: (. La 
trama è ay\"incente. i dialogbi (è) 
vivaci, la ' situazioni ~è) impreYiste:> . 
E infatti voi Giallni G" e ra\"at e as­
solutamente irnprepara to a ved ere i 
vigili del fuoco senza l 'elmetto e l a 
Madama BuLteri1y dal passo mar­
ziale; se n e può sospira ndo dedurre 
che l'ufficio st.a.mpa della Mallenti ­
Film mantiene ciò che prOfl.lette, o 
meglio non minaccia mai invano. 

• C . .M. DISTRET'I'Uf.,LE - " ChE' 
cosa p ensa te di una. persona che 

scrive poesie ma che' non ve le man ­
da da leggere~ " . Penso che se non 
esistesse, una persona simile, hiso­
gnerebbe in ,,'entarla. 

• ABBON A.T~ M . . V. - Perchil. i 
produttOri SI ostlllano. ad IIllestl­

re film imperniati su cantantit Non 
saprei, le ragioni possono 'esser tau ' 
te, Può darsi che i produttori siano 
sordi spaccati. Oppure che soffrano 
d'in;;oTLUia e le vogliano pro"'are 
tutte. ' OpPul'e che abbiauo moglie, 
semplicemente. 

noleggiO, a d,­
n.enticare questo rilm. Ma lasciate­
mi stare la DllDanti. lo credo in que­
sto volto saSSO,jO c malinconico co­
me un argine, in questo corpo sot' 
t ile e fermo per il Cl ua le bisognereb­
be inventar'~ fatti cinematografic i 
pieni di vento e di ombre. Non so se 
faccio bene a dichiarare che nono­
stante Sol dati e Ca lzavara e Cinelli, 
DOI·is DU1'ant i aspetta tlncora la sua 
r egia e il suo soggetto. Fotografate 
(e cioè riferite), doune simili SOllO 
urut.t.e e scialbe ; ma soffrite.]e (os­
,,,a raccont.at.e le veramente) e saran­
no s tupende. 

• AMICO PER LA PELLE - N el 
vostro pri mo u rticolo cinellla to­

graficO' avete stroncato Uli grande 
nttore! NOli preoccupatevi, ciò è na­
tura le alla vostra e tà. Fate uu' in' 
tensa cura di zolfo: I"orun('olosi dif ­
fusa, e bisogno di. stronca.re grandi 
attori, ' spariranno senza lasc:iar 
tracce. 

• M!CKY FELICE AMMEN -
DORI<' - Grazie della simpatia, 

che ha fatto tanta strada per tro­
yarmi. Le simpatie clle vengono da 
lontano sono quelle ("he preferISCO. 
Arrivano stanche, affannate; dirfi­
l'ilmente riescono a trovare la for­
za di strozzarmi. Noi 'l'i 'l'i si darà 
presto in Germania. 

• LO SPETTATORE 8CONTE~TO 
- Vi l.'Ìspondo per il Direttore. 

NeII{I polemica f ra Cantini e i giO­
vani, noi finchè i \" asile e gli ... op­
polo Hon a \TannO capito che la ve­
ra originalità spesso nOli ha llUlla 
a che fare con l'insolito o col biz­
zarro, e che cOllluuque. nOIl nasce 
dal pl'oporsela, tutto sommato stia­
IllO per Cantini, Nei giovani COlIl­
mediografi, iuoltre, spiace un po' la 
presunzione di essere nati _con ìa 
barha. come Carlomagno. Pazienta­
te alquanto, l' agazzi, nel vostro stes­
so interesse, Probabilmente cresce 
fra \'0 i qualche futuro Pirandello. 
ma ne lla maggio!' parte dei casi: 
sie<:ome il geIlIO è un'eccezione, dal~ 
le vostre stesse file usciranuo ì Can' 
tini di domani. Pel1sateci, e, siate 
più rispettosi con gli attuali arri­
':ati. Le generazioni passano e ri­
passano, ma un fatto è certo: cbe 
come si semina, cosi si raccoglie, 
Vasi le, Joppolo, mentre ,'oi fischia­
te Cantini e la sua_ fOl"tlllla , le culle 
sono piene dei Caio e dei Sempro­
uio che fischierauuo voi. Siate ca­
vallereschi oggi e chi sa che ' il Si­
guore, domani, desiderando pre­
mlarn, non faccia in modo che la 
Yostr'l arte non inyeccbi. 

• CARLO CAPITANI - La pre-
cede.llte risposta può sen'ire an­

che a voi. C'è questo di bello ' nelle 
Illie risposte, che dopo essere state 
utilizzate da centinaia di persone 
non hanno perduto nulla del loro 
profumo, nulla della 101'0 profonda_ 
<;t.enni nata, iucrollabile certezza d, 
lascia l 'C il tempo clte trovano. Quan­
to ai Diretture, vi saluta, 

• UN 'AMICA DEL VOSTRO, GIOR-
NALE - 11 DIrettore lUI passa 

la ,"ostra lettera, che è piena di 
buonsenso ma cile non ha la mi­
ni ma possibilità d i r esistere a.lle se­
glltnti domande: perchè, se vi pia.c­
eiono i discorsi seri sJll teatro, o su 
ql1alsiasi altro argomeu t.o , nndate a 
cerearl i nei gionw.Ji lIulO1"Ìstici '~ 

• VIT'l'ORIO GEI - :MILANO -
La "'ostra lettera a Doletti eso'r­

rlisce con una strolwatul'a di «Pi[./I/ », 
per poi passare a una demoli zione 
del cint>llIa italiano, con consegnente 
<lpologia di quelto americano, che 
secondo voi sarebbe senza rn'ali nel 
mondo. A yostro av,' iso, Doletti e i 
suoi collaboratori, nonchè tutti i cri­
tici i registi gli artisti e i produt­
tori italiani, dovrebbe-ro ~ darsi al­
l'ippica ». Buona. idea, m a temo che 
non vi saranno cavalli sufficienti· 
Anche qualche asino ([ovrà prestar­
si, e conviene cominciare subito a 
requisirne UIlO. Vedimno : vi chia­
mate proprio Vittorio Gei e abitate 
a Milano in via Goldoni 61 ~ 

• CARLO NEGRI - I pezzi can­
tati vengono inseriti in un se-

condo tempo. . 

• ROLDANO LUPI - La signori-
na Graziella Crespi, entusiasta 

di "'oi, vi suggerisce per Ulio mezzo 
di conservarvi, ~ sempre drammati­
co e forte, come iu Gelos'ia ». A ':lcon­
tentatela, essa è così graziosa e ha 
c :::ì poco da fare. 

• A . C .. SER~E~TE MA.RCONI8TA 
- LIeto dI ntrovarvl , come dis­

se queH'assassino quando fu syeglia-
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La CiprIa K.r(}(f~rm •• rNa inC'ompara. 
biJm~ntr fine in \"irtù di uno 3~ciaJ~ 
.i8tema di pr"'p8r • .Lion~. · .rlf"ii!K'e e !fi 
di.lende aul ,,·i.tiO in .nodo p("rleuo e po~· 
.if!'Ci.e inolll'e- uu delit.'.';:ol§imo profumo 

La nuo",a Clpr'a CosIArti.r:. 

~ A L O D E R M A I!t. I. A. JlI!.ANO 

~
ALI SCHU.LTZ per bagno 

rendono lo pelle morbida e vellutata. Usoteli 
per il vostro bagno risparmiando sapone . 
Una scatola sufficiente per 10 bagni costa L. 10 

I 
Dal vostro profumiere, oppure contro assegno di lire 12 dallo 

S. A. CHIMICA!. - Piazza Amedeo - NAPOLI 

et 
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1.0 dallo spettro della sua \·ittimn. 
Ma parliamo l'il'riuJllCllte. Bc('ondo 
\'oi, che ye ne illt"lld et\'. lllolti pi('­
coli ge~ti e attcg~i"Jlll'llti degli in­
lel'preti di Gellll', dl'ff"ria llon era ­
no cOlwl'pibili in alltl'uti,;i ayiatori. 
Ayreste preferito. dnllqUf' . eho il re­
gista si ro~,;e ~cn-ito di ycri uffi' 
ciali . e soldiiti tlell'urrnn azzurra. 
D'accordo. mn il grande pnbblieo 
11011 è formato di competen ze tceni­
che, b(,llsi di euori. ('iò ehe conta, 
dunque, i, lo spirito, è l'elllotl\"ità 
del r";I1Il. Un film, eome llll rom a nzo, 
nOll ha hisogno. pelO e;;s('l'(, \ 'ero, di 
riprodurre fedelmente la realtà; la 
sua dc\'e eSS(lre unn \'e rità artisti ­
ea. Anzi l:lseialcmi esag('fnre: qual­
siasi opern d·arti>. "et' hella è llll­
('he v e ra. lllentre ;;ù è soltanto rea­
listiea può Illlche esseno hrntta. Ve­
drete Ossessioue. in ('ni lo sforzo di 
riprodurre .le COf;e e i s eutimenti l'O' 
ln (~ sono, è proprio" os;-o)(~~:.;iouallte. 
ELJbeu(', qlle"ta adert'IlZa alln realtà 
colpisce e piace ;;0)0 nei pnnti in 
cni il fillll e d('(·jslllllente I)ello (ve 
Ile sono due o tn'. mi sembra); ' in 
tutti gli alt ri dù lln fa"tidio del 
di:n-olu. che fa dp"iderarl' i telefo­
ni "ianchi. ehe fa d esiderare Hallo­
Jli'. llrugnglia, Ifnhagliati. Higllelli, 
la Jllort(·. -

• TAHQl-INIO R. - Di Trl'lIo cro-
ciato ho già detto l'iò ehe peni'O, 

i11 que lla ehe l'imalTÌl I"nuica criti ­
ca cinematografica ,iella lIlia Yita, 
e ehI' i collezioJlisii di anroi'c bo­
r"ali, o di \'itelli ('on dne. teste, non 
avrehbero 'dovnto lasciarsi sfuggire. 
Per un momento aleuui eritici cine­
matografici Il'emcttcro, scorgendo il 
mio IIOl1le in , Settl'. giorai a Ro­
ma o' . :lla.I edizioue, "j ,li5sero, ecco 
un a l tro llerieoloso coucorrellte nei 
1,,,· ori di ""enegginlnra. Snl serio? 
A ri schio di llloltiplicare . per se 
stesso il già y e r tig ill o"o Il lIluero dei 
miei uemiei, l'i tornerò su questo ac­
quitrinoso di"corso ùel eritici-sce­
neggiatori. Ginstnlllcnte il Ministro 
Polverelli suggerisee l'iilllllissione di 
\'alorosi scrittori nel la \'oro ciua­
lllntografico. Ma Hon credo ehe al­
I uda a i critici. La critica dovrebùe 
o restare ilJllijJelldcnte o spa:-ire. 
(Nella collaborazione la eritica si 
esallrlsee pre\'l' ntivamente, non vi 
parel). 

• SOLA E PE~SOSA Ho sof-
ferto appl'cndendo che 1l0li vi 

piacciono i miei scI"itti. 31a quando 
ho "isto che, poco più oltre, 1.ilOlte 
righ .. <Iella \'ostra lettera trasuda­
'.":mo rimpianto di Jole \· oleri. la 
"ita IUj è di unoyo sC'lllhrata d egna 
di essel'e vissutn . 

• P. ]{O?\L-\G!\OLI - IufOl'mo Ma-
la"olJ1l1la ehe 1l1co"t ri di /lolle 

vi è molto piaciuto. Tmsalirà, Nun­
zio ? Però avete notato. in questo 
.film. un gl'OSSO pelo. 11 lUomento è 
quello in l'Ili le due "ol'elle Sllor;ano 
e calltallo 'il valzer di Di Laz:6aro. 
Ora, In sorelia ehe trnsferisce sullo 
strulIlento le note in (,jliave di 'vio­
lino è '" sin istra. m elltre )a sorella 
ehe. (l('C'Olnpag-ua siede a destr;]. Si 
tratta. a """in) 'I\' vi so, di una gros­

'sa topi<:a. 1)f~J' (·hù j e bassi " nella 
tastiera dei pianoforti. st.allllO a ;;i­
ni"tra. Bell e . io llon m'intendo di 
musi ca iiI Il lodo , ' O li e n i ho riferito 
questo : pelo " lo dilllo" tra. ' r e tlo): 
nHl s('usa te. P . Honlll gùol i: il pi a llo­
forI (\ d i I lt( ' () Il I ri di Il 011 (' no n po­
!,' \' a pssere llPUt' illO? 

• \'l ·ZEl'A ·- :\011 esisto11o l'accol-
te di eritiehe e illplll lltogl·afìehe. 

o!-=~ja ln fnal\"HJiitù tll11ann e 1ibraria 
nOll h;) Hllt:oru raggiltllto questi lj­
llliti. ['el'eh .. nOll \'i leggete La fru­
,'la ,'illl'/J/ul')!lraii('(L di Eugeuio l,'el'­
<lillalldo PH!lIlic~r i. c he ~ llJl cl'itieo 
lIla è lluehe, o megl io i, so\'rattutto, 
u n ar t ista! S"l'h'e!e, al Resi" tiri 
turlil/o, Bologna. "iJi cò('llllo il bel 
\'01111110 cOlltro a;;scg·no. 

• ALBERTO - IW11A - L'ultirnll 
CO;;;1 ehe \ idi, IfLseia llùo qllesta , 

rnhl'iea, fu un \'ostl"O Aoggetto ci­
li l'ili a togrn fieo; la J)I'ilU a eo;;a che 
"erlo, ritoruando a " Strettamente 
Confid enzia le >, è un vostro sogget­
to ei lle-matografico. Destino. Forse 
la lIlia vita non è ('he un ineelisan­
te. terr,ibile alldiri"ieui Ilei m ea n­
dri dei '-osÌl"i soggetti, i qllU11 pe­
rlilt'Co con t engono figure fatti e se n ­
time uti tJ'OllPO C'on"ueti e scialbi, 
beuehè ;;nscettiLJili a ppunto per que­
sto di piaeere il Dardi o a d Angio­
lillo. e c-ordialmellte vostro. . 

• ~IAESTRIl\A 9GO - Dal fatto 
che Tabarri uo è sfllggito a una 

lettem com e la "o:;tra, si deve de­
durre ehc egli Ù lIa to poet.n, ma con 
la ca m icin. P e r c h è nOli m i scrivete 
qua lcosa di serio e di vera mente so!­
ferto1 Ah lettrÌlli ele \'ate a l cielo da 
n,ontagne di $ughl'ro ortopedico e 
ndorlle di labhra e di eiglia blu, da­
temi le vostre laerime :J l'fillchè io 
l'ossa sorriderue, ma uon costringe­
lel lli a singhiozzare "\li vostri dispe­
l'ati, CUpi. allucinanti tentat.ivi di 
HP.lu h rnre sp irit o!'e. 
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Alida Valli e ful." Berry .in .. T'amerò a. mpr." (Produ%. Ch.s: distr. Enic; lot. Pe_ 
sce). - Una scena di .. Canal gronde " , c <'ll Mar!tt Denis .. Fedele Gentile (PrO<!. Uni­

versalc1no Sol; escl_ Enic; lot. Gnome), 

• CARO DOLETrI - La vuòi , una 
volta tanto, sparse le tre<:ce 

morbide e tentar nOli nuoce, COl! 
tutta stima e COli dialoghi di Gian 

Documentario de "La vita torna ", TulJ:o 
CaRDinali, Elisabetta S 'm or, il reglsla Fa­
raldo, Fllogamo e Germana PaolJeri {Ca. 

p:tct:li-Cravarlo-Aci; lot. Borta=;nll. 

Bistolfi, dieci domande ad Alùerto 
Rabagliati, ossia d el seguente teno'-

re1 Dom.anda prima: • Non potreste 
star zitto, mentre cantnte1 ,. . Do­
manda seconda: « Sappiamo che, da 
giovane, foste ciClISr.a; ma perchè 
ost.i narv i a efint.are come se, con­
temporaneame nte , vi arrampicaste 
in bicicletta sul Turcllin01 >. Do­
mUltda t erza: « Possiamo informarvi 
che quando sentiamo alla rad io cer­
b ~-os tri sbalzi ca nori pensiamo 
proprio c he vi de,e essere saltata la 
catena"! ». DOllllLllda quarta: ~ B un 
fillll in c ui vi limit.aste soltanto a 
terribili minacce di cantare~ ». Do­
mauda quinta: « Come VI accorgete 
che stat .. i nterpretando un fi lm ~ ~ . 
Dam(lI/da sesta.: « E se, mentre can­
tate nel te.atro <li pO:'ia, qua leh e dI­
stratto attrezzis ta \"i pugnalasse, ri­
tenendo di ch iudere semplicemente 
la rad io ! ~ . l)ol)ulJIda settima: « P er 
divellbne 1111 attore einematogl'afico, 
quali s('l1ole serali frequentate! "~ o 
lJml/.allcla olfa~'(l: , 1:~orse le ste;;se 
in cui Bragaglia frequenta saltua-= 
rinmeutl' il co rso di regia ? . Do-­
manda nona.: " E se coi maggiori 
rigua l'cl i vi in rorlllfis;;i lllO, giovane 
tonnellata, ('he i vost ri film si pos­
sono paragonare a bilance pllrlnnti 
con la' scritta: ,. llltrodueete venti 
lire di biglietto neJrapposita fessu­
ra e girate la manovella: la mia 
voce dirà l'irrisorio peso del vost.ro 
cervello e <la quilldi c i a venti can­
zonette "?' . Domanrln. decima ed ulti ­
ma, sal-L'o compliC{lzioni cardiache o 
renali: ~ C i permettete <li gillral'\'i 
che abbiamo scherzato, cOlll e voi del 
)'esto quando sugli annunzi d ei vo­
stri film fate scriv('re; protagonista 
Alberto R.ahagl inti f ». 

GiU8~ppe Jlarottn 

• 
A UN FILM D'AMBIENTE FERROVIA­

RIO. annuDdato per ora col titolo d i 
H Scalo merci o, stanno. lavorando per la 
8cenegglatura Rosar~o Loone. Giuseppe Do 
Sanef-s e Diego Calcagno. insieme a Ro­
berto Bosselt;t:>I ch .. ne dovrebbe essere il 
regista. Tra gl'interpreti si lanno i ncm: 
di EIII Parvo, Elio Marcu~o e Giovanna 
Scotta, 

- -----~---- - -- ----.. ---- - -- ------------------- -----------.-:..----...;,i". -
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... spontanea e lIaturale è il fattore d(>f'i ... i~·o per lu buolla 

riuscita di lUI ritraI/o, Solt"1/lo Ulla b,.ere istontanea t"l 

permetterò di .{issare r e'''lu'essiolle IJilì j'tlt'oret'ole del rostro 

so{!:getto: ... arò perclo illdispellsabiL(>, specw per l'IfJ1'l>.'w 

alri",erllò, InH/re la pellicola lsopall A f!.:r(( ~ la più (1(1((1/0 

per /0 ."11(1 elenlla ra/Jidità e sensibilitlÌ alla luce ar'Uic;a!(>, 

AGFA-FOTO S. p. A. · PRODOTTI FOTOGRAFICI' · MILANO 
---- -- -- -- -------_._ - - - - - - - - -

.Uli' ·O lJOI, ,~ 'ITl. dirp/tor e ifls/HITISabil" 

Roma. 
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Conceuionaria ~clll.;f)a per lo vend,ta Ut ItalIa e alfestero: Soc . An. DIES. piazza S. Pantaleo, ,~ ... " 
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